AVV. AMATI
- Ecco infatti però questo è un particolare che assume così un rilievo forse marginale in questo processo però ecco il particolare storico nel quale noi comunque facciamo riferimento in questo momento è che comunque risulterebbe che la partecipazione alla esecuzione della strage nelle Fosse Ardeatine fu proposta alla .. al comando di quel.. e quindi più che un vero e proprio rifiuto fu come dire una.. un mancato accoglimento di una proposta da parte del comando di..

TESTE PROF. PEZZINO 
- Se la vogliamo chiamare “mancata accoglimento di una proposta” sì pero..

AVV. AMATI
- NO, no, ha un rilievo sotto il profilo anche..

TESTE PROF. PEZZINO 
- Però voglio dire era stato convocato il comandante e gli era stato detto “sarà il tuo reparto a fare la rappresaglia” e lui disse “no” poi motivò che erano cattolici, che quindi non se la sarebbero sentita e così via, ma fu un rifiuto diciamo o mancata accoglimento come ...

AVV. AMATI
- (inc.) c’è comunque stiamo parlando evidentemente di un altro processo, questo era solamente come riferimento culturale se vogliamo, visto che l’argomento era stato comunque introdotto dal Pubblico Ministero. Ecco nella.. non nella sua relazione, ma in  un’altra pubblicazione sua lei che è tratta dal testo “Tra Storia e Memoria” curato da marco Palla che contiene anche un saggio..

TESTE PROF. PEZZINO 
- Un mio saggio..

AVV. AMATI
- .. scritto da lei, lei fa riferimento per quanto riguarda le vittime della strage di Sant’Anna, ha testimonianze che riferite ..che riferirebbero che tra le numerose vittime  della strage di Sant’Anna vi sarebbero anche dei soldati tedeschi?

TESTE PROF. PEZZINO 
_ Sì, questa è una delle cose che vengono dette, cioè  il tema è quello appunto delle vittime dietro la chiesa, che sarebbero state trovate dietro il campanile, perché abbiamo visto che nelle testimonianze di Don Evangelisti si parla di sei donne trovati dietro il campanile..

AVV. AMATI
- Prima una..

TESTE PROF. PEZZINO 
- Prima una e poi sei, poi in altre testimonianze queste donne si trasformano in uomini e tant’è che qualcuno dice che erano i portatori di cassette che erano stati uccisi..

AVV. AMATI
- Divento otto se non sbaglio.

TESTE PROF. PEZZINO 
- Sì che in qualche testimonianza di questa si fa riferimento a .. brandelli di uniforme se non sbaglio una giberna o un.. o un tascapane che sarebbe stato trovato tra queste vittime per cui si ipotizza che possa essere stato un soldato tedesco ucciso per essersi rifiutato di aver partecipato alla strage, questa è una voce che io ho raccolto e che io riportato, della quale..

AVV. AMATI
- Sì, lei mi scusi se la interrompo, lei questa voce.. 

TESTE PROF. PEZZINO 
- Mi può per favore dire?

AVV. AMATI
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PRESIDENTE
- E no se voi fate riferimento a un testo che .. ci perdonerete se la nostra conoscenza è limitata però è un testo sul quale state interloquendo solo voi due, vogliamo acquisirne uno stralcio?

AVV. AMATI
- NO io sto..

PRESIDENTE
- No o perché leggiamo un punto che.. così siamo più precisi.

AVV. AMATI
- Ma infatti lo stavo per fare in questo momento, dunque lei .. su questo punto riferisce la testimonianza di tale Giannelli, il quale dice “fra i morti fu trovato anche un soldato tedesco riconoscibile dai colori e dalla tuta mimetica, probabilmente uno che si era rifiutato di sparare contro tutti quegli innocenti” questa sarebbe la frase riportata dal Giannelli e lei poi aggiunge, cioè il particolare cioè di questo soldato tedesco “è riferito in vari modi anche da altri: Alderano Vecoli, ascoltato nell’ambito delle indagini per il processo Reder dichiarò di aver visto sulla piazza della chiesa, in cima al mucchio di cadaveri attorno all’albero due fucili da guerra bruciati, vicino a due cadaveri di tedeschi che riconobbe dei lembi di divisa. Sentì dire che erano austriaci che si erano rifiutati di partecipare all’eccidio ed erano stati giustiziati” poi prosegue dicendo “Mario Bertelli altra fonte da lei citata sulla piazza della chiesa insieme con i morti vidi un fucile e qualcosa che sembrava essere giberne militari, qualcuno raccontò che due tedeschi vennero fucilati assieme alle vittime perché si rifiutarono di sparare contro le donne” ecco questi sono brani tratti che traggo dalla sua pubblicazione..

TESTE PROF. PEZZINO 
- Sì esattamente .. 

AVV. AMATI
- Non so se sia vero..poi aggiunge “non so sia vero”

TESTE PROF. PEZZINO 
- Ecco.. se vuole la compiacenza di leggere anche la frase successiva che è il mio giudizio su queste fonti 

AVV. AMATI
- NO, no, ma il suo giudizio lo può dire lei.. 

TESTE PROF. PEZZINO 
- Il mio giudizio è che la circostanza appare per altro improbabile dato che in quasi tutti gli episodi di strage si diffonde la voce su uno o più tedeschi buoni che essendosi rifiutati di partecipare all’eccidio sarebbero stati giustiziati dai loro commilitoni, per esempio è una voce che è diffusa anche nella strage di Civitella Val di Chiana, ma non vi è mai una reale prova che simili episodi siano effettivamente successi.

AVV. AMATI
- Sì però in questo.. mi scusi se la interrompo di nuovo,in questo caso più che suo giudizio che per altro molto attendibile .. da chi proviene, però lei .. io le chiedevo se mi conferma che lei queste testimonianze comunque le ha raccolte quindi vi sono più testimonianze..

TESTE PROF. PEZZINO 
-Non le ho raccolte personalmente le ho trovate nelle fonte che ho utilizzato..

AVV. AMATI
- Le ha trovate nelle fonti che ha utilizzato..

TESTE PROF. PEZZINO 
- La scrittura del saggio..

AVV. AMATI
- Quindi più fonti fanno riferimento a questo fatto, quindi ecco.. è la.. per altro poi …

PRESIDENTE
- Chiedo scusa sono persone ancora in vita?

TESTE PROF. PEZZINO 
- il Giannelli sì è un giornalista..

P.M.
- Però se mi è possibile mi sembra che la fonte sia la voce popolare non ..

TESTE PROF. PEZZINO 
- NO sono fonti che fanno riferimento a..

P.M.
- No  dico le persone dico  fanno riferimento a una voce popolare ..

AVV. AMATI
- Fanno riferimento due a .. a loro se non vado errato perché io leggo qua a loro .. diretta rileggo se no se vogliamo anche produrre il testo non ci sono problemi dice “Il Giannelli dice: fra i morti fu trovato anche un soldato tedesco, riconoscibile dai colori della tuta mimetica, probabilmente uno che si era rifiutato” qua c’è una sua valutazione, l’Alramo Vecoli dice che ha visto lui qualcosa, i lembi della divisa e .. due fucili da guerra bruciati vicini a due cadaveri tedeschi che riconobbe dai lembi di divisa, sentì dire che erano stati.. però li ha visti.. “sentì dire che erano due .. che erano due tedeschi che erano stati giustiziati” però lui vede i lembi della divisa cioè vede queste cose. Quanto a Mario Bertelli, ma io mi riferisco a quanto riferito dal.. dal professore Pezzino ecco non è.. Per quanto riguarda invece Mario Bertelli “vide un fucile  e qualcosa che sembrava esser giberne militare: qualcuno mi raccontò che evidentemente..”

PRESIDENTE
- Chiedo scusa le sue fonti professore..

TESTE PROF. PEZZINO 
- Dunque guardi per queste cose io ho riportato fonti che riporta Giannelli che è un giornalista della Versalia che ha scritto vari libri sulla strage, li riporto per dovere di obiettività, ma ..

PRESIDENTE
- chiedo scusa, quando lei dice “Giannelli dice” si riferisce?

TESTE PROF. PEZZINO 
_ Ad un libro scritto da Giannelli.

PRESIDENTE
- Quindi non è un testimone oculare?

TESTE PROF. PEZZINO 
_ NO all’interno di questo libro Giannelli riporta tra virgolette, quindi riporta la testimonianza di un qualche testimone di cui purtroppo non dice la fonte, cioè non ci dice chi è..

PRESIDENTE
- Chi è il testimone oculare dell’epoca?

TESTE PROF. PEZZINO 
_ Esatto.. questo potreste chiederlo a Giannelli il quale essendo vivente sarà ben lieto di dirvi, dal libro non si deduce e questa è la prima fonte. Per quanto riguarda invece Alderano Vecoli questo è un testimone sentito nell’ambito del processo Reder la sua testimonianza è precisamente al volume 14, foglio 350 del processo Reder, nel quale dice e sostiene di aver visto vicino a due cadaveri di tedeschi che lui riconobbe dai lembi della divisa, si tratta evidentemente di cadaveri bruciati per cui da qualche lembo lui pensa di aver riconosciuto che fosse una divisa tedesca. E poi per quanto riguarda mario Bertelli è una testimonianza che viene riportata da un altro libro di Volpe Rino Napoli che è del 1960 il quale riporta una serie di testimonianze, quindi nessuno di questi testimoni è stato potuto sentire perché non credo che siano più viventi, è la fonte di Giannelli mi è sconosciuta perché Giannelli non l’ha citata.

PRESIDENTE
- Grazie possiamo proseguire.

AVV. AMATI
- Ecco.. lei ha già riferito sull’esistenza, sulla partecipazione di italiani nelle truppe delle SS sia direttamente facendo parte delle SS sia attraverso la formazione di gruppi militari.

TESTE PROF. PEZZINO 
- Sì, non nel caso di Sant’Anna però io parlavo ti altri casi.

AVV. AMATI
- Di altri casi.. ecco lei ha anche detto che risulterebbe la partecipazione alla Sedicesima divisione Panzegranadier di italiani, ecco può essere più preciso com’è giunto a questa conclusione?

TESTE PROF. PEZZINO 
_ E sono giunto in base allo studio di Carlo Gentile sulla divisione che avendo ritrovato tutti gli elenchi o non so se tutti, ma molti degli elenchi dei reparti della divisione ha potuto constatare la presenza nella divisione di.. italiani..

AVV. AMATI
- Quindi lei fa riferimento a degli studi dello studi del Dottor Gentili che abbiamo peraltro già sentito sul punto.

TESTE PROF. PEZZINO 
 Esattamente.

AVV. AMATI
- Ci fermiamo qua. Ecco per quanto riguarda invece, io adesso faccio riferimento ad un’altra pubblicazione che lei sicuramente conosce, che è una pubblicazione di tal Lazzaro Ricciotti.

TESTE PROF. PEZZINO 
- Lazzaro Ricciotti sì..

AVV. AMATI
- Lazzaro Ricciotti, edita da Rizzoli che si intitola “Le SS italiane”

TESTE PROF. PEZZINO 
- Una pubblicazione di qualche anno fa..

AVV. AMATI
- Ecco in questo testo si fa riferimento a un nono battaglione SS che sarebbe stato avrebbe avuto base a Lucca presso una casa di riposo per anziani che si chiama La Pia Casa.

TESTE PROF. PEZZINO 
- La Pia Casa..

AVV. AMATI
- Perfetto, ecco lei ha avuto modo di verificare che per esempio questo battaglione di italiani, di SS di cui fa riferimento questo storico fosse in qualche modo coinvolto nella strage di Sant’Anna di Stazzema?

TESTE PROF. PEZZINO 
_ Non mi risulta, non ho trovato nessuna fonte che mi facesse riferimento a questo battaglione, preciso che la Pia Casa funzionava anche da centro di raccolta e di smistamento a Lucca degli ostaggi e che il Sedicesimo Battaglione SS che aveva invece il proprio comando nella periferia  di Lucca a Nozzano Castello quando doveva inviare gruppi di ostaggi per essere poi inviati in Germania li inviava esattamente alla Pia Casa, quindi mi è nota l’esistenza della Pia Casa come centro di raccolta e di smistamento di ostaggi,non ho trovato nessun riferimento al battaglione del quale parla Ricciotti Lazzero.

AVV. AMATI
-nella elaborazione del suo lavoro per questo processo, lei ha avuto modo di consultare oltre evidentemente tutto il materiale storico da lei comunque peraltro già ben conosciuto visto che sono parecchi anni che si occupa di questi fatti, anche della documentazione in possesso del Pubblico Ministero?

TESTE PROF. PEZZINO 
- HO avuto modo di consultare gli atti del processo Reder che è .. erano depositati in quel momento presso la Procura  e ho avuto modo di consultare alcuni degli interrogatori nuovi svolti dal Pubblico Ministero in relazione agli atti.

AVV. AMATI
- Ecco fra questi interrogatori, comunque fra questa documentazione in possesso del Pubblico Ministero relativo a questo processo, lei ha avuto modo di conoscere la testimonianza o comunque su varie informazioni acquisite da tale Badalucchi Nicola?

PRESIDENTE
- E chiedo scusa però è un teste che dev’essere sentito?

P.M.
- Sì è un .. è in lista testi.

PRESIDENTE
- penso che non possiamo procedere prima dell’esame del teste.

AVV. AMATI
- E’ la domanda che fa riferimento al suo lavoro di perizia, quindi.

PRESIDENTE
- Sì, ma se lei ricorda parte delle dichiarazioni del teste, noi il teste lo dobbiamo sentire.

AVV. AMATI
- IO ho solamente fatto una domanda, se lui ha verificato questo documento non ho riportato nessuna dichiarazione del teste Presidente, finora..

PRESIDENTE
_ Però come tale..

AVV. AMATI
- La prendo come ..a non riferire a quello che dice il teste, gli ho chiesto “ha avuto modo di consultare le dichiarazioni rese dal signor Badalacchi Nicola”? con riferimento ..

PRESIDENTE-
- Come circostanza storica avvocato per cui non serve avvocato..

AVV. AMATI
- eh?

PRESIDENTE
- Come circostanza storica? Perché noi non conosciamo il contenuto e in questa fase..

AVV. AMATI
- Certo lo conosce il professore e mi risponderà sì o no..

PRESIDENTE
- Il quale non potrà rispondere sul contenuto però, potrà dire solo se ha preso cognizione o no?

TESTE PROF. PEZZINO 
- Guardi io .. non so se posso rispondere..

PRESIDENTE
- Soltanto se ha avuto cognizione..

AVV. AMATI
- Perché scusa non è un pubblico.. lui può rispondere, perché non può rispondere di cosa ha visto e non ha visto mi scusi?

PRESIDENTE
- Perché se risponde in relazione a dichiarazioni fatte dal teste noi lo teste lo dobbiamo prima sentire, questo dice il codice. Se lei non è d’accordo purtroppo.. 

AVV. AMATI
- Comunque sulla domanda resa nei termini da me esposti credo che possa..

PRESIDENTE
- Cioè se ha appreso cognizione di quelle dichiarazioni? Ha già detto di sì..

AVV. AMATI
- Ha appreso cognizione?

TESTE PROF. PEZZINO 
- NO, non ho detto di sì, devo ancora rispondere..

PRESIDENTE
- NO pensavo..

TESTE PROF. PEZZINO 
- Io ho detto che ho visto una serie di deposizioni rese a ufficiali di polizia giudiziaria nell’ambito delle indagini del Pubblico Ministero nel corso della stesura della mia relazione, non era un numero elevatissimo, so che anzi poi le indagini sono andate avanti con deposizioni che io non ho più avuto modo di vedere, non ricordo obiettivamente erano nove o dieci quelli di cui io ho preso visione, se fra questi vi fosse quella del teste che l’avvocato ha citato. Erano deposizioni che dal mio punto di vista ripetevano atti e circostanze che mi sembravano già conosciute per cui non ho trovato se non in una che mi pare che cito nella relazione di consulenza tecnica alcuno spunto, non potrei dire onestamente se questa di Badalucchi Nicola l’ho vista o no, probabilmente se potessi rivederla potrei avere questo ricordo.

PRESIDENTE
- Grazie. 

AVV. AMATI
- Quindi non ricorda nessuna documentazione che facesse riferimento al coinvolgimento a questa nono battaglione SS?

TESTE PROF. PEZZINO 
- Direi di no, se ci fosse stata una deposizione che avesse fatto riferimento a questo penso che l’avrei rigettata..

AVV. AMATI
- L’avrebbe rigettata e approfondita eventualmente.

TESTE PROF. PEZZINO 
- Sì, quindi mi immagino che sia non so.. 

AVV. AMATI
- Va bene.. dunque fra i casi, lei nei precedenti risposte ha parlato di casi in cui non ci sarebbe stato .. le truppe tedesche insomma non avrebbero incendiato, ucciso così come invece hanno incendiato e ucciso in .. in altre località sempre nell’ambito qui della stazione Sant’Anna di Stazzema ecco fra queste località vi era la località Sennari?

TESTE PROF. PEZZINO 
- E Sennari sì è una delle località nelle quali è .. il comportamento delle truppe tedesche è particolare perché appunto  a Sennari se non sbaglio, ma se permette consulto la relazione

AVV. AMATI
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TESTE PROF. PEZZINO 
- A Sennari scrivo nella relazione se posso leggere, la squadra proveniente dalla foce di Farnocchia radunò alcune persone e le avviò verso Val di Castello quindi tornò indietro radunò altre persone in uno spiazzo come per mitragliarle, ma l’intervento di un soldato, forse di un ufficiale evitò il massacro.  Due ragazze di questo gruppo verranno poi ritrovate ai Mulini uccise sulla via per Val di Castello. La stessa squadra poi evitò le case di Berna e il gruppo di case arroccate alle appendice del monte Gabberi

AVV. AMATI
- Sarebbe una invece di quel gruppo di case che secondo..

TESTE PROF. PEZZINO 
- Sì, più decentrate, oltretutto il Monte Gabberi era quello dove si pensava avessero rifugio maggiormente i partigiani quindi era considerato..

AVV. AMATI
- Anche difficile da raggiungere..

TESTE PROF. PEZZINO 
- Sì.

AVV. AMATI
- Va bene. Ecco passavo invece all’altra parte della sua relazione, con riferimento invece ai punti b) e) dei quesiti a lei sottoposti dalla Procura. Ecco nei quesiti c’era l’individuazione di singoli militari investiti di incarichi di comando e di quelli comunque presenti nei luoghi coinvolti nei fatti in trattazione, i rispetti gravi ed incarichi degli stessi rivestiti nell’ambito di ciascuno reparto o comando. Ora .. lei dunque rispondendo a questo quesito .. e ai successivi, che fanno riferimento al ruolo esercitato e al contributo anche materiale fornito da ciascuno dei soggetti e come sopra individuati ecco.. fa riferimento al.. al mio assistito che il sottotenente Sommer, ecco ci può dire come è .. in quale circostanze, cioè come le è pervenuto il nominativo del.. del sottotenente Sommer e come lo inserisce in questa .. 

TESTE PROF. PEZZINO 
- Si guardi per quanto riguarda questo punto della relazione di consulenza tecnica d’ufficio io mi sono basato sugli atti disponibili, cioè sulle varie inchieste, l’inchiesta statunitense, inchiesta e il processo Reder e sulle indicazioni che venivano fuori da queste inchieste. Per quanto riguarda il  tenente Sommer, il tenente Sommer è uno dei nomi che gli inquirenti americani fanno al disertore (inc.) Hase che è colui il quale individua il reparto che aveva nella sua deposizione, il reparto che aveva operato a Sant’Anna di Stazzema è uno dei nomi quindi che viene fatto dagli inquirenti americani è il disertore però sostiene di non conoscere il nome del SOmmer, questo è stata la parte. Ecco poi il nome del Sommer peraltro ritorna nel.. sempre nella stessa inchiesta americana il 5 gennaio del 1945 come una delle persone nei confronti dei quali si procedeva, quindi queste..

AVV. AMATI
- Sì procedeva può essere preciso, cosa vuol dire si procedeva?

TESTE PROF. PEZZINO 
- E c’era un Work (inc.) Summer Work (inc.) sarebbe una specie di copertina degli atti giudiziali all’interno dei quali, sulla quale vengono riportati i nomi delle persone imputate e sono : Ghesseler, un maggiore Kantuf, un capitano Muller, secondi tenenti Sassa, (inc.) e Sommer.. 

AVV. AMATI
- Lei quando parla di imputati parla di un processo formale oppure?

TESTE PROF. PEZZINO 
 No parlo delle indagini..

AVV. AMATI
- Indagati forse è il termine più esatto.

TESTE PROF. PEZZINO 
- Sì, certo parlo delle indagini della commissione crimini di guerra che svolge questa indagine americana, non è ovviamente un processo formale, ma una indagine dei crimini di guerra svolta però secondo le formalità del diritto militare americano, poiché vi erano tre commissari e uno funzionava anche da difensore degli indagati.

AVV. AMATI
- Quindi è una indagine, possiamo chiamarla una indagine preliminare?

TESTE PROF. PEZZINO 
- NO, non è una indagine preliminare, è una indagine per crimini di guerra..

AVV. AMATI
- Sì, non è una indagine, non è un processo è una indagine?

TESTE PROF. PEZZINO 
- NO, non è un processo..

AVV. AMATI
- E’un’indagine preliminare ad un eventuale processo, quindi in questo senso.

TESTE PROF. PEZZINO 
- sì certo..

PRESIDENTE
- Se vogliamo usare un termine che forse è atecnico insomma probabilmente è più una inchiesta di carattere..

P.M.
_ (inc.) cassazione comunque .. dico che hanno qualificato no dico questi documenti negli altri processi sui crimini di guerra, io lascerei la valutazione giuridica ai cultori del diritto e non la esigerei dal professor Pezzino..

TESTE PROF. PEZZINO 
- IO non sono in grado di dare una valutazione..

PRESIDENTE
- Comunque è stato abbastanza inquadrato il contesto, sono gli atti dell’indagine svolta quando..

TESTE PROF. PEZZINO 
- Quando veniva registrato una notizia di reato chiamiamolo così i crimini di guerra, la notizia di reato veniva passata,la commissione crimini di guerra costituì nell’ambito dell’esercito che operava in quella zona e che operava per un certo numero di episodi. La commissione costituita ufficialmente c’è un decreto di costituzione della commissione e  operava nella zona raccoglieva testimonianze e stilava una relazione conclusiva che veniva poi mandata al (inc.) General che sarebbe una specie di procuratori militare generale, il quale doveva poi prendere le decisioni in merito alla ricerca e all’eventuale processo degli indagati. 

AVV. AMATI
- Lei ha avuto modo di.. consultare questa documentazione?

TESTE PROF. PEZZINO 
- Certamente..

AVV. AMATI
- Questa commissione, corrisponde al vero che questa commissione era preseduta dal maggiore Boot?

TESTE PROF. PEZZINO 
- Sì, posso, direi di sì, ma se permette consulto la mia relazione per essere sicuro. Perché io ho ricordato..guardi nella relazione non ho riportato i nomi della commissione e .. se non che il 15 di settembre il quartiere generale della Quinta Armata avrebbe incaricato la commissione crimini di guerra che era stata nominata il 10 di agosto, quindi era una commissione in qualche misura permanente non nominata ad hoc, di indagare sul crimine di Sant’Anna, e poi riporto le varie sedute della commissione, non trovo riferimento nella relazione ai componenti della commissione, mi par di ricordare che Booth fosse uno di questi componenti,ma dovrei riverificare il fascicolo, in mio possesso dove ci ho ..sono elencati i nomi della commissione. 

AVV. AMATI
- Comunque la commissione a cui lei fa riferimento era anche la commissione che aveva ascoltato il disertore (inc.) del quale lei ha fatto riferimento?

TESTE PROF. PEZZINO 
_ Certo, certo..

AVV. AMATI
- Ha fatto riferimento .. allora io se con permesso ho qua una copia degli atti se posso mostrarla al teste, è una copia di questi..

P.M.
- Ci sono anche gli atti del dibattimento?

AVV. AMATI
- Ci sono anche gli atti del dibattimento..

PRESIDENTE
- Acquisiti al dibattimento..

P.M.
- Possiamo anche prendere.. 

AVV. AMATI
- Io li ho tratti da lì, è una copia di una copia..

PRESIDENTE
- E allora facciamo riferimento, così facciamo riferimento al dato documentale stiamo parlando di quale documento?

P.M.
- Dovrebbe essere falcone I del fascicolo del P.M. 

TESTE PROF. PEZZINO 
- Il teste Willy (inc.) è ascoltato a LIvorno il 16 settembre.. presidente potrei chiedere una brevissima interruzione per .. avendo bevuto due bottiglie d’acqua.

PRESIDENTE
- Senta io volevo solo, immaginavo che arrivassimo alla conclusione per questo non avevo proposto una sospensione se si prevede..

AVV. AMATI
- Qualche domanda ce l’ho ancora, se possiamo fare cinque minuti proprio per..

PRESIDENTE
- NO il problema è che noi poi alle.. dobbiamo fare comunque una pausa generale, allora o facciamo questa pausa e riprendiamo con il professor Pezzino o se è una cosa breve completiamo questa e facciamo una pausa meno estesa, in attesa dell’esame di altri testi.  Sì però io non vorrei disperdere la concentrazione che c’è sull’esame del teste, quindi vi pregherei magari di essere più concisi nelle domande, perché così liberiamo il professore e poi veniamo con i testi programmati. Che tra l’altro, certo voglio dire, se si prevede una breve prosecuzione. 

TESTE PROF. PEZZINO 
- NO io vado di là, due minuti risono di ritorno, posso andare avanti a.. 

PRESIDENTE
- Direi di fare questa breve interruzione di un cinque minuti per consentire al teste di ritemprarsi  e nel frattempo magari l’avvocato che non ha bisogno di ritemprarsi cerca il documento, ma lei cerchi il documento e riprendiamo perché non vorrei interrompere l’esame poi è difficile riannodare le file.  Allora tra cinque minuti ci rivediamo. Riprendiamo l’udienza., allora professore volevo chiedere preliminarmente che se lei ha necessità di una sospensione più confacente noi non vogliamo ..

TESTE PROF. PEZZINO 
- NO io posso andare..

PRESIDENTE
- Lei insomma è parecchio tempo che sta..

TESTE PROF. PEZZINO 
- NO, non ci sono problemi..

PRESIDENTE
- Rispondendo a domande di più persone e lei è uno solo. Quindi c’è una sproporzione di forze di energia.

AVV. AMATI
- E’ una anemnesi storica visto che il professore è abituato a fare domande ..

PRESIDENTE
- Il Professore avrà anche immagino anche tanti studenti spero anche più succinti del P.M. e degli avvocati all’odierna udienza, preparatevele le domande,non le dobbiamo costruire qui in udienza, perché se no è finita, vabbè abbiamo trovato il documento a cui si faceva riferimento?

AVV. AMATI
- Sì lo abbiamo trovato.

PRESIDENTE
- Vogliamo individuarlo?

AVV. AMATI
- Sì, sì, è il falcone a) sub ..

PRESIDENTE
- Diamo atto che si fa riferimento al documento contenuto nel falcone a) cartella 2, sono individuati da un numero?

AVV. AMATI
- 8 e 9.

PRESIDENTE
- I documento individuati dai numeri 8 e 9 dichiarazione di Hanse dichiarazione di De Wall prego. Allora avvocato Amati la domanda specifica?

AVV. AMATI
- Sì la domanda specifica l’abbiamo fatta, adesso la ripetiamo.. ed è allora nella documentazione quindi da lei intanto era di individuare questa commissione quindi magari mostrando al teste quelle che sono l’interrogatorio Has che lui ci ha già riferito essere quello al quale faceva riferimento come effettuato dalla commissione alleata incaricata di indagare su presunti crimini di guerra era la commissione presieduta dal Maggiore Boot che così la inquadravamo sotto il profilo nominativo, quindi magari verificando il documento è possibile riferirlo a quella..

PRESIDENTE
- Chiedo scusa di questi documenti esiste la traduzione?

AVV. AMATI
- sì c’è anche la traduzione..

PRESIDENTE
- Benissimo noi stiamo facendo riferimento al documento originale in lingua inglese?

AVV. AMATI
- Sì credo che sia ..

PRESIDENTE
- Il teste riconosce il documento come uno di quelli che..

TESTE PROF. PEZZINO 
- Se potesse mostrarmelo..

PRESIDENTE
- Uno e due anche quest’altro .. diamo atto che i documento come individuati vengono esibiti al teste..

TESTE PROF. PEZZINO 
- Sì sono questi..

PRESIDENTE
- Sono documenti  che lei ha utilizzato per…. I suoi approfondimenti come consulente..

TESTE PROF. PEZZINO 
- E la fonte è l’indagine americana

PRESIDENTE
- Forse glieli possiamo .. sì i documenti li abbiamo già qualificati sono la dichiarazione Hanse e la dichiarazione De Wall documenti 8 e 9 e falcone a) cartella 2. 

AVV. AMATI
- Sì nell’ambito del procedimento di fronte alla commissione alleata.

PRESIDENTE
- Sì.

AVV. AMATI
- questa è preseduta dal maggiore Booth era Special Investigation ..

TESTE PROF. PEZZINO 
- Sì.

AVV. AMATI
- Ecco quindi alla data del 16 settembre del ’44 sono .. il maggiore Booth insieme agli altri membri della commissione che se non vado errato sono il maggiore Milton, Recleser, e il maggiore (inc.)

TESTE PROF. PEZZINO 
- Sì.

AVV. AMATI
- Hanno sentito il prigioniero di guerra (inc.) Hanse corretto?

TESTE PROF. PEZZINO 
- Sì, certo.

AVV. AMATI
- Ed è nell’ambito di questa .. di questo interrogatorio del prigioniero di guerra (inc.) Hanse che alla richiesta se conoscesse tra i vari nomi che gli vengono sottoposti gli viene sottoposto il nome Sommer e il prigioniero ci può dire che cosa riferisce perché?

TESTE PROF. PEZZINO 
_ Sì se riesco a ritrovare..

PRESIDENTE
- Però chiedo scusa avvocato se sono documenti già tradotti non facciamo perdere tempo al professor Pezzino e a noi, se il testo è già noto, se dobbiamo chiedergli qualcosa di specifico sull’attività che lui ha svolto su questi documenti..

AVV. AMATI
- I documenti sono tutti noti perché sono tutti prodotti, però sui testi occorre fare delle verifiche e il professor Pezzino è qua proprio in qualità di perito storico per darci una chiarificazione ..

PRESIDENTE
- Ma non certo la traduzione o la lettura della dichiarazione..

AVV. AMATI
- Ma no..

PRESIDENTE
- Allora facciamo la domanda più mirata..

TESTE PROF. PEZZINO 
- Sì comunque insomma io ..

AVV. AMATI
- Pagina 7 professore..

TESTE PROF. PEZZINO 
- Pagina?

AVV. AMATI
- Pagina 7 dell’interrogatorio..

TESTE PROF. PEZZINO 
- Nella copia inglese che mi è stata data qui ci si ferma alla pagina 6.. no ecco è sul retro, era una copia .. sì si chiede la domanda “ha mai sentito parlare del sottotenente Sommer” e la risposta è “no” l’avevo sottolineato nella mia relazione.. 

AVV. AMATI
- sì, sì, certo,  no, no, ma non c’è nessuna contestazione.. non vi è nessuna contestazione professore per carità. Ecco la stessa commissione sente anche il sottotenente, anzi (inc.) credo che sia sottotenente sì sottotenente William De Wall?

TESTE PROF. PEZZINO 
- Sì esatto..

AVV. AMATI
- Ecco nella .. è la stessa commissione quindi che sente?

TESTE PROF. PEZZINO 
_ E’ la stessa commissione sì due giorni dopo.. 

AVV. AMATI
- Due giorni dopo che sarebbe il 16 settembre del ’44..

TESTE PROF. PEZZINO 
-NO è lo stesso giorno..

AVV. AMATI
- Lo stesso giorno..

TESTE PROF. PEZZINO 
- Sì è il 16 settembre tutte e due sì..

AVV. AMATI
- Ecco e in questa .. in questa deposizione, in questa .. sì insomma del tenente De Wall il tenente De Wall fa riferimento al sottotenente Sommer come comandante della Settima Compagnia?

TESTE PROF. PEZZINO 
_ Sì esatto, sì esatto.

AVV. AMATI
- Ecco questa.. questo riferimento al sottotenente Sommer come.. come lo giustifica il.. il sottotenente De Wall?

TESTE PROF. PEZZINO 
- Ma non è che giustifica..

AVV. AMATI
- Come lo spiega.. diciamo giustifica, spiega ne da ragione?

TESTE PROF. PEZZINO 
_ La domanda era “ci vuole per favore riferire ..

P.M
- Mi scusi io non ho capito il senso della domanda prima che..

PRESIDENTE
- Sì Pubblico Ministero, abbiamo già fatto osservare questa cosa all’avvocato Amati, se non arriviamo alla conclusione passiamo ad un’altra domanda.. avvocato non possiamo far fare né una interpretazione autentica del significato, né una traduzione che abbiamo già, se c’è una qualche domanda più specifica facciamola.

AVV. AMATI
- Il professor Pezzino fa riferimento al nominativo del mio assistito l’allora sottotenente Sommer, allora io queste domande sono volte a capire come.. o meglio a far capire a questo tribunale, come questo nominativo di Sommer è giunto al professor Pezzino, perché questo è assolutamente importante per questo processo.

PRESIDENTE
- Il professore ce l’ha già detto, sono questi..

P.M
._ Posso fare una piccola .. allora il professor Pezzino non è stato incaricato..

AVV. AMATI
- Chiedo scusa..

PRESIDENTE
- Togliamo ogni.. siamo in sede di controesame però io vorrei capire la sua domanda specifica al professore sul punto, i documenti il professore li ha riconosciuti, ci ha detto che sono..

AVV. AMATI
- Allora riformuliamo la domanda e allora questi.. i documenti che lei adesso ha in copia, nelle sue mani i documenti da lei consultati per e quindi sono quei documenti in base ai quali lei riferisce il nominativo del sottotenente SOmmer oppure ..sono solamente questi, ve ne sono altri, ecco può dirci?

TESTE PROF. PEZZINO 
_ Come le ho detto il nominativo del sottotenente Sommer viene fatto in questi documenti, personalmente non li ho ritrovato in altri documenti, cioè nei documenti delle indagini italiane dove si fanno nominativi diversi. Il nome del sottotenente Sommer viene fuori dagli atti della commissione di inchiesta americana in particolare dalla deposizione del tenente De Wall che fornisce alla commissione americana un elenco di ufficiali del Trentacinquesimo reggimento.

AVV. AMATI
- Ecco quindi il nominativo di De Wall viene, chiedo scusa, il nominativo, un  lapsus il nominativo di Sommer viene fuori dalla .. dalla deposizione di De Wall solamente dalla deposizione di De Wall, anche dalla deposizione.. ci sono altri documenti oltre alla deposizione di De Wall che in base ai quali la commissione alleata ha modo di verificare cioè di riferire Sommer alla strage di Sant’Anna?

TESTE PROF. PEZZINO
- Non mi risulta per quanto riguarda la commissione alleata, cioè dagli atti che ho potuto consultare io è il tenente De Wall il quale riferisce che Sommer comandava la Settima compagnia e che alla data del 19 di agosto era in servizio, mentre dalla deposizione di (inc.) si desume che tutte le compagnie del secondo battaglione del 35° reggimento operarono a Sant’Anna. Quindi dall’unione delle due testimonianze la commissione alleata deduce immagino il fatto che Sommer dovesse essere inserito nell’elenco degli indiziati che poi è quello..

AVV. AMATI
- Può riferire al Tribunale in base a quale documentazione il tenente De Wall dà atto di avere tratto di un nominativo di Sommer? Cioè specifichiamo perché il Tribunale magari non ne è a conoscenza, il tenente De Wall è un militare tedesco o alleato? Tanto per essere chiari?

TESTE PROF. PEZZINO
- No, è un.. 

PRESIDENTE
- E’ un ufficiale delle forze alleate..

AVV. AMATI
- Sì..

TESTE PROF. PEZZINO
- Probabilmente il tenente De Wall, posso desumere, che fosse un ufficiale del quartier generale, come lei sa è uno degli sforzi del servizio di intelligents, era quello di individuare gli ufficiali in carica nei vari reparti delle forze4 nemiche, quindi le informazioni che il tenente De Wall fornisce al tribunale derivano probabilmente dalle informazioni degli uffici di informazione del reggimento che erano riusciti ad ottenere un.. interrogando vari disertori, ma questo qui non risulta.. erano o prigionieri di guerra, riuscivano a ricostruire l’organigramma delle forze nemiche.

AVV. AMATI
- Quindi lei ci può dire se il tenente De Wall che abbiamo capito che era un ufficiale alleato, la sua testimonianza.. lui era un membro della commissione o era un ufficiale?

TESTE PROF. PEZZINO
- No, lui non era un membro della commissione, lui viene sentito dalla commissione, presta giuramento e la domanda rivolta dal maggiore è: “lei ha un elenco dei militari che ricoprivano  un incarico nel 35° reggimento?” e lui risponde sì e allora gli chiedono una serie di informazioni..

AVV. AMATI
- Lei sa per quale ragione il tenente De Wall aveva questo elenco?

TESTE PROF. PEZZINO
- No, dagli atti non è possibile dedurlo, ripeto posso immaginare che fosse un elenco desunto dai servizi di informazione della Quinta armata ma è una ipotesi che non posso stabilire in relazione alla consistenza degli atti..

AVV. AMATI
- Nella prima pagina viene chiesto al tenente De Wall da dove ha tratto le sue informazioni, forse magari.. è corretto dire che la commissione chiede al tenente De Wall da chi ha ottenuto queste informazioni e il tenente De Wall riferisce che ha ricevuto queste informazioni da..

TESTE PROF. PEZZINO
- Come avevo detto prima era una delle fonti principali del contro spionaggio per cercare di ricostruire gli organigrammi delle truppe nemiche.

AVV. AMATI
- Ecco quindi il tenente De Wall riferisce il nominativo di Sommer in base alle indicazioni che le sono state date dai prigionieri di guerra e questa indicazione del sottotenente Sommer è l’unica che lei ha ritrovato nell’ambito della documentazione da lei consultata, è corretto questo?

TESTE PROF. PEZZINO
- Sì, se non per il fatto che poi la commissione chiede notizie di Sommer al disertore di (inc.), ricevendone peraltro la risposta..

AVV. AMATI
- Quindi insomma l’unica indicazione che fa riferimento al sottotenente Sommer quale comandante della settima compagnia della XVI divisione secondo battaglione eccetera.. è quella che viene fatta per quanto è a sua conoscenza dal sottotenente De Wall alla commissione..

TESTE PROF. PEZZINO
- E ovviamente poi lo ritroviamo il nome di Sommer appunto nella copertina del file..

AVV. AMATI
- Questa è una conseguenza di questa deposizione. Grazie, non ho altre domande.

PRESIDENTE
- Ci sono altre domande?

P.M.
- Se è possibile diciamo una domanda in relazione a quello che ha detto poc’anzi il professore, ossia il genere di atti sui quali abbiamo parlato ora, quindi questi atti sono atti sulla base dei quali poi si svolgevano i processi presso le corti alleate come quello a Simon a Kesserling eccetera..

TESTE PROF. PEZZINO
- Guardi dobbiamo distinguere nel senso che le indagini compiute dagli americani non si concludono mai con un processo perché gli americani decidono nel 1946 di inviare tutti gli atti di queste inchieste sui crimini di guerra compiuti dalla loro commissione crimini di guerra, il governo italiano, tra cui anche gli atti di Sant’Anna di Stazzema, questi atti poi verranno non utilizzati, tant’è che i Giudici che istruiranno il processo e Reder non sono a conoscenza di questo fascicolo che già dalla fine del 1946 il governo italiano ha ricevuto e nella quale vi era l’indicazione dei reparti operanti a Sant’Anna. Quindi il governo statunitense non procede a..

P.M.
- Io dicevo il genere di atti, quindi per esempio del Sib in relazione al quale..

TESTE PROF. PEZZINO
- Quelli del Sib sono atti analoghi, sono atti di un.. Sib significa Special investigation brance, costituto apposta,  sono inchieste formali come questa condotte.. di solito hanno una differenza che mentre gli americani nominavano una commissione composta di tre persone il Sib di solito mandava questi ufficiali di polizia giudiziaria, dei sottufficiali sul posto i quali raccoglievano tutte le testimonianze e poi li trasmettevano anche questi agli organismi superiori i quali in base alle testimonianze decidevano se procedere o meno, quindi erano materiali prodotti nell’ambito di inchieste giudiziarie.

P.M.
- Benissimo grazie.

PRESIDENTE
- Senta professore, solo un ultima domanda, lei ha fatto riferimento più volte a questi ordini di sgombero dei quali non vi sarebbe se no una traccia documentale, secondo gli accertamenti che lei ha potuto fare quali erano gli effetti del mancato sgombero? A che cosa esponevano? 

TESTE PROF. PEZZINO
- Guardi di solito la popolazione, soprattutto di paesi piccoli, si atteneva a questi ordini, vi sono alcuni casi di una vera e propria rivolta, insurrezione della popolazione, per esempio un caso che viene molto citato è quello di Carrara nella quale una rivolta delle donne carrarine costrinse i tedeschi a soprassedere. È chiaro che quando i tedeschi arrivavano in zone che avrebbero dovuto essere sgomberate tutti coloro che venivano trovati nella zona, se vi era stato lo sgombero, perché diversi casi in cui appunto lo sgombero non avviene, come a Carrara per una opposizione manifesta della popolazione, tutti coloro che erano nella zona venivano passati per le armi.

PRESIDENTE
- Benissimo grazie, penso che possiamo allora liberare il professore. L’udienza riprende alle ore 14,30.
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RINVIO AL 04.11.2004

PRESIDENTE
- Allora si prosegue, oltre all’esame dei testi oggi avremmo l’esigenza di dare un incarico all’interprete perché sono pervenute in cancelleria e ne diamo atto, una richiesta del teste Teodor Sass nella quale si rappresenta una condizione di salute che però è attestata in lingua tedesca e una comunicazione che proviene da uno studio legale, scritta in tedesco che dovremmo far tradurre dalla nostra interprete. Allora se si vuole un attimo avvicinare diamo atto che viene chiesto all’interprete di procedere.. è datata 19 ottobre.. e l’altra invece è dell’avvocato Guidotti relativa al teste Teodor Sass noi avremmo la necessità della traduzione del testo della lettera in un caso e dell’allegato nell’altro, lei pensa che potrà farcela per l’udienza di domani?

INTERPRETE
- Sì

PRESIDENTE
- benissimo, allora diamo atto che viene conferito l’incarico all’interprete al quale viene consegnata copia di entrambe le missive, l’interprete fa presente che potrà ultimare l’incarico per l’udienza già fissata per la giornata di domani. Allora possiamo procedere con l’esame dei testi.

P.M.
- Iniziamo con il teste Marchetti.

VIENE INTRODOTTO IL TESTE MARCHETTI MARCO ANTONIO, nato a Pietrasanta il 04.02.32

TESTE MARCHETTI
- (Legge la formula)

P.M.
- Buongiorno, senta lei all’inizio dell’agosto del ’44 dove si trovava?

TESTE MARCHETTI
- All’inizio dell’agosto io mi trovavo a Val di Castello da dove sono arrivato da Sant’Anna il 29 di luglio con tutta la mia famiglia..

P.M.
- Lei era sfollato a Sant’Anna?

TESTE MARCHETTI
- Ero sfollato a Sant’Anna, prima ai franchi e poi in piazza della chiesa

P.M.
- E per quale ragione vi trasferiste a Val di Castello?

TESTE MARCHETTI
- perché ci dissero che bisognava venire via tutti

P.M.
- Sì.. quindi diciamo si parlò di un ordine ricevuto dai tedeschi..

TESTE MARCHETTI
- Io ho sempre sentito dire dalla mia mamma e dalle mie sorelle più grandi che bisognava sfollare.

P.M.
- Senta anche gli altri abitanti di Sant’Anna erano sfollati in quell’occasione?

TESTE MARCHETTI
- Tutti..

P.M.
- Ecco, poi voi restaste successivamente a Val di Castello, altri rientrarono a Sant’Anna..

TESTE MARCHETTI
- Io ne ho 12 uccisi laggiù, perché io ebbi la fortuna di trovare una stalla dove con altre due famiglie, c’era un tetto, si dormiva seduti, non c’era nemmeno il posto, mentre i miei nonni, le mie zie e i miei cugini erano all’aperto, sotto gli ulivi e ritornarono lassù e anche io ero già destinato ad andarci il lunedì mentre il sabato è successo quello che è successo..

P.M.
- Quindi lei il 12 agosto si trovava ancora a Val di Castello con la sua famiglia.. che cosa vide quel giorno?

TESTE MARCHETTI
- Io non ho visto niente perché dalla paura, quando i tedeschi.. ora farò ridere, scendevano giù c’era il mio babbo con gli altri due uomini che stavano lì nella stalla si andarono a nascondere nel campo di gran turco e le donne urlavano di dietro che portarono via.. ci fu il rastrellamento di tutti gli uomini, ne portarono via tantissimi e io mi spaventai e l’intestino.. sicché rimasi rinchiuso dentro lì..

P.M.
- Quindi lei vide passare dei militari tedeschi?

TESTE MARCHETTI
- No, io li ho sentiti che scendevano..

P.M.
- Da che direzione arrivavano?

TESTE MARCHETTI
- Di sopra e andavano di sotto..

P.M.
- Dalla direzione di Sant’Anna..

TESTE MARCHETTI
- Sì e poi li si fermarono e portarono via tutti, ci fu il rastrellamento, centinaia di persone compreso il parroco di Val di Castello, don Libero, che lo scelsero tra i tanti insieme ad altre poche persone e gli fecero fare una fine terribile.

P.M.
- Senta lei quindi il 12 ha avuto.. insomma ha visto, ha sentito questo che ha raccontato..

TESTE MARCHETTI
- Io quel che mi ricordo, ricordo delle urla delle donne che volevano portare via gli uomini e la paura che mi prendessero il mio babbo perché c’era accanto alla stalla una mucca se faceva.. Mmh entravano i tedeschi e sparavano.. 

P.M.
- certo, e di quello che era accaduto a Sant’Anna di Stazzema quando seppe?

TESTE MARCHETTI
- La sera..

P.M.
- In particolare lei ha detto prima che ha avuto dei suoi cari, dei suoi parenti uccisi a Sant’Anna

TESTE MARCHETTI
- Sì, dodici..

P.M.
- E ha avuto testimonianze da parte di qualche suo parente circa i fatti che si svolsero a Sant’Anna, cioè le fu riferito qualcosa?

TESTE MARCHETTI
- No perché quelli lassù li hanno ammazzati tutti..

P.M.
- Lei ha reso sommarie informazioni il 6 febbraio 2002 presso la stazione dei carabinieri di Pietrasanta e in quella occasione ha fatto riferimento ad un suo cugino di nome Gino che le avrebbe fatto un racconto sui fatti avvenuti a Sant’Anna di Stazzema il 12

TESTE MARCHETTI
- Lui scappò, era andato a prendere il latte e si nascose sul bosco, non so se è mai stato a Sant’Anna

P.M.
- No..

TESTE MARCHETTI
- Allora davanti alla piazza della chiesa c’è un bosco e lui scappò lì e non potè far nulla, ma è morto già da un pezzo questo.. da un tumore..

P.M.
- Ci può dire il cognome di questo suo cugino?

TESTE MARCHETTI
- Baldi Gino..

P.M.
- Che cosa le raccontò, che cosa vide da quel bosco..

TESTE MARCHETTI
- Che sentiva urlare, il crepitio delle mitraglie..

P.M.
- Senta sempre da quel verbale, se mi è consentito fare lettura mi raccontò di aver visto da una posizione nascosta nel bosco sopra la piazza della chiesa i tedeschi uccidere con la mitraglia tutte le persone che vi erano presenti, successivamente bruciate con il lanciafiamme, è questo che le ha raccontato?

TESTE MARCHETTI
- Sì.. con la roba di chiesa, con le panche..

P.M.
- Con le panche della chiesa.. e lei sa qualcosa circa diciamo collaboratori e persone che erano state con i partigiani prima di questi fatti che si presume collaborarono con i tedeschi durante questa operazione condotta a Sant’Anna?

TESTE MARCHETTI
- Io mi ricordo soltanto una cosa, che il 26 luglio eravamo lì sulla piazza della Chiesa e ad un certo momento vennero i partigiani, “tutti in chiesa ci sono i tedeschi” e io ragazzetto, si andò con questi partigiani, c’era anche un mongolo, mi sembra Katiusha, Kasha un affare così lo chiamavano.. e laggiù siccome non è più come ora.. che è tutto abbandonato, si vedeva tutto e sparavano con questo stenne che sono degli affarettini così che le sganciavano gli americani o gli inglesi non so, tra il Corchia e la Vania a Mosceta.. e poi non seppi più niente.. 

P.M.
- Il 26 di luglio furono in paese dei partigiani?

TESTE MARCHETTI
- Sì, sulla piazza e ci mandarono tutti in chiesa..

P.M.
- Lei ha altri ricordi circa la presenza di partigiani a Sant’Anna di Stazzema, ricorda qualche altra occasione in cui furono presenti, passarono..

TESTE MARCHETTI
- Mi ricordo i partigiani c’erano, c’erano sì..

P.M.
- Nelle sue dichiarazioni lei ha fatto riferimento ad una persona di origine mongola e ad un polacco che avrebbero svolto queste funzioni di guide per i tedeschi dopo aver militato.. 

TESTE MARCHETTI
- Così dicevano..

P.M.
- Ecco, lei è a conoscenza se qualche abitante di Sant’Anna di Stazzema abbia collaborato con i tedeschi oppure..

TESTE MARCHETTI
- Non credo.. non credo..

P.M.
- Ricorda della moglie di un tenente degli alpini di nome Lasagna..

TESTE MARCHETTI
- Sì, l’ho vista anche io con i miei occhi..

P.M.
- Che cosa può riferire riguardo a questa persona?

TESTE MARCHETTI
- Io l’ho visto con i miei occhi prendere l’acqua con la damigiana lì alla pozza che è sotto la chiesa e poi so appunto che venne ucciso sul monte Gabberi

P.M.
- Dai partigiani?

TESTE MARCHETTI
- Eh senz’altro.. gli fecero fare la fossa e così si diceva che.. ho sempre sentito dire che la moglie andò a protestare a Villa Ciochetti a Pietrasanta dove ora c’è il ricovero.. di questo fatto e alcuni dicevano “vedi la colpa di questo eccidio è stata di questa donna che è andata a fare la spia..” così..

P.M.
- E non ha mai avuto informazioni ben precisi diciamo in ordine..

TESTE MARCHETTI
- No, voci.. voci..

P.M.
- E sa qualcosa circa un invito rivolto dai partigiani alla popolazione civile di Sant’Anna a rientrare nelle case dopo..

TESTE MARCHETTI
- Queste sono le chiacchiere..

P.M.
- Non ha mai visto..

TESTE MARCHETTI
- Ho sentito.. ma sono chiacchiere..

P.M.
- benissimo.. non ci sono altre domande grazie.

PRESIDENTE
- Nessuna domanda, quindi possiamo far accomodare il teste.

VIENE INTRODOTTO IL TESTE MORI MARCELLO, nato a Firenze il 04.02.1923

TESTE MORI
- (Legge la formula)

P.M.
- Buonasera signor Mori, lei nell’agosto del ’44 dove si trovava?

TESTE MORI
- Mi trovavo a Val di Castello però nella parte più a monte del paesino, in una baracca che ero sfollato dalla Marina di Pietrasanta e mi ero trasferito lì perché non si poteva più stare sul lungomare. Erano stati mandati via tutti..

P.M.
- Ricorda la giornata del 12 agosto?

TESTE MORI
- Sì, il 12 agosto io mi trovavo appunto dove le ho detto, a mezzogiorno e un quarto del 12, ho visto dei soldati venire giù da monte e portando via anche dei giovanotti che trasportavano le munizioni.. quelli erano italiani e gli altri erano delle SS, io non ero a conoscenza assolutamente di cosa era successo a Sant’Anna..

P.M.
- E che cosa successe successivamente?

TESTE MORI
- Alcuni di questo soldati sono venuti nella baracca e hanno portato via, mi hanno portato via perché pare che eravamo già nel comune di Pietrasanta e non più di Stazzema e quindi non avevano più ordine di uccidere, questo l’ho saputo dopo quando sono potuto ritornare a casa, mi hanno portato via insieme a tanti altri, una ventina o venticinque a piedi fino a Nozzano dove mi hanno trattenuto due o tre giorni per accertamenti poi è arrivato un tedesco che riconosceva fra noi quelli che erano partigiani o no e me mi hanno rilasciato perché non ero partigiano.

P.M.
- Quindi se non ho capito male è Nozzano il luogo in cui vi trovavate e avveniva una selezione, i prigionieri venivano selezionati..

TESTE MORI
- Sì, siamo stati lì seduti per terra per quasi tre giorni in attesa che arrivasse un altro soldato tedesco che pare che fosse stato con i partigiani, era venuto.. aveva finto di essere un disertore dell’esercito tedesco e quindi veniva a riconoscere quelli che erano i partigiani e ho visto portar via della gente, poi non so se l’hanno ammazzata o meno.. comunque dell’eccidio di Sant’Anna l’ho saputo dopo nel ritorno a casa insomma..

P.M.
- Ma insieme a voi che siete stati presi a Val di Castello quindi c’erano anche delle persone che erano state prese a Sant’Anna?

TESTE MORI
- Non credo.. probabilmente c’erano questi giovani che portavano le cassette di munizioni ma non so se venivano da Sant’Anna o da dove, e pare.. però l’ho saputo dopo che quattordici che erano questi ragazzi giovanotti li hanno ammazzati proprio a Val di Castello nel fiume lì.. quindi i miei parenti, mia madre eccetera andarono a vedere tra questi quattordici se c’ero anche io, invece io non c’ero perché mi avevano semplicemente portato via. Queste sono tutte cose che ho saputo dopo insomma..

P.M.
- Lei è stato ascoltato dai carabinieri di questa procura il 9 aprile del 2003 e in quella occasione ci ha parlato, ci ha descritto in maniera un po’ più particolareggiata diciamo la sua cattura, cioè lei è stato catturato dai tedeschi o..

TESTE MORI
- Sì portato via.. rastrellavano, si chiamava rastrellamento, portavano via i giovani lasciando le donne e gli anziani o quelli impossibilitati a camminare..

P.M.
- Lei ha avuto modo di conoscere come erano vestiti questi tedeschi?

TESTE MORI
- Erano delle SS in divisa, questo sicuramente..

P.M.
- E quando arrivò a Nozzano..

TESTE MORI
- Era notte inoltrata..

P.M.
- Riconobbe qualcuno diciamo di sua conoscenza tra le persone che erano lì prigioniere come voi?

TESTE MORI
- Sì, c’era il signor Perigi si chiamava che stava a Pietrasanta, io questo l’ho già detto quando mi interrogarono a Pietrasanta presso il comando dei carabinieri.. che non so se è ancora vivo, non l’ho più visto..

P.M.
- Ricorda se svolgeva qualche attività il signor Perigi?

TESTE MORI
- Questo signor Perigi non credo.. fu rilasciato insieme a me e ad altri.. quando mi mandarono via c’era anche lui..

P.M.
- ecco questa selezione avveniva.. avete capito che avveniva in base a quale criterio? Secondo quello che eravate a conoscenza?

TESTE MORI
- Per quello che ho capito era uno.. è venuto un tedesco in divisa anche esso delle SS che riconosceva, indicava tra noi quelli che lui aveva conosciuto come partigiani, e quelli naturalmente non li hanno rilasciati li avranno ammazzati, non lo so..

P.M.
- Scusi, i tedeschi che fecero irruzione nel luogo dove lei si trovava sfollato diciamo, avevano.. che atteggiamento avevano nei vostri confronti?

TESTE MORI
- Ma non era certo benevolo, l’ho saputo dopo che avevano anche portato via della roba, macchina da scrivere e altre robe.. c’erano bottiglie di liquori eccetera, portarono via tutto.. e me.. gli altri li lasciarono lì..

P.M.
- Ma erano tranquilli o..

TESTE MORI
- Per niente, erano molto.. direi anche con gli occhi iniettati di sangue, quello l’ho notato.. erano anche stanchi probabilmente..

P.M.
- Ha potuto notare se avevano, nei limiti dei suoi ricordi, se avevano le uniformi in ordine o se erano non so imbrattati di sangue, di polvere o altro?

TESTE MORI
- No.. si vedeva che avevano faticato perché venivano giù dal monte ma io non immaginavo che cosa era successo quindi non è che li ho notati molto.. credevo che fosse un semplice rastrellamento che poi fu chiarito che essendo Pietrasanta si faceva il rastrellamento mentre a Stazzema avevano l’ordine di ammazzare tutti 

P.M.
- Ho capito, bene io ho terminato.

PRESIDENTE
- Domande..?

AVV. AMATI
- Buongiorno Signor Mori, in riferimento al momento in cui lei si trovava nella casa vennero i tedeschi e lei ci dice che ha riconosciuto che erano delle SS, avevano i mostrini delle SS, ricorda come era l’uniforme, se era una uniforme normale o mimetica..

TESTE MORI
- Non so cosa vuol dire normale, quelle delle SS le avevo già viste anche altre volte, anche in pianura..

AVV. AMATI
- Ricorda se l’uniforme aveva un colore uniforme oppure se aveva le chiazze, quelle chiazzate che servono per mimetizzare..

TESTE MORI
- Sì, avevano quelle che dice lei sì..

AVV. AMATI
- Poi lei ha menzionato un paio di volte, però su questo punto volevo che fosse un attimo più preciso. Lei ebbe paura non so di essere, per la sua incolumità in quel momento..

TESTE MORI
- No, io ero convinto che mi avrebbero portato, al massimo mi portavano in Germania pensavo, un rastrellamento normale..

AVV. AMATI
- Senta ma è venuto poi un ufficiale e ha fatto delle affermazioni nel momento in cui lei è stato preso in casa sua?

TESTE MORI
- No..

AVV. AMATI
- O comunque un soldato tedesco che ha detto qualche cosa di particolare riferito al fatto che voi eravate di Pietrasanta piuttosto che di..

TESTE MORI
- No, no.. non hanno fatto nessuna osservazione in quel senso.. io ero sfollato lì in questa baracca e basta..

AVV. AMATI
- Lei dice di aver.. leggo dal verbale di informazione..

PRESIDENTE
- E’ un verbale..

AVV. AMATI
- E’ un contestazione riferita al verbale di sommarie informazioni e reso il 9 aprile del 2003. Ecco lei dice, forse mi ero spiegato male, comunque lei dice “All’improvviso giunse un soldato che evidentemente aveva funzioni di comando, e disse loro <<Alt Pietrasanta>> poi compresi il senso di tali parole”, si ricorda?

TESTE MORI
- Sì, è vero..

AVV. AMATI
- Ci può spiegare questo fatto?

TESTE MORI
- Questo fatto era.. più che altro non è che l’ho visto, ho sentito.. e doveva essere un sottufficiale credo, ma non sono sicuro che diceva “Alt Pietrsanta” ai suoi soldati.. abbiamo capito dopo che forse voleva dire non ammazzate ma portate via solo la gente, è questo quello che ho capito io.. però a quel momento ho sentito solo questo e basta.

AVV. AMATI
- Grazie non ho altre domande.

P.M.
- Chiedo scusa, per precisazione il verbale è il 4 febbraio.. ah no, il 9 aprile ha ragione..

PRESIDENTE
- Qual è il comando che ha proceduto.. è del comando?

P.M.
- Dei carabinieri della procura militare.

PRESIDENTE
- Grazie allora si può accomodare signor Mori.

VIENE INTRODOTTO IL TESTE BATTISTINI ALBA, nata a Sant’Anna di Stazzema l’8.3.1929

TESTE BATTISTINI ALBA
- (legge la formula)

P.M.
- Signora, lei ricorda dove si trovava il 12 agosto del ’44?

TESTE BATTISTINI ALBA
- A casa mia

P.M.
- In Sant’Anna di Stazzema?

TESTE BATTISTINI ALBA
- Sì

P.M.
- In che località in particolare?

TESTE BATTISTINI ALBA
- Coletti.

P.M.
- Era lì con la sua famiglia?

TESTE BATTISTINI ALBA
- Sì, e sfollati..

P.M.
- Eravate sfollati?

TESTE BATTISTINI ALBA
- No, c’erano degli sfollati..

P.M.
- Ah ecco, c’erano insieme a voi degli sfollati..

TESTE BATTISTINI ALBA
- Sì, eravamo in 22

P.M.
- Che cosa accadde?

TESTE BATTISTINI ALBA
- Accadde che quando vennero giù dalla chiesa e giù ne passò cinque a casa mia e quegli altri proseguirono di sopra la casa e andarono giù dove hanno ucciso quella bambina di 20 giorni che era mia cugina..

P.M.
- Ecco in particolare cinque persone, può descrivere se erano in divisa, se erano militari?

TESTE BATTISTINI ALBA
- Sì, erano in divisa..

P.M.
- Da che direzione provenivano? L’ha accennato prima..

TESTE BATTISTINI ALBA
- Dalla chiesa per andare in Val di Castello..

P.M.
- A che ora arrivarono da voi a casa vostra?

TESTE BATTISTINI ALBA
- L’ora precisa non lo so, verso le dieci.. preciso non glielo posso dire...

P.M.
- Alle dieci del mattino insomma..

TESTE BATTISTINI ALBA
- Sì, la mattina..

P.M.
- Non era mattina presto però..

TESTE BATTISTINI ALBA
- No, no presto no perché erano le ultime case in fondo..

P.M.
- ecco che cosa fecero, che cosa vi ordinarono questi cinque..

TESTE BATTISTINI ALBA
- Questi cinque.. uno era alla porta di sotto da dove erano entrati, uno era lì alla porta e io ero sulla porta di casa, era armato fino ai denti. Uno era all’angolo della casa che urlava fuoco.. doveva urlare a quelli di sotto che sparavano intanto.. due entrarono in casa, montarono le scale, calci alle porte e aprirono.. poi andarono in cima anche altri e spaccarono mobili, le cose.. insomma fecero un sacco di roba.. quel che si misero dentro non lo so.. poi dettero fuoco alla casa.. vennero giù, ci inquadrarono e dissero di non scappare, di stare in fila. Ci fecero passare dove.. invece di passare dove avevano ammazzato tutti ci fecero passare dall’altra parte che avevamo la stalla delle bestie, c’era la porta aperta la mia mamma gli disse “Oh dio se si va a Val di Castello le bestie vanno..” tutto in italiano, c’era uno soltanto che non parlava mai..

P.M.
- Quindi.. le chiedo solo di soffermarsi un attimo su questa parte..

PRESIDENTE
- Chiedo scusa vogliamo far bere un goccio d’acqua alla teste, non abbia timore.. prenda tutto il tempo che crede, insomma sono ricordi dolorosi..

P.M.
- Dicevamo voi siete stati radunati presso le case e poi vi hanno fatti dirigere verso Val di Castello.. ha detto che vi fecero fare un cammino che non passava per la zona in cui c’erano state delle vittime è così?

TESTE BATTISTINI ALBA
- Sì

P.M.
- Perché poco sotto casa vostra..

TESTE BATTISTINI ALBA
- Ci furono ammazzati 27, 28 persone.. le mie cugine, le mie zie..

P.M.
- Quindi vi incamminarono su un altro sentiero..

TESTE BATTISTINI ALBA
- Sì..

P.M.
- Poi ha detto che ha sentito parlare in italiano, quindi qualcuno di questi..

TESTE BATTISTINI ALBA
- Quattro a casa mia parlavano tutti l’italiano e quello che ci salvò, che ci lasciò i minori era un tedesco..

P.M.
- Quattro delle persone.. io le ripeto e magari lei mi corregga se io dico male, quattro delle persone che entrarono a casa della signora parlavano in italiano, mentre era un tedesco quello che vi risparmiò, ora magari veniamo a questo particolare. Le chiedo una precisazione, parlavano italiano ma lei ha riconosciuto qualche accento?

TESTE BATTISTINI ALBA
- Per conto mio era un accento come da noi.. pisano.. l’accento era versiliese per me, però..

P.M.
- E che cosa è successo poi, quindi vi siete incamminati verso Val di Castello e poi che cosa è successo?

TESTE BATTISTINI ALBA
- Quando si fu sopra alla mia casa che presero la strada poi avevano dato fuoco alla casetta che ci stavano le bestie e cose.. e passavano di lì e poi venivano su fiamme, spintoni e cose per camminare, perché si sentiva noi il caldo ma lo sentivano anche loro..

P.M.
- Quindi siete passati vicino a queste costruzioni in fiamme..

TESTE BATTISTINI ALBA
- Sì, accanto così.. e quaggiù quando si fu a cento metri da quella casa lì c’erano le stalle dove tenevano le bestie e lì ci furono dei militari, però io non mi ricordo, quanti erano non lo so, sette, otto, dieci.. non posso dire quanti erano..

P.M.
- Avete incontrato degli altri militari comunque..

TESTE BATTISTINI ALBA
- Sì, che venivano lì sotto doveva avevano ammazzato, e lì ci fu.. entrarono dentro tra noi e quegli altri, cinque rimasero avanti e noi si rimase indietro, questi cinque.. e giù ci fecero camminare ancora non so 50 metri e poi questo che era a casa mia che dico che era un tedesco si (parole inc.), passò tutta la squadra di sotto che avevano ucciso tutti quegli altri e sotto di noi c’era un sentiero che ci si passava così, c’era un bove nella strada e non potevano passare, non ci passavano.. sparavano.. più là c’era la manza di mio zio, le gran bestemmie che non gli dissero.. dei gran colpi e poi (Parole inc.) la sera.. e poi noi ci lasciarono lì e passò tutta la squadra, l’ultimo ordinò fuoco a questo militare e lui lasciò (parole inc.) e poi sparò nel monte. Nel monte c’erano cinque pecore..

P.M.
- Aspetti signora, le chiedo di sforzarsi e di fermarci un attimo e di precisare le cose.. quindi lei ricorda questo, siete stati condotti in quel posto dove c’erano le bestie, dove c’erano dei ricoveri per le bestie, siete stati raggiunti da altri militari..

TESTE BATTISTINI ALBA
- Quelli passarono sotto..

P.M.
- Che sono passati avanti e diciamo sono andati oltre..

TESTE BATTISTINI ALBA
- Erano quelli che..

P.M.
- Avevano ammazzato le persone che abitavano sotto di voi, nelle case sotto di voi..

TESTE BATTISTINI ALBA
- Sì, che c’erano i miei zii e i miei cugini..

P.M.
- Quindi voi siete rimasti di nuovo con quei cinque che..

TESTE BATTISTINI ALBA
- No.. ce ne rimase uno solo, quello che dico che era tedesco..

P.M.
- Se ne andarono quindi anche gli altri e voi rimaneste solo con un tedesco..

TESTE BATTISTINI ALBA
- Sì, con un tedesco.. si partì in 22 da casa mia tra sfollati e cosi.. cinque ne ammazzarono lungo la strada e si arrivò in 17..

P.M.
- Dove furono ammazzati gli altri?

TESTE BATTISTINI ALBA
- Lungo la strada per andare a Val di Castello, ce ne ammazzarono 15 tutti lungo la strada..

P.M.
- Ma erano stati incamminati con voi o avevano preso un’altra strada questi cinque..

TESTE BATTISTINI ALBA
- No, no..

P.M.
- Erano stati avviati già?

TESTE BATTISTINI ALBA
- Sì, cinque erano quelli che erano in casa mia con il mio babbo.. e poi quelli che trovarono in giù per questo sentiero, (inc.) ammazzarono.. quando eravamo lì c’erano i Molini, c’era il mio zio, la mia zia, sorella di mamma.. e ammazzarono.. poi il mio marito, anche quelli..

P.M.
- Quanti parenti ha perso lei in quella occasione?

TESTE BATTISTINI ALBA
- Io di parenti tanti.. parecchi..

P.M.
- Senta ritorniamo un attimo a quel momento, quindi lei è rimasto con un solo militare tedesco..

TESTE BATTISTINI ALBA
- Sì, che era un giovanotto che anche giovane, giovane..

P.M.
- Molto giovane..?

TESTE BATTISTINI ALBA
- Sì, molto..

P.M.
- Lei nel verbale di sommarie informazioni del 30 luglio del 2000 diceva un ragazzo sui 18 anni conferma questo?

TESTE BATTISTINI ALBA
- Sì..

P.M.
- Insomma era molto giovane..

TESTE BATTISTINI ALBA
- Era giovane..

P.M.
- Ecco, che cosa ha fatto questo militare?

TESTE BATTISTINI ALBA
- Questo militare io quando ha sparato l’avevo alla spalla così, ha sparato su nel monte che c’erano queste cinque pecore, ha ammazzato queste cinque pecore e poi ha sparato e nel tempo che sparava una cartuccia gli battè qui dalla sinistra e gli ci fece persino una goccia di sangue e lui scosse la testa così, non parlò mai.. mai.. mai.. poi sparò e se ne andò..

P.M.
- Ma questo suo sparare costituiva diciamo.. era un tentativo diciamo a far simulare una esecuzione nei suoi confronti..

TESTE BATTISTINI ALBA
- penso di sì..

P.M.
- Quindi fece finta di fucilare voi, di sparare a voi..

TESTE BATTISTINI ALBA
- Penso di sì..

P.M.
- E invece sparò alle pecore.. alle bestie..

TESTE BATTISTINI ALBA
- Sì.. ma cinque sono morti nel monte, nella grotta..

P.M.
- In direzione del monte.. e vi fece segno di andare, vi fece.. non vi parlò e non vi rivolse la parola..

TESTE BATTISTINI ALBA
- Mai, né a casa lassù mai..

P.M.
- E poi voi foste liberi..

TESTE BATTISTINI ALBA
- Dopo passò la mia cugina.. i miei cugini e dissero “Là hanno ammazzato..” e sicchè si andò a vedere là..

P.M.
- Andaste a vedere che cosa era successo nei dintorni..

TESTE BATTISTINI ALBA
- Sì, nel tempo che eravamo là cascò il tetto della mia casa che bruciò ogni cosa..

P.M.
- perché era stato appiccato il fuoco..

TESTE BATTISTINI ALBA
- Sì, eravamo in casa..

P.M.
- E venne giù anche il tetto della casa..

TESTE BATTISTINI ALBA
- Sì

P.M.
- Senta, ancora una domanda.. lei aveva visto dei partigiani a Sant’Anna di Stazzema nel periodo precedente?

TESTE BATTISTINI ALBA
- Della gente ce ne era, io ora se erano partigiani o cosa ce ne era..

P.M.
- E lei aveva lasciato la sua casa di Sant’Anna con i suoi parenti i giorni precedenti il fatto..

TESTE BATTISTINI ALBA
- Sì, erano due sere che si dormiva nei campi..

P.M.
- E poi tornaste a casa?

TESTE BATTISTINI ALBA
- Il lunedì sera venne Don Giuseppe dalla Culla, il prete dalla Culla e ci disse di andare via perché dice “ritornano e fanno peggio di quello che hanno fatto, andate via..”

P.M.
- Ma questo successivamente?

TESTE BATTISTINI ALBA
- Sì..

P.M.
- Ma prima?

TESTE BATTISTINI ALBA
- Prima quando?

P.M.
- Prima negli ultimi giorni di luglio, primi giorni di agosto avevate già lasciato..

TESTE BATTISTINI ALBA
- No, no, no..

P.M.
- Eravate sempre stati a casa voi?

TESTE BATTISTINI ALBA
- Sì, sì..

P.M.
- Senta, era con lei anche la signora Ada Battistini?

TESTE BATTISTINI ALBA
- Sì, è mia sorella..

P.M.
- Non è venuta oggi?

TESTE BATTISTINI ALBA
- Non si sentiva tanto bene, poi c’era il mio fratello Battistini Pasquale, quello neanche non è venuto perché anche quello è messo male, era qui nell’arma dei carabinieri e ora è in pensione perché aveva 10 anni, era il più piccolo..

P.M.
- Grazie signora, non ho altre domande.

AVV. SERAFINI
- C’era il signor Mancini con lei signora?

TESTE BATTISTINI ALBA
- No..

AVV. SERAFINI
- Quindi sono due casi diversi.. non ho altre domande.

PRESIDENTE
- Grazie signora allora si può accomodare. Prima di procedere con l’altro teste il Tribunale dispone l’acquisizione di quegli ordini che sono stati utilizzati dal professor Pezzino durante il suo esame, quei due ordini che erano credo..

P.M.
- Ne estraggo copia perché provengono dal procedimento Langer quindi..

PRESIDENTE
- E c’erano poi due testi.. due libri, uno nel quale c’era l’articolo scritto dal professor Pezzino, ma lei ha anche già utilizzato.. ecco, avete la possibilità.. siccome sono stati utilizzati..

P.M.
- Comunque sono citati nelle biblografie..

PRESIDENTE
- Citati sì, dico però non c’è il testo integrale..

P.M.
- Perché gli estremi sono in appendice..

PRESIDENTE
- Sì però dico se quello del professor Pezzino almeno e se l’avvocato Amati ne ha la possibilità anche quella parte nella quale c’era stata una..

AVV. AMATI
- Il testo nel quale è contenuto il saggio del professor Pezzino è questo, ed è questa raccolta di saggi tra cui c’è anche quella del professor Pezzino e del dottor Gentile e altri, tra l’altro c’è la signora Khol che abbiamo sentito, quella giornalista tedesca..

PRESIDENTE
- Però lei ha anche utilizzato durante l’esame del teste Pezzino un suo testo..

AVV. AMATI
- Ah beh sì c’è questo testo che è “Stragi naziste in Italia” che è un testo di uno storico tedesco..

PRESIDENTE
- E c’è la possibilità di estrapolare la parte che lei ha utilizzato per interloquire con il teste?

AVV. AMATI
- Beh sì possono fare delle copie, non c’è problema..

PRESIDENTE
- Allora possiamo procedere, quindi diamo atto che il tribunale dispone l’acquisizione dei due ordini Kesserling che sono stati utilizzati dal teste Pezzino, nonché il suo articolo e lo stralcio della parte che lei ritiene utile per una migliore comprensione, insomma dobbiamo renderci conto che..

AVV. AMATI
- C’era anche un altro testo che ho indicato però di cui non ho la copia, ho semplicemente una indicazione bibliografica che sono le SS italiane che è il testo edito.. adesso non ricordo, da Rizzoli.. Ricciotti Lazzero..

PRESIDENTE
- Intanto noi disponiamo l’acquisizione di questi due ordini, nonché l’articolo del professor Pezzino e lo stralcio, se lei vuole indicare cortesemente le pagine e chiaramente faremo la copia del frontespizio, per l’unione agli atti per una più chiara comprensione dell’esame del consulente. Nel frattempo il Pubblico Ministero farà estrarre una copia autenticata del documento.. 

VIENE INTRODOTTO IL TESTE BATTISTINI ADA, nata l’11.07.1931 a Sant’Anna di Stazzema

TESTE BATTISTINI ADA
- (Legge la formula)

P.M.
- Buonasera signora.. senta lei nell’agosto del ’44 dove abitava?

TESTE BATTISTINI ADA
- Abitavo a Sant’Anna a Coletti

P.M.
- Con la sua famiglia?

TESTE BATTISTINI ADA
- Con la mia famiglia e sfollati tanti, gente della Versilia, dell’Isola d’Elba..

P.M.
- Quindi avevano trovato ospitalità nella sua casa molti sfollati..

TESTE BATTISTINI ADA
- Sì..

P.M.
- Viveva anche insieme a sua sorella Alba che era..

TESTE BATTISTINI ADA
- Mia sorella Alba, il fratello Oreste, Pasquino..

P.M.
- Ecco, che cosa ricorda del 12 agosto del ’44?

TESTE BATTISTINI ADA
- Il ricordo del 12 agosto, so che arrivarono queste.. per conto mio arrivarono cinque di questi tedeschi, però la mia casa era un po’ isolata, al di sotto c’erano due altre abitazioni che era piena.. e lì scesero lì, ci ammucchiarono sopra nella piazza, diedero fuoco alla casa, portarono via il babbo, una maestra Garbini e il suo figliolo Giorgio e poi c’era un uomo che era venuto da sopra a cuocere del pane, era uno sfollato e noi avevamo questa possibilità e venne lì.. c’era lui.. e poi c’erano degli sfollati, i Cacciatori.. 

P.M.
- Senta quindi arrivarono da voi lei ha detto cinque militari tedeschi..

TESTE BATTISTINI ADA
- Sì..

P.M.
- Erano in divisa?

TESTE BATTISTINI ADA
- Sì.. a me sembra che erano in divisa..

P.M.
- Che cosa fecero? Vi fecero uscire di casa e vi radunarono fuori?

TESTE BATTISTINI ADA
- Sì, ci radunarono fuori, si misero uno per angolo e uno andò in casa che diede fuoco..

P.M.
- E poi dopo?

TESTE BATTISTINI ADA
- Poi dopo questi si radunarono tutti e poi si passò, di solito noi quando si scendeva a Val di Castello si scendeva al sentiero in giù, invece loro ci fecero passare sopra la casa per poi ritornare più indietro..

P.M.
- Per un altro sentiero quindi..

TESTE BATTISTINI ADA
- Sì, però si ricongiungevano dopo.. e lì in casa ci portarono via mio babbo, mio fratello, il mio babbo l’aveva fatto uscire.. il mio babbo portarono via con una maestra dell’Isola D’Elba, il figliolo Garbini..

P.M.
- Ma erano insieme a voi queste persone?

TESTE BATTISTINI ADA
- Sì, sì..

P.M.
- In tutto quanto eravate a incamminarvi per quel sentiero?

TESTE BATTISTINI ADA
- Lì a casa mia una cinquantina eravamo.. ma gli uomini erano andati.. il babbo non ci volle andare perché dice “io.. sì c’è tanta gente, ho fatto l’altra guerra..”

P.M.
- Diciamo che gli uomini validi si erano rifugiati nei dintorni..

TESTE BATTISTINI ADA
- Sì, sì..

P.M.
- Quindi c’era sostanzialmente solo suo padre di uomo..

TESTE BATTISTINI ADA
- Mio padre e un altro padre di famiglia che aveva cotto il pano..

P.M.
- Che era sceso per cuocere il pane..

TESTE BATTISTINI ADA
- Sì..

P.M.
- Allora vi hanno fatto incamminare per questo sentiero e poi che cosa è successo?

TESTE BATTISTINI ADA
- A noi ci hanno fatto.. non scendere subito, noi ci hanno fatto passare al di sopra della mia casa e poi giù.. e quando noi eravamo lì in questa piazza, io ho sentito anche altre persone, questa mitragliatrice che uccideva a Coletti.. di sotto..

P.M.
- Lei ha potuto sentire?

TESTE BATTISTINI ADA
- Sì, sì.. e poi noi ci si incamminò giù e quando si scese giù con noi ce ne era cinque.. che ricordi io cinque di questi militari, uno rimase con noi.. ad un certo punto di fermarono, questi altri andarono giù, giù per la strada bestemmiavano, quando ammazzarono queste pecore, queste bestie, “O mostro vuoi morire”, quelle parole mi sono rimaste proprio nelle orecchie..

P.M.
- Quindi parlavano in italiano?

TESTE BATTISTINI ADA
- certo..

P.M.
- Li ha sentiti appunto imprecare e bestemmiare in italiano?

TESTE BATTISTINI ADA
- Sì.. E quel ragazzo lì.. era un giovanottello che a me mi sembrava.. che mi ricordo io neanche avesse la barba per dire..

P.M.
- Era italiano questo?

TESTE BATTISTINI ADA
- Per me non parlò mai, gli diedero questo fucile, insomma questa arma in mano, rivolto verso noi e lì c’è il.. e loro andarono giù..

P.M.
- Gli altri quattro andarono in giù..

TESTE BATTISTINI ADA
- Eh sì.. e quello si mise lì con un piede poggiato così per dietro.. e lui stette lì un bel po’ che questi andassero via e lui rimase lì con questo fucile puntato, quando lui.. quando quegli altri furono passati il colettolino e lui sparò che c’erano quattro o cinque pecore nella grotta, lì insomma al riparo così, ammazzò quelle e c’era persino uno che era sordo muto, come dite voi, insomma un ragazzo disabile che era in cima al poggio così e lo presero.. era proprio in cima in cima.. e invece non gli fecero nulla..

P.M.
- Quindi questo soldato che era rimasto imbracciò l’arma e invece di sparare a voi..

TESTE BATTISTINI ADA
- Sì, invece di sparare a noi si girò e buttò l’arma contro..

P.M.
- Vi fece qualche segno, vi disse qualcosa?

TESTE BATTISTINI ADA
- No, io che ricordi no..

P.M.
- Lei nel verbale del cinque agosto 2000 in Querceta, negli uffici della stazione del carabinieri di Querceta..

TESTE BATTISTINI ADA
- Fece così..

P.M.
- Appunto ha riferito che vi fece dei cenni..

TESTE BATTISTINI ADA
- Quello sì, ma non di parole.. non disse nulla..

P.M.
- Vogliamo chiarire che segni fece, vi fece cenno di allontanarvi, di restare?

TESTE BATTISTINI ADA
- No, scese giù piuttosto pentito come gli devo dire.. insomma.. era giovane.. biondo.. a me sembrava che non avesse neanche la barbetta..

P.M.
- Sì, ma che segni vi fece sarebbe in grado di..

TESTE BATTISTINI ADA
- Così, come dire state tranquilli..

PRESIDENTE
- Quindi un segno di rassicurazione con la mano..

P.M.
- Benissimo, e poi dopo si allontanò, dopo aver sparato che cosa fece questo militare, questo soldato?

TESTE BATTISTINI ADA
- Andò giù dietro a quegli altri..

P.M.
- Se ne andò giù e voi rimaneste lì..

TESTE BATTISTINI ADA
- E noi altri si rimase lì un po’ così.. ad aspettare che se ce ne era un altro era nostra anche quella..

P.M.
- Senta le chiedo ora alcune precisazioni.. a che ora arrivarono i militari alla vostra casa?

TESTE BATTISTINI ADA
- Eh ora io quello non so.. verso.. quando è suonato mezzogiorno, che noi si sente il paesino di là della Culla, si sentì che eravamo laggiù.. eravamo scesi allora ecco..

P.M.
- Quindi in quel momento in cui ci siamo fermati prima..

TESTE BATTISTINI ADA
- Sì, sì..

P.M.
- Quindi in quel momento erano le 12

TESTE BATTISTINI ADA
- Sì..

P.M.
- Quindi evidentemente era trascorso un po’ di tempo dal loro arrivo.. era avvenuto di mattina comunque no?

TESTE BATTISTINI ADA
- Eh sì.. verso le dieci e mezza..

P.M.
- Senta e questi che parlavano italiano avevano qualche accento? Lei potè in qualche modo capire..

TESTE BATTISTINI ADA
- Sì, uno di questi.. siccome avevano fucilato queste bestie grosse, una manza era.. e lui disse “Oh mostro.. o brutto mostro vuoi morire..” insomma una frase così..

P.M.
- Senta, sparò a questa bestia perché intralciava il passaggio, il cammino..

TESTE BATTISTINI ADA
- Eh certo.. sa sono viottoli..

P.M.
- E in quella occasione disse quelle parole..

TESTE BATTISTINI ADA
- Sì, disse quelle parole..

P.M.
- Lei aveva visto dei partigiani a Coletti nei giorni precedenti il 12 agosto? Erano stati presenti?

TESTE BATTISTINI ADA
- Ma io non me lo ricordo di questi.. gente sfollata ce ne era tanta però gente che.. non lo so..

P.M.
- Quindi non è a sua conoscenza.. non ricorda di averne visti

TESTE BATTISTINI ADA
- No..

P.M.
- Grazie, non ci sono altre domande.

AVV. AMATI
- Difesa Sommer. Senta alcune precisazioni signora..

TESTE BATTISTINI ADA
- E le dico una cosa, averci ammazzato il babbo, i genitori.. il governo ci diede £20.000 a 13 anni.. lo posso dire..?

PRESIDENTE
- Certo, è una considerazione utile anche questa.. l’avvocato Amati invece voleva farle delle domande.. prego..

AVV. AMATI
- Sì.. dunque lei ha detto che vi erano diversi sfollati presso casa sua

TESTE BATTISTINI ADA
- Sì

AVV. AMATI
- E ha menzionato dei cacciatori?

TESTE BATTISTINI ADA
- Sì

AVV. AMATI
- Cosa vuole dire con questo?

TESTE BATTISTINI ADA
- No, Cacciatori di cognome.. la gente sfollata di Pietrasanta che hanno dei laboratori di marmo..

AVV. AMATI
- Ah ecco Cacciatori era il cognome.. 

TESTE BATTISTINI ADA
- Sì..

AVV. AMATI
- Ecco mi pareva strano, un’altra cosa, quando voi vi siete allontanati da casa vostra per prendere il sentiero di Val di Castello ha detto che avete fatto un giro lungo, non avete preso la strada diretta..

TESTE BATTISTINI ADA
- Non quella che si faceva di solito, perché magari erano viottoli tra le case e invece loro hanno fatto la strada piuttosto mulattiera, ci hanno fatto passare e rientrare sulla strada mulattiera.. è sopra casa mia lì e poi scendere giù che noi giù a valle..

AVV. AMATI
- Volevo chiedere una cosa.. tutto il gruppo delle persone che era a casa sua è rimasto sempre insieme o qualcuno è stato..

TESTE BATTISTINI ADA
- Sì, in quel momento lì sì.. solo che avanti c’era il mio babbo che magari è un uomo che cammina di più, infatti il mio fratello che era..

AVV. AMATI
- Però siete rimasti tutti insieme fino alla fine?

TESTE BATTISTINI ADA
- Sì, sì..

AVV. AMATI
- Quindi nessuno del suo gruppo è stato ammazzato?

TESTE BATTISTINI ADA
- Cinque..

AVV. AMATI
- Cinque sono stati ammazzati..

TESTE BATTISTINI ADA
- Sì, è stato ammazzato il mio babbo, il primo della strada, e poi c’era la maestra Carpini e il figliolo e poi c’era quest’uomo con un bimbo che aveva cotto il pane lì a casa mia e il suo figlio, sicché questi cinque, il mio babbo, questa maestra, il figlio, e quello lì che ha fatto il pane l’ammazzarono strada facendo.. il mio babbo è stato il primo e poi giù giù.. e a questo Giorgio, a questo ragazzo che aveva quanto me gli avevano dato un sacco così, in collo, di biancheria, che senz’altro l’aveva sua mamma preparata per portarla dietro, non lo so.. insomma glielo diedero in collo così che poi dopo era sparso perché..

AVV. AMATI
- Ma quindi questo.. le faccio queste domande che fanno riferimento ad un momento doloroso ma queste persone sono state uccise mentre vi incamminavate tutti insieme verso Val di Castello?

TESTE BATTISTINI ADA
- Sì..

AVV. AMATI
- E sono stati uccisi da quei soldati che vi erano venuti a prendere?

TESTE BATTISTINI ADA
- certo, sì..

AVV. AMATI
- E lei si ricorda se a sparare.. chi fu a sparare, se erano quelli che parlavano italiano, o il tedesco..

TESTE BATTISTINI ADA
- Ma io guardi, quello che ci ha lasciato noi lì non ha sparato e non ha detto nulla, quegli altri che hanno sparato.. questo bue era cascato nella strada, era morto nella strada ma aveva i sensi vitali, e lui gli risparò e gli disse “Oh mostro.. oh mostro” due o tre volte e lui morì e lì erano.. insomma..

AVV. AMATI
- Ho capito, ma quella persona che disse “Oh mostro” al bue, era la stessa che ha sparato a suo padre e alle altre persone?

TESTE BATTISTINI ADA
- Eh quello.. perché dopo hanno camminato giù e io non li ho mica visti..

AVV. AMATI
- Quindi prima hanno ammazzato il bue e poi hanno ammazzato suo padre e le altre persone.. è successo dopo questo?

TESTE BATTISTINI ADA
- Eh sì.. quello è successo dopo sì.

AVV. AMATI
- Grazie, non ho altre domande.

PRESIDENTE
- Scusi signora, solo una domanda del Tribunale, ma lei era presente quando sono stati uccisi suo padre e questi altri quattro?

TESTE BATTISTINI ADA
- No, no.. non li ho visti.. io per fortuna uccidere non ho visto nessuno..

PRESIDENTE
- Le hanno poi raccontato..

TESTE BATTISTINI ADA
- Li ho visti poi i giorni dopo.. ha voglia..

PRESIDENTE
- Quindi lei ha potuto vedere soltanto dopo, non al momento..

TESTE BATTISTINI ADA
- Eh sì, la sera.. la sera ho visto i parenti là dei miei cugini che avevano ammazzato la mamma, la bimbina.. e le case che fumavano.. sa era tutto..

PRESIDENTE
- Ma quindi c’è stato un momento in cui vi siete separati? Cioè i cinque tra cui purtroppo c’era anche suo padre, e voi siete stati separati in due gruppi?

TESTE BATTISTINI ADA
- Siccome il mio babbo è un uomo, camminava di più..

PRESIDENTE
- Quindi stava più avanti rispetto a voi..

TESTE BATTISTINI ADA
- Sì.. La maestra Garbini questa signora anche.. gli avevano dato un sacco che l’avevano trovato in casa mia, di roba, di biancheria, e scendendo era pesante, e questo Giorgio, questo figliolo che l’aveva in collo era pesante perché aveva quanto me, pochi abituati che erano ragazzi più di città, noi magari nei monti eravamo un pochino più pratici diciamo.. gli teneva la mano così sotto per questo sacco..

PRESIDENTE
- E quindi questi primi stavano più avanti.. erano andati più giù rispetto a voi..

TESTE BATTISTINI ADA
- Sì.. 

PRESIDENTE
- Rispetto agli altri che poi li hanno uccisi.. e invece voi eravate più arretrati con il tedesco che poi vi ha lasciato liberi..

TESTE BATTISTINI ADA
- Sì..

PRESIDENTE
- Senta signora, ci ricorda esattamente l’orario, perché ho sentito mezzogiorno però forse..

TESTE BATTISTINI ADA
- Io dico una cosa, quando eravamo su questo.. insomma che ci avevano lasciati liberi o che..

PRESIDENTE
- Quando il soldato tedesco ha sparato alle pecore in sostanza..

TESTE BATTISTINI ADA
- Ecco, è suonato mezzogiorno alla Culla..

PRESIDENTE
- E quando tempo prima più o meno avevano iniziato, eravate stati..

TESTE BATTISTINI ADA
- Ora io quello non me lo ricordo, saranno state le dieci e mezzo, ma proprio preciso non glielo saprei dire, perché magari non avevamo l’orologio al braccio come ora.. sa..

PRESIDENTE
- Ma quindi dopo il fatto voi non siete andati sul posto dove avevano ucciso i cinque, voi avete sentito sparare immagino..

TESTE BATTISTINI ADA
- Sì..

PRESIDENTE
- Però non siete andati.. quando siete stati lasciati liberi non siete andati a vedere che cosa era successo laggiù?

TESTE BATTISTINI ADA
- No, perché era tutta una gridaria, c’erano i parenti là..

PRESIDENTE
- Quindi soltanto dopo lei ha potuto sapere quello che era successo?

TESTE BATTISTINI ADA
- Dopo la mia mamma, la sera verso le cinque, le sei andò giù, c’era mio zio.. suo fratello diciamo, gli avevano ammazzato le bimbe, quell’altro fratello della mia mamma che erano là.. i bimbi lo stesso ce li avevano.. e la mia mamma andò per andare ma non ce la faceva.. e dopo gli disse.. mi ricordo che disse “Che pensato che quelli che hanno portato via..” tra i quali c’era il mio babbo “gli hanno fatto lo stesso”, infatti per la strada mio babbo fu il primo..

PRESIDENTE
- Senta, ma mentre scendevate nessuno ha reagito? Cioè eravate tutti impauriti..

TESTE BATTISTINI ADA
- Tutti spaventati.. 

PRESIDENTE
- Va bene possiamo fare accomodare la signora.

VIENE INTRODOTTO IL TESTE BERTELLI REMOLO, nato il 07.12.23 nel comune di Stazzema

TESTE BERTELLI
- (Legge la formula)

P.M.
- Signor Bertelli buona sera, lei nell’agosto del ’44 dove viveva?

TESTE BERTELLI
- A Sant’Anna..

P.M.
- In località?

TESTE BERTELLI
- Località Sennari..

P.M.
- La mattina del 12 agosto lei cosa fece?

TESTE BERTELLI
- La mattina del 12 agosto la mia mamma si sentiva, perché erano un po’ tutti allerta perché si aveva paura, e si sentirono i primi spari là al paese e io e mio fratello e altri due si scappò giù per i boschi e si andò fino a giù.. a nasconderci a valle, e ci fermammo lì e poi si sentivano tutte queste sparatorie su in località Coletti e lungo la strada di là quando scesero i tedeschi, quel sentiero che fecero una fila di morti, anche giù di lì..

P.M.
- Verso Val di Castello?

TESTE BERTELLI
- Sì.. a Molini.. e poi dopo non si sentì più nulla e si decise di entrare.. lungo i sentieri secondari dei boschi insomma si passò su di fronte al paese dove le miniere e di là si vedeva tutto il fumo, la casa mia era bruciata.. e insomma si arrivò lì e trovai una signora e dissi “Ma la mamma l’hai vista?” insomma era viva.. e ci si mise lì ad aiutare una famiglia a spegnere il fuoco in casa, il tempo che io ero lì, io e altri arriva uno, un certo Bottari Gino che ora purtroppo è morto.. urlava, mi chiamava.. ci hanno ammazzato tutti.. e sicché si parte e mi portò là dove si trovava al colle questi 17 morti e poi lì era uno strazio, allora si vide una donna era viva.. questa Luisina, e poi in quel tempo arrivarono i fratelli Tirtelli, tutti e due, erano della famiglia.. e insomma poi cercammo di aggiustarci, prendere una lettiga qualcosa, e portarla all’ospedale..

P.M.
- Avete soccorso la persona e l’avete portata all’ospedale..

TESTE BERTELLI
- Sì, a Val di Castello.. era come andare alla morte perché..

P.M.
- C’era paura..

TESTE BERTELLI
- Eh c’era terrore perché là si trovavano i morti lungo la strada.. quando arrivammo 300 metri prima dell’ospedale militare.. c’era la croce rossa insomma.. ci vennero incontro qualcuno dell’ospedale, lì l’agente di servizio e disse “via.. scappare.. scappare”, ci presero questa ferita e noi si riprese i boschi e si ritornò a casa..

P.M.
- Ecco scendendo lei ha detto che avete visto delle vittime, dei corpi senza vita..

TESTE BERTELLI
- Sì, ce ne era una giù, l’ultima vicino a sotto Molini si vede, e poi dopo a ritornare indietro si prese attraverso i boschi perché insomma per la strada mulattiera..

P.M.
- Per evitare la via principale..

TESTE BERTELLI
- Sì, sì..

P.M.
- E si ricorda quante vittime avete visto scendendo? Quanti corpi senza vita?

TESTE BERTELLI
- No, scendendo noi.. perché dalla parte di là dei mulini ce ne erano poi non so quanti ma noi si tagliò a monte, fuori strada e non ci si accorse nemmeno di questa strage che c’era stata laggiù..

P.M.
- Senta lei ha perso dei parenti in questa..

TESTE BERTELLI
- Io ho perso.. io solo un fratello, il fratello era scappato insieme a me, la nonna era da una zia.. sicché c’ho i cugini, cugine..

P.M.
- Non dei parenti diciamo stretti..

TESTE BERTELLI
- No, proprio stretti no..

P.M.
- Ecco, saprebbe precisare a che ora andò a rifugiarsi nel bosco e quindi a che ora sentì i primi spari?

TESTE BERTELLI
- I primi spari si sentirono quando si scappò da casa..

P.M.
- Che ore erano?

TESTE BERTELLI
- Non lo so.. sette, sette e mezza..

P.M.
- Di primo mattino..

TESTE BERTELLI
- Di prima mattina.. e dopo si sentiva tutto questo.. quando noi ci si rifugiò giù nel bosco, sopra si sentiva tutto questo mitragliamento, bombe e cose.. poi quando scesero dalla frazione giù dei Coletti si ripresero la carneficina e poi giù lungo.. che noi si chiama la strada dei boschi che è una strada secondaria..

P.M.
- Lei che località diciamo aveva vicine nel momento in cui si era rifugiato nel bosco, quindi da dove sentiva arrivare gli spari?

TESTE BERTELLI
- Le località più vicine erano Coletti che era sopra a noi, un bel pezzo lassù, noi eravamo giù a ridosso nel canale e poi dopo c’era lungo questa strada le dicevo, che scendeva giù a Val di Castello, a Mulini e via di qui..

P.M.
- Lei ha detto che quella mattina eravate tutti allerta, eravate pronti.. ecco, c’era un motivo particolare?

TESTE BERTELLI
- Il motivo c’era, che nell’aria c’era questo discorso che venivano i tedeschi.. il rastrellamento più che altro.. sicché si cercava di stare un po’ attenti e queste cose qua.

P.M.
- Si ricorda se nei giorni precedenti il 12 agosto avevate dovuto abbandonare le case per disposizione dei tedeschi, per qualche motivo particolare?

TESTE BERTELLI
- Noi la casa noi l’abbiamo mai lasciata..

P.M.
- Un ultima cosa, lei è del ’23 quindi all’epoca aveva 11 anni, ricorda, per quanto è possibile se c’erano dei partigiani a Sant’Anna di Stazzema, dove stava lei?

TESTE BERTELLI
- I partigiani c’erano, stavano un po’ più su a quelle casette più alte.. c’era Monte Ornati.. (inc.)

P.M.
- Avevate avuto dei contatti, diciamo gli abitanti di Sant’Anna avevano avuto dei contatti?

TESTE BERTELLI
- Mah contatti così insomma, non saprei come dirle..

P.M.
- Erano scesi in paese qualche volta?

TESTE BERTELLI
- Sì, ogni tanto si vedevano però..

P.M.
- Non vivevano in paese..

TESTE BERTELLI
- No, non vivevano in paese, stavano su..

P.M.
- Non ci sono altre domande grazie.

AVV. BUONDONNO
- Lei è parente di Mario Bertelli?

TESTE BERTELLI
- Sì

AVV. BUONDONNO
- E’ suo fratello?

TESTE BERTELLI
- Era un cugino mio..

AVV. BUONDONNO
- Ed è vivo?

TESTE BERTELLI
- No, è morto..

AVV. BUONDONNO
- Le ho fatto questa domanda perché Mario Bertelli intervistato da un giornalista anni fa ebbe a dichiarare alcune cose sulla presenza di partigiani, era con voi no Mario Bertelli quel giorno..

TESTE BERTELLI
- Era nel paese..

AVV. BUONDONNO
- E disse “Ci si aspettava l’intervento dei partigiani a difesa del paese, anzi questo era stato promesso, era stato in qualche modo garantito..”, le risulta che in qualche modo i partigiani avessero garantito il loro intervento?

TESTE BERTELLI
- Ma non glielo saprei dire con sicurezza.. c’era la voce.. speravano che se venivano, c’erano loro e c’era una certa difesa e invece quelli qualche giorno prima se ne erano andati e tutto lì..

AVV. BUONDONNO
- E quindi non vi è stato nessun intervento?

TESTE BERTELLI
- No, no assolutamente no..

AVV. BUONDONNO
- Però le risulta che dopo poco ore dall’eccidio i partigiani sono scesi nel paese?

TESTE BERTELLI
- I partigiani sono scesi? Ma se non c’erano più..

AVV. BUONDONNO
- Lei non ne ha visti?

TESTE BERTELLI
- Io no..

AVV. BUONDONNO
- Perché alcuni testi hanno detto che ore dopo erano venuti giù addirittura rendendosi responsabili di episodi di sciacallaggio, lei ne ha sentito parlare?

TESTE BERTELLI
- Ne ho sentito parlare però io non ne ho visti ecco.. ne ho sentito parlare, con i partigiani ci sarà stato anche qualcuno che.. ci fu tutto un disfacimento.. ha capito.. era un po’ senza controllo tutto lì..

AVV. BUONDONNO
- Ecco, su questo ordine di sgombero del paese lei ci sa dire qualcosa?

TESTE BERTELLI
- Io non le so dire nulla di questo, c’erano delle voci che avevano attaccato un foglio nella chiesa che non andassero via, però io non ho visto onestamente.. infatti nel paese non andò via nessuno..

AVV. BUONDONNO
- Qualche giorno prima però il paese fu.. molti andavano via dal paese..

TESTE BERTELLI
- Sì, allontanarono un po’ che avevano.. e poi rientrarono tutti.. poi tanti particolari non ce li ricordiamo più nemmeno..

AVV. BUONDONNO
- Lei aveva 11 anni?

TESTE BERTELLI
- No, io avevo 21 anni..
AVV. BUONDONNO
- Ecco, lei ha visto o sa di qualche tedesco ferito in occasione.. o ucciso, in occasione dell’eccidio di Sant’Anna?

TESTE BERTELLI
- No, non l’ho visto.. rientrai su tutto per i boschi, arrivai a casa mia sulla parte destra vista dal mare, poi si trovò questi morti i primi e si soccorse questa donna, non fu mica una cosa di dieci minuti.. rientrato su a casa si riordinò un po’ le cose perché c’era da farsi l’alloggio per dormire in una grotta qualcosa.. e di organizzarsi in quel modo lì e dopo io in paese quell’altro non ci andai perché a casa mia erano rimaste delle mucche bruciate giù nei fondi che non si poteva stare nemmeno intorno lì e allora si fece una buca profonda di sotto e ci portò del lavoro anche quello insomma.. e dopo là le cose erano fatte..

AVV. BUONDONNO
- Quindi lei non è più rientrato diciamo nel paese, nella zona della piazza della chiesa, non è più rientrato poi..

TESTE BERTELLI
- No, no.. 

AVV. BUONDONNO
- Quindi lei non ha visto.. cioè morti ne ha visti..

TESTE BERTELLI
- Morti ho visto quelli lì..

AVV. BUONDONNO
- Quelli lì lungo la strada e quelli lì dove si è soccorsa quella signora.. E neanche nei giorni successivi poi lei è andato in paese e non ha visto..

TESTE BERTELLI
- Nel paese ci siamo andati ma lì le avevano seppellite queste genti.. c’era un po’ di disordine così.. quasi si evitava di andare a vedere per queste case perché non è che faceva piacere..

AVV. BUONDONNO
- Non ho altre domande.

PRESIDENTE
- Allora possiamo liberare il teste grazie.

P.M.
- Ora l’ultimo teste non c’è si tratta di Maresia Giacomo che ha inviato un certificato medico.. dunque noi abbiamo richiesto un altro certificato medico sulla trasportabilità diciamo per accertare se la.. poiché ci sono stati anche altri testi che hanno raggiunto la sede del Tribunale con assistenza medica e allora.. comunque oggi non c’è questo..

PRESIDENTE
- Allora diamo atto che per il teste Maresia Giacomo, citato e non comparso è stata prodotta una certificazione medica, il Pubblico Ministero si riserva eventualmente di rinnovare la citazione, anche se il certificato insomma sembrerebbe descrivere un quadro clinico abbastanza serio. Allora lo uniamo al verbale. Ci sono..

P.M.
- Adesso il cancelliere del Tribunale sta certificando la conformità dei documenti di cui il Tribunale ha chiesto poc’anzi l’acquisizione, quelli di cui stamattina il professor Pezzino si è avvalso per la sua deposizione.. volevo anticipare che per domani poiché uno dei testi citati risulta ahimè essere venuto a mancare, viene, se non ci sono obiezioni, verrebbe a quel punto sostituito da un altro teste che sarebbe Pieri Enrico che era slittato, la cui posizione era slittata dall’udienza del 13 ottobre.

PRESIDENTE
- Allora vogliamo riepilogare i testi che verranno sentiti all’udienza prossima..

P.M.
- All’udienza di domani verranno sentito il signor Bonuccelli Renato, la signora Bacci Angiola, la signora Muti Giuliana, la signora Muti Annamaria, e il signor Pieri Enrico

PRESIDENTE
- Per quanto riguarda invece la questione dei testi che non sono comparsi alla scorsa udienza io fare una flessione finale da parte del Pubblico Ministero sia su eventuali rinunce sia su eventuali conferme di esame. Per quanto riguarda i testi per i quali c’era stata una riserva del Tribunale e poiché la richiesta dovrebbe essere inquadrata nell’esposto dell’articolo 507 del c.p.p. perché non ci sono più le condizioni per considerarli dei testi tardivamente indicati, ovviamente all’esito delle istruzione dibattimentale il Tribunale esaminerà se il P.M. ritiene di confermare questa sua richiesta deciderà una volta completata l’istruzione dibattimentale.

P.M.
- C’è solo un piccolo problema che eventualmente si può anche affrontare nella giornata del 9 e 10 di novembre, perché in quelle giornate, come è noto dovrebbero essere ascoltati i testi tedeschi e gli indagati di reato connesso eventualmente coimputati che sono naturalmente tutti i cittadini stranieri residenti in Germania. Per poter procedere sollecitamente, data anche la procedura complessa che impiega la citazione per rogatoria, e il Pubblico Ministero ha attivato questa procedura anche per due dei tre testi dei quali era stata chiesta l’ammissione tardiva alla lista testi, esattamente Teodor Holl e Maugart Alfred, mentre invece per Mitt alla luce di quello che il tribunale aveva detto nella scorsa udienza il Pubblico Ministero si è astenuto dall’effettuare citazioni. Quindi in linea puramente teorica è possibile che il 9 si presenti il signor Holl e il 10 il signor Maugart sui quali allora ecco.. chiederei al tribunale di pronunciarsi eventualmente allora in quella occasione..

PRESIDENTE
- Se non ci sono obiezioni delle parti insomma.. il tribunale è sempre stato..

AVV. AMATI
- Presidente chiedo scusa, volevo fare presente una questione che ho già anticipato al Pubblico Ministero visto che stiamo trattando delle prossime udienze, chi chiamare e chi non chiamare.. ecco io successivamente al calendario di udienze che è stata fissata all’udienza del 14 luglio scorso mi è stata fissata un udienza in Corte di Appello a Genova per il 9 novembre, sono tre detenuti sui quali è stato proposto appello. Io ho fatto domanda di rinvio allegando il fatto che eri impegnato in questo processo per quella data, purtroppo ieri la Corte di Appello di Genova mi ha rigettato la richiesta di rinvio per cui io ho un impedimento, posso produrre, ho qua proprio il rigetto della Corte di Appello di Genova, ho l’impedimento ad essere presente qua per il 9 di novembre, quindi..

PRESIDENTE
- Lei ha un ipotesi di impedimento..

AVV. AMATI
- No, non ho un ipotesi di impedimento, io ho l’impedimento a venire qua il 9 di..

PRESIDENTE
- Diciamo più esattamente che lei documenta quello che lei definisce un impedimento per questa udienza..

AVV. AMATI
- Beh sono a Genova a fare un processo quindi.. comunque ho qua la documentazione..

PRESIDENTE
- E quando le è stato comunicato?

AVV. AMATI
- ieri per fax..

PRESIDENTE
- All’esito della sua istanza o..

Avv. AMATI
- No, no all’esito della mia istanza di rinvio, io ho fatto la richiesta di rinvio al..

PRESIDENTE
- E quando le è stato comunicato l’impegno?

AVV. AMATI
- Non la capisco mi scusi..

PRESIDENTE
- Allora lei ha detto che le è stato comunicato ieri il rigetto della sua istanza di rinvio..

AVV. AMATI
- Esatto..

PRESIDENTE
- Io le domandavo, quando le è stato comunicato dalla Corte di Appello l’impegno per il 9?

AVV. AMATI
- Successivamente al calendario che abbiamo fissato a luglio, credo verso settembre.. e a settembre io ho fatto la richiesta di rinvio motivandola con il fatto che io ero impegnato qua presso il tribunale militare e la Corte di Appello motivando.. ha comunque rigettato l’istanza di rinvio.

PRESIDENTE
- Allora quindi diamo atto che l’avvocato Amati produce comunicazione proveniente dalla Corte di Appello di Genova attestante il rigetto di una sua istanza di rinvio dell’udienza fissata presso quella Corte per il giorno 9 novembre e fa presente che conseguentemente egli è impedito a partecipare all’udienza di fronte a questo Tribunale Militare “Il Giudice della Corte D’Appello rilevato che il concomitante impegno professionale dell’avvocato Amati davanti al Tribunale Militare di La Spezia l’istanza di rinvio risulta a loro pervenuta il 23 ottobre 2004, non risulta compiutamente dimostrato alla luce del verbale di udienza prodotto, perché in quest’ultima è prevista la possibile eliminazione delle ultime udienze in proseguo, cioè quelle 9,10 e 11 novembre 2004. rilevato comunque che il procedimento è carico di detenuti e..” ovviamente quello pendente presso la Corte di Appello di Genova “e che tale situazione può essere portata a conoscenza del Tribunale Militare all’udienza del 3 o 4 novembre; rilevato altresì che l’avvocato Amati, non ha indicato le ragioni ostative alla nomina di un sostituto sia nel processo a cui intende partecipare, sia in quello di cui chiede il rinvio; rilevato che provvedere alla propria sostituzione non è facoltà discrezionale del difensore e che anzi integra un suo preciso dovere, indicare le ragioni per cui vi è impedito farlo” e si cita una sentenza della Cassazione “ritenuto che tale situazione non può ritenersi legittimo l’impedimento respinge l’istanza” questo è quanto, sono sanissimi principi di diritto che si applicano a tutte le udienze ovviamente, anche quelli davanti ai Tribunali Militari. E allora 

AVV. AMATI
- Io ho mandato.. ho un mandato personale, non sono d’ufficio, sono nominato di fiducia sia dall’imputato Sommer che è in questo processo, sia dai tre imputati presso la Corte d’Appello di Genova, quindi non è che hanno nominato altri avvocati, sono io per entrambi i processi quindi (non parla vicino al microfono) non è nessuna facoltà nominare sostituto.. (inc.)

PRESIDENTE
- Però qui sembrerebbe che le addebitino una.. una poca diligenza nella documentazione..

AVV. AMATI
- No, su quello che (inc.) l’addebito della Corte d’Appello signor Presidente, naturalmente ognuno ha il diritto di avere le proprie opinioni tanto più la Corte d’Appello, di fatto io ho presentato la tempestiva istanza di rinvio motivarla e producendo la copia del verbale dell’udienza del 14 luglio, nella quale si stabiliva il calendario di udienza e in quella.. Peraltro perché è un riconoscere che in quella udienza nella quale si è stabilito il calendario era stato verbalizzato che l’udienze di novembre forse avrebbero non potuto non tenersi qualora, si fosse esaurita il dibattimento..

PRESIDENTE
- Però lei visto che l’istanza l’ha fatta il 23 ottobre, era perfettamente in grado invece di dire che quelle udienze.

AVV. AMATI
- Sì, ma io le ho dette, signor Presidente mi scusi se io faccio l’istanza di rinvio evidentemente ritengo di essere impedito, perché se no non avrei fatto l’istanza di rinvio, ho motivato che all’udienza del 9 ero qua, se no sarebbe stato un falso da parte mia se non avessi ritenuto di essere impedito, ho detto “sono impedito” ovviamente producendo la documentazione che giustificava il mio impedimento e la Corte D’Appello, non so, non ero presente questa è un’ordinanza fatta in mia assenza, non so quale elementi di ragionamento abbiano prodotto questo rigetto, di fatto questo rigetto mi è stato comunicato per fax nella giornata di ieri, lo può verificare dalla data dell’ordinanza e dalla indicazione del fax che è nella giornata di ieri. Quindi io questo mi limito a produrre questo impedimento..

PRESIDENTE
- Bè noi la invitiamo, la invitiamo a ..

AVV. AMATI
- Da due parti non posso stare ecco.

PRESIDENTE
- La invitiamo però a..

AVV. AMATI  AMATI
- Se vuole posso farle dare il testo del mio impedimento, ma era molto..

PRESIDENTE
- No, no, io direi..

AVV. AMATI  AMATI
- Della richiesta di rinvio, se ritiene che possa essere stata una richiesta come dire carente sotto il profilo della cosa.. Credo che comunque dalla risposta si evinca che ho fatto richiesta di rinvio e ho prodotto documento giustificativo, non so quali altri ..

PRESIDENTE
- Però diciamo che non è escluso che la Corte d’Appello di Genova conoscendo la particolarità di questo procedimento, il fatto che il Presidente è un Presidente che viene da altra sede e che ci sono testi che vengono addirittura dall’estero può darsi che rimediti questa sua considerazione. Magari lei si faccia fare una attestazione dalla quale risultano tutte queste circostanze, se la sua parola ha bisogno di un conforto, io non lo credo, insomma dovrebbe bastare quello che lei dice. No siccome mi sembra che abbiano fatto una lettura ..

AVV. AMATI 
 Guardi io ho prodotto il testo.. Presidente io ho prodotto il verbale..

PRESIDENTE
- .. allo stato degli atti.. 

AVV. AMATI 
- Ho prodotto il verbale di udienza dove sono indicati sia il numero degli imputati, la nazionalità ..

PRESIDENTE
- Sì però come vede bene le dicono che sembrano ipotetiche le udienze del 9..

AVV. AMATI 
- E..

PRESIDENTE
- Allora io direi che allo stato sarebbe il caso che lei tentasse una nuova richiesta di rinvio e che soprattutto documentasse a noi quando le è stato fissato il processo a Genova. Perché anche noi siamo titolati a ritenerlo “non impedimento”

AVV. AMATI 
- signor Presidente io per carità non ho nessuna difficoltà evidentemente se è stata ricevuta il 23 di ottobre è stata fatta in epoca, può darsi che l’abbia mandata questa.. la mia richiesta è presumo intorno al.. insomma una data intorno al 15, l’udienza di fissazione dell’udienza della Corte d’Appello era precedente, non moltissimo precedente, ma credo una settimana, 15 giorni prima ecco una cosa di questo genere qua. Ho ritenuto che fosse comunque tempestivo mandarla 20 giorni prima dell’udienza ecco non..

PRESIDENTE
- Il nove chi risulta citato come teste?

P.M.
- Il nove abbiamo tre testi italiani e una decina di testi tedeschi.

PRESIDENTE
- Quali di questi testi tedeschi verranno sicuramente?

P.M.
- Allora è ragionevole supporre che almeno due testi vengano.

PRESIDENTE
- E avvocato Amati allo stato è un impedimento ipotetico nel senso che non è escluso, non è escluso che la Corte d’Appello possa alla luce di una più corposa documentazione venirle incontro, quindi io la inviterei a rappresentare ai colleghi della Corte di Appello che si tratta di una udienza con testi che vengono dall’estero con un Presidente che non viene dall’estero, ma insomma per qualcuno può essere anche considerato una situazione non diversa..

AVV. AMATI 
- Signore Presidente io per carità posso però le.. il problema però non secondario in questa vicenda è che io posso anche provare a fare un’altra richiesta, per carità la farò stasera..

PRESIDENTE
- Io la pregherei..

AVV. AMATI 
- Però io ho un problema anche di carattere voglio dire di mezzi difesivi perché non solo ho difficoltà a stare a due parti lo stesso giorno, ho anche difficoltà..

PRESIDENTE
- Non si ponga limiti avvocato Amati eh..

AVV. AMATI 
- NO, no, era ovviamente una battuta, ma ho anche difficoltà a preparare due processi impegnativi per lo stesso giorno, quindi ammesso..

PRESIDENTE
- E’ per questo che io la inviterei..

AVV. AMATI 
- E ho capito, ma è il nove l’udienza, cioè non è che.. io faccio.. non è che è a Spezia, è a Genova, quindi non ho facoltà di recarmi sul posto devo mandarla per posta, due giorni per arrivare, esaminata non credo che la risposta venga, mi perverrà molto prima dell’udienza del nove, insomma ci sono anche delle questioni di carattere proprio di.. di preparazione dei processi che non si fanno in poche ore, come ovviamente lei sa ecco.

PRESIDENTE
- Senta avvocato allo stato la documentazione che lei adduce per il rinvio è insufficiente.

AVV. AMATI 
- Va bene lei la riterrà tale ..

PRESIDENTE
- Perché il Tribunale vuole valutare..

AVV. AMATI 
- No ma per carità..

PRESIDENTE
- Vogliamo valutare la..

AVV. AMATI 
- Chiedo scusa, ma non può essere visto che c’è questa difficoltà io non ho nessuna difficoltà che sia il Tribunale eventualmente a mettersi in contatto con la .. risolvetela da voi nel senso a questo punto.. Io ho fatto l’istanza me l’hanno rigettata, porto alla vostra attenzione il rigetto e lei lo ritiene insufficiente.. io 

PRESIDENTE
- Però io credo avvocato, credo che dalla risposta, dalla risposta della Corte d’Appello di Genova credo che non abbiano avuto modo che sia in qualche maniera sfuggita a quella Corte qualcuno degli aspetti dell’importanza di questo.. non nell’importanza in.. a livello di rango di processi, ma le difficoltà organizzative che accompagno questo processo, io credo che un più illuminato suo interessamento presso la Corte probabilmente. Lei documenti che si tratti di testi che vengono dall’estero che c’è stato una rogatoria internazionale per farli venire, che il Presidente del Tribunale è qui in supplenza e che probabilmente insomma se vogliamo confrontare le problematiche logistiche delle due udienze forse i colleghi di Genova saranno più comprensivi. Magari lei sarà anche così cortese da farci avere la comunicazione con la quale la Corte d’Appello ha fissato questa udienza. Allora noi abbiamo dato di questo, acquisiamo solo una copia e poi decideremo. Allora siamo in grado di acquisire quella documentazione che abbiamo detto, allora questa è.. 

AVV. AMATI  
- Signor Presidente chiedo scusa, la collega mi ha dato suggerimento che ritengo illuminante e al quale le ripropongo forse è una chiave che risolve il problema. Dal momento che io ho presentato l’impedimento a questo Tribunale, per permettere anche insomma alla Corte d’Appello in una situazione di dovermi rispondere e chiarire da questo ingorgo di udienza su quella data del nove novembre, forse potrebbe essere così.. una via percorribile che lei mi rigettasse l’impedimento da me presentato così lo.. motivato e io così lo mando alla Corte d’Appello e così vediamo se.. le due .. se i due giudice..

PRESIDENTE
- Una ipotesi di conflitto di rigetto di impedimento insomma mi sembra.. no io proprio questa strada non volevo percorrere, volevo evitare di arrivare a una contrapposizione.. 

AVV. AMATI 
- Anche per motivare la mia ordinanza, perché io capisce bene che io la posso fare una seconda richiesta di impedimento a seguito del rigetto però..

PRESIDENTE
- Noi la cosa di cui possiamo dare atto a verbale..

AVV. AMATI 
- .. va motivata però..

PRESIDENTE
- Ne abbiamo già dato atto della presentazione di questa documentazione, possiamo dare che se lei vuole le si fa la copia del verbale, diamo atto che sono fissate le udienze, cioè ufficializziamo una circostanza che forse la Corte di Genova non conosce nel.. se lei si accontenta di una attestazione della cancelleria.. cioè se lei vuole una attestazione della cancelleria in cui si dice che il Presidente del Collegio è un presidente supplente che viene appositamente per la celebrazione di questo processo, che il nove sono fissate udienze con testi che sono stati chiamati con rogatoria internazionale che vengono dall’estero, può darsi che questo potrebbe essere sufficiente. E io credo che una attestazione sia sufficiente avvocato.

AVV. AMATI  
- Io l’ho fatta la richiesta di rinvio devo dare atto del mio interessamento a farla l’udienza del nove, non di non farla..

PRESIDENTE
- Però lei capisce che noi adesso incartare una contrapposizione è un conflitto di richieste di rinvio senza aver percorso la strada del tentativo di risolverlo bonariamente, insomma. Perché io in questo momento le dico che quella documentazione non consente neanche un rigetto perché io devo poter valutare un dato che è essenziale..

AVV. AMATI 
- No, no, era un escamotage, era un escamotage presidente..

PRESIDENTE
- .. cioè la priorità temporale degli impegni, circostanza che forse sfugge anche ai colleghi di Genova, cioè se lei documenta la priorità temporale degli impegni e fa presente che quella verbalizzazione apparentemente ipotetica si è concretizzata già prima insomma, già alle prime udienze di ripresa dopo la pausa estiva, e probabilmente insomma ci sarà una valutazione più.. quanto meno più informata da parte dei colleghi. Tenti questa via e noi mettiamo a verbale che “il Tribunale invita l’avvocato Amati a far conoscere la data in cui gli è stato comunicato l’impegno presso la Corte d’Appello di Genova, riservandosi all’esito di decidere sull’istanza nel contempo invitando l’avvocato Amati a segnalare a quella Corte che per l’udienza del nove novembre, peraltro dinanzi al Collegio con presidente supplente risulta fissato l’esame testimoniale di cittadini tedeschi citati con rogatoria internazionale.” Io credo avvocato veramente, insomma mi sembrerebbe singolare ..

AVV. AMATI 
- Presidente..

PRESIDENTE
- No, ma io ho capito perfettamente.. no, no, la copia, l’estratto copia. Allora diamo atto che sono.. no questi sono gli originali.. no sono tutte copie.

P.M.
- No sono le copie, dalle copie diciamo autentiche effettuate dal procedimento 525/02 RNR in causa Langner.

PRESIDENTE
- E come mai sono tre e non due? Uno.. no per capire bene noi e far capire anche ai difensori cosa stiamo acquisendo?

P.M.
- Cioè il professor Pezzino ha .. stamattina ha fatto riferimento a due degli ordini emanati da Kesserling e io ho ritenuto, siccome poi li ha sfogliati .. voglio dire, io non avendo esattamente citato la .. delle pagine ho estratto copia diciamo di entrambi gli allegati che lui aveva prodotto nell’ambito dello stesso tema, perché è consulente tecnico anche in quel procedimento, relativamente a quella problematica discutendo degli ordini del 17 giugno e del 1° luglio ’44, ecco quindi.

PRESIDENTE
- Sì, ci sono, vogliamo farli vedere all’avvocato Amati, perché non vorrei accendere un contenzioso anche su questa.. vedo che è stata disposta l’acquisizione d’ufficio, però vorrei che non ci fossero dubbi, nel caso fate vedere all’avvocato anche l’originale del documento. Se  ci sono dubbi possiamo acquisire anche l’intero documento insomma, per evitare che si possa anche involontariamente .. 

P.M.
- A parte che ecco eventualmente io sottopongo diciamo.. per superare l’empasse .. l’empasse probatorio diciamo che trattandosi di documenti che sono acquisibili estraibili dal National (inc.) a semplice richiesta quindi .. per cui non occorre neanche una rogatoria, dicevo sono tutti quelli dei quali ha.. che sono stati prodotti dal professor Pezzino nella sua qualità di consulente tecnico, nell’ambito del.. di quest’altro procedimento per analogo crimine di guerra, sulla medesima problematica degli ordini, cioè sulla .. sull’ emanazione di questi ordini aventi validità nel.. nel teatro italiano da parte del Maresciallo Kesserling 17 maggio e 1° luglio ’44, quindi sono tutti gli allegati a questi ordini. Se c’è difficoltà, diciamo se ci fosse eventuale opposizione possiamo .. posso .. suggerire o comunque far presente al Collegio che (inc.) acquisiti come documenti ex articoli 507 insomma ecco.

PRESIDENTE
- Va bene se non ci sono dubbi, l’avvocato se li può anche studiare per la prossima udienza insomma non.. adesso il Pubblico Ministero produce questo, se si creasse un dubbio sulla completezza della documentazione vuol dire che chiameremo il Pubblico Ministero a fornirci gli altri eventuali.

P.M.
- Peraltro appunto diciamo era stata una problematica proposta proprio dall’avvocato Amati.

PRESIDENTE
- No siccome ecco appunto mi pare che l’avvocato avesse una cognizione piena di questi due ordini, tant’è che ne ha fatto oggetto di domanda, probabilmente le è più semplice che a noi verificare la completezza del documento.

AVV. AMATI  
- Lo stavo facendo.

PRESIDENTE
- Prego.

AVV. AMATI 
- Possiamo anche eventualmente se lei ritiene.

PRESIDENTE
- NO adesso diamo atto che il Pubblico Ministero li produce, lei se avesse delle considerazioni da fare, quindi allora diamo atto che il Pubblico Ministero produce come disposto dal Tribunale gli ordini Kesserling menzionati dal professor Pezzino. Per quanto riguarda invece l’articolo..

AVV. AMATI 
- L’articolo del professor Pezzino nell’ambito, bè questo lo posso lasciare.. posso anche lasciarlo per la fotocopia alla cancelleria l’articolo.

PRESIDENTE
- Sì, allora diamo atto che viene estrapolato l’articolo in oggetto..

AVV. AMATI 
- Dal libro..

PRESIDENTE
- Sì.. mi fa la fotocopia del frontespizio e dell’articolo del professor..

AVV. AMATI 
- E’ il primo se non sbaglio quindi. C’era il Tribunale aveva anche richiesto copie lasciandomi credo margine per estrarre copia dalla .. dal libro del Luz Klingamman non so se le faccio io le copie.

PRESIDENTE
- No se lei indica, se stabiliamo adesso quali parti fotocopiare, poi diamo incarico alla cancelleria di farne copia autenticata.

AVV. AMATI 
- Era questo il senso della mia, ma io credo comunque le parti alle quali mi sono riferito, sono le pagine da 47 a 53 della .. e le pagine da 92 a..

PRESIDENTE
- Se lei vuole noi possiamo estrarre anche una copia..

AVV. AMATI 
- Ma non ci sono problemi..

PRESIDENTE
- Ecco però  non sappiamo..

AVV. AMATI 
- IO non ho difficoltà a prenderlo tutto, ma per le parti che ho utilizzato sono ..

PRESIDENTE
- Allora se lei adesso ci indica le pagine, noi adesso scegliamo cosa fare se fotocopiare solo queste, se sono interleggibili chiaramente estrapolate se no diventa..

AVV. AMATI 
- No difatti, tutto parla anche di molte altre cose, non parla solamente.. 

PRESIDENTE
- Quindi di questo testo?

AVV. AMATI 
- Di questo testo indico le pagine da 47 a 53 e poi le pagine da 92 a 98.

PRESIDENTE
- Perfetto, grazie con carico di restituzione all’avvocato Amati. Mi pare che possiamo ritenere.

P.M.
- Sì no resterebbe comunque da .. da valutare ora eventualmente possiamo anche riparlarne domani, però ecco io ..

PRESIDENTE
- Adesso il Tribunale ha in animo di fare un po’ il punto della situazione e cercare di individuare eventuali udienze. Allora se vogliamo capire quali altri esami testimoniali oltre questi del 9,10 e 11?

P.M.
- Allora sono residuati come slittamento dalle udienze precedenti che .. 4 testimoni Berretti Angelo, Pieri Avio, Pierotti Gabriella e Pieri Enrico. Allora Pieri Enrico abbiamo, ho detto poc’anzi che viene ..posticipato.. lo possiamo sentire domani perché si è diciamo nel frattempo creato un vuoto, quindi restano questi tre testi ecco da sentire, e poi ci sono .. invece altri cinque testi sui quali ci sono dei problemi di carattere diciamo sanitario. Quindi ..

PRESIDENTE
- Allora il Pubblico Ministero per l’udienza di domani di questi testi con questi impedimenti ci dirà se intende procedere all’esame a domicilio..

P.M.
- E lo posso dire subito signor Presidente.

PRESIDENTE
- Se rinuncia o se c’è la possibilità di avere i testi in aula.

P.M.
- Io se volete lo posso anche dire subito.

PRESIDENTE
- Sì, se abbiamo già appunto le informazioni?

P.M.
- Allora per Terigi Bruno, diciamo per .. il Pubblico Ministero data la .. data la situazione sanitaria ritiene che e ricordata anche l’importanza del teste non .. non può rinunciare al suo esame, quindi o si può far luogo diciamo con il consenso della parti ad una acquisizione a norma dell’articolo 512 dei verbali di sommarie informazioni testimoniali rilasciate nel corso delle indagini o altrimenti si dovrebbe prendere in considerazione di un esame al domicilio qualora le .. le condizioni sanitarie..

PRESIDENTE
- Ecco in che condizioni si trova?

P.M.
- Ecco siamo in corso di.. stiamo aspettando delle notizie perché il giorno in cui avrebbe dovuto essere presente era ricoverato in ospedale, quindi non era sicuramente esaminabile, mentre ora sembrerebbe ritornato al domicilio,  e quindi siamo in attesa di ricevere una certificazione sanitaria più chiara.

PRESIDENTE
- Quindi non è da escludere in assoluto l’eventualità di una..

P.M.
- No però io intanto vista la situazione chiedevo alle parte se..

PRESIDENTE
- Le parti credo conoscano il contenuto perché è stato già sentito ..

P.M.
- Sì, è stato sentito 4 volte. 

PRESIDENTE
- Tenendo presente le condizioni di salute, se c’è concordia sull’acquisizione delle dichiarazioni evitiamo insomma di inquietare una persona che mi pare di capire non è in condizioni buone di salute.

AVVOCATO TRUCCO
- Presidente credo che il teste Terigi riguardi soprattutto la posizione del mio assistito Schoneberg , io sinceramente non sono al corrente delle condizioni delle salute, prendo atto di quello che dice il Pubblico Ministero e senz’altro gli do credito e fede, tuttavia ritengo che la posizione appunto di questo teste sia talmente importante per il processo, che se anche soltanto la minima possibilità di sentirlo anche a domicilio io propenderei per questa ipotesi, non dando il consenso, senza dare il consenso all’acquisizione dei verbali. Eventualmente abbiamo ancora qualche udienza si potrebbe verificare la situazione di salute del teste e poi fare ancora successivamente una..

P.M.
- La mia proposta allora è questa, se ora il .. si stabilisce un giorno per un rinvio dell’udienza che comunque ci dovrà essere per il testi che sono slittati, per quella data il Pubblico Ministero produrrà una certificazione sanitaria che produrrà all’esame delle parti, del Collegio a quel punto si prenderà la decisione in quel giorno perché se sarà possibile diciamo un esame al domicilio si farà un esame a domicilio, quando lo ritenga il collegio, altrimenti se è impossibile evidentemente si farà applicazione dell’articolo 512. Ecco, per invece i testi Toaf Bibolotti e Pellegrini anche qui il Pubblico Ministero, chiede l’acquisizione del verbale ai sensi dell’articolo 512 se non vi è consenso rinuncia al.. all’esame.

PRESIDENTE
- Ci volete.

P.M.
- Sono: Toaf Elio e Pigolotti Agostino e Pellegrini Marco.

PRESIDENTE
- Vi volete leggere le dichiarazioni, ce lo dite domani, all’udienza di domanda. Allora Pubblico Ministero vuole mettere a disposizione delle Collegio di difesa queste dichiarazioni in modo che loro le possano leggere.

P.M.
- Sì queste dichiarazioni sono nel fascicolo del P.M. quindi .. io posso dare lettura dei nomi.. l’elenco..

PRESIDENTE
- Se riusciamo a fluidificare la procedura..

P.M.
- Sicuramente aggiorneremo tutto, allora i testi sono Toaf, Pigolotti Agostino, Pellegrini Massimo, poi ce ne sono altri tre sui quali credo non si possa diciamo fare diversamente, perché uno è Ulivi Alvaro e c’è un certificato medico che non lascia almeno .. non lascia spazio credo possibilità di recupero quindi lì bisognerebbe procedere a norma dell’articolo 512 io lo produco subito così.

PRESIDENTE
- Allora come misura organizzativa io proporrei di fare questo: il pubblico ministero ora ci indica tutte le sue posizioni riguardo a questi, testi, i difensori si controllano tutti i verbali, se non li avete già perché ne avete estratto copia, il pubblico ministero si farà carico di farveli avere in modo che voi li possiate consultare velocemente, però nell’udienza di domani meglio sarebbe all’inizio dell’udienza perché poi verso la fine purtroppo i tempi sono sempre più serrati, se riusciamo a sciogliere questi nodi, insomma tenendo sempre conto che la nostra attività tende all’accertamento della verità, però non possiamo avere presente anche situazioni di salute, insomma delle quali bisogna avere la massima.. per le quali bisogna avere la massima attenzione. Allora facciamo il punto della situazione annotatevi quali sono le dichiarazioni per il quale il Pubblico Ministero certamente chiederà l’acquisizione dei verbali perché ci sono situazioni di fatto che adesso ci illustra e quelle invece sui quali c’è questa possibilità,l’ipotesi di sentire i testi ..

P.M.
- Allora abbiamo detto quelli su cui vi è eventualmente rinuncia, qualora non ci sia il consenso alle acquisizioni sono: Toaf, Pigolotti e Pellegrini, Agostino ..

PRESIDENTE
- No per questi il Pubblico Ministero chiederà l’acquisizione dei verbali, altrimenti rinuncia ai testi, 

P.M
._ Ecco ci aggiungo anche Ulivi Alvaro, ma ritengo poi, il certificato medico l’abbiamo già prodotto, quindi è agli atti del fascicolo del dibattimento, ritengo che il certificato medico non abbia diciamo non dia spazio ecco (inc.) comunque lo inserisco in questo gruppo diciamo di.. rinunciabili ecco qualora non ci sia consenso, quindi aggiungo anche Ulivi Alvaro. Poi abbiamo Cipriani Marisa che è irreperibile per cui..

PRESIDENTE
- Abbiamo l’attestazione della irreperibilità?

P.M.
- Sì.. della.. dei carabinieri che hanno .. tentato la notifica .. poi c’è il signor Guffanti che purtroppo è deceduto una ventina di giorni fa e quindi questo credo che non sia, non ci sia dubbio sulla .. e poi torniamo sulla.. l’ultimo è il signor Terigi Bruno che abbiamo detto sul quale ci riserviamo di valutare le condizioni di salute.. perché entrambi diciamo sia per.. effettivamente sia per l’accusa che per la difesa è un teste molto importante e quindi si dovrebbe cercare di..

PRESIDENTE
- Con tutto ovviamente il rispetto e l’attenzione che una situazione del genere merita, vedrai però in concreto la possibilità di esaminare il teste in aula, magari con una adeguata assistenza sanitaria, perché fare l’esame a domicilio diciamo dal punto di vista logistico è una situazione insomma non certo semplicissima. Quindi valutiamo anche questo, ripeto sempre nel rispetto del.. 

P.M.
- Sì vorrà dire che chiederemo diciamo ai sanitari se ritengono compatibile anche una..

PRESIDENTE
- In quel caso si fisserà un orario, si cercherà insomma di attrezzarci in modo da venire incontro all’esigenza nei migliori dei modi. Mi pare allora, i difensori hanno annotato quindi per l’udienza di domani scioglieremo il nodo di questi esami testimoniali. E’ Buffanti, ho capito bene?

P.M.
- Guffanti G come Genova

Rinvio al 4 novembre 2004 

TRIBUNALE MILITARE DI LA SPEZIA

°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°

Udienza del 04.11.2004 

  Proc. Pen. 23/04 + 42/04 + 62/04

IMPUTATI
 

SOMMER GERARD + 6

Presidente




- Dott. Ufilugelli

Giudice




- Dott. Lussu

Giudice




- GM. Zanone

Testi





-   Pieri Enrico

· Bonuccelli Renato

· Bacci Angiola

· Mutti Anna Maria

· Mutti Giuliana

-  Interprete Balestracci 

RINVIO AL 09/11/2004

Viene introdotto il teste PIERI ENRICO 

Nato  a Stazzema il 19/04/1934

P.M.
- Lei dove vive?

TESTE PIERI E.
- Adesso vivo a Pietrasanta

P.M.
- Nel ’44 dove abitava?

TESTE PIERI E.
- Nel ’44 abitavo a Sant’Anna nella località.. via a casa nostra si chiamava I Franchi dove viveva tutta la mia famiglia, sia il nonno paterno che la famiglia materna, insomma nello stesso casolare ci abitavano quattro famiglie.

P.M.
- Cosa ricorda del 12/08/44?

TESTE PIERI E.
- Bensì che fossi bambino ricordo tutta quella tragica mattina perché avevo 10 anni, 10 anni vissuti in un paesino di montagna, eravamo già bambini molto svegli perché il nostro compito era la mattina andare a scuola e dopo pranzo alle pecore, questo già da sei o sette anni si faceva questa vita qui, perciò per essere un bambino eravamo abbastanza svegli nella montagna così. Quella mattina passa un signore e avvisa sia la mia famiglia e altre quattro famiglie che abitavano lì che all’Argentiera ci sono i tedeschi. Allora mio padre con gli zii e il nonno fecero un piccolo raduno famigliare e decisero di rimanere in casa ad aspettare che venissero i tedeschi, non si pensava che succedesse quello che è successo. Dopo dieci minuti che è passato questo signore che ha detto che lui.. via ha avvisato che c’erano i tedeschi sono scesi dalla collina dietro la casa e sono arrivati e c’eravamo rinchiusi ognuno nella propria cucina. La mia famiglia era composta dal babbo, la mamma, le due sorelle e più io, eravamo in cinque, sono scesi i tedeschi, hanno aperto la porta e poi ci hanno fatto uscire “raus.. fuori..” insomma e ci hanno incamminato verso la piazza della chiesa. Allora si era allegato il nonno e la famiglia Pierotti. La famiglia Pierotti era una famiglia di Pietrasanta sfollata lì in casa di mia nonna e anche loro erano composti di cinque o sei persone, insomma c’era il babbo, la mamma, due sorelle, la Grazie e la Gabriella, altri due bambini più una zia e ci siamo incamminati per il sentiero per raggiungere la piazza della chiesa. Mentre eravamo 50 metri è venuto un contro ordine e ci hanno fatto entrare nella cucina della famiglia Pierotti in casa della nonna. Noi bambini forse eravamo avanti, non lo so, poi venivano le donne e lì dietro gli ultimi gli uomini. Appena sono entrati tutti in cucina hanno iniziato a sparare, questo lo determino ora che gli uomini ci hanno fatto da scudo, hanno iniziato a sparare con le macinpistole e roba così, mitragliatrici.. no mitragliatrici no, roba piccola, di piccolo calibro, ed io in quel frattempo mi sono sentito chiamare da una ragazza che è una delle sorelle Pierotti che si chiamava Grazia; nella cucina c’era un ripostiglio dove si tenevano i fiaschi, le damigiane, dove mettevano un po’ di roba, patate, roba così e lei si era già buttata là ed io sono andato verso lei e questo ripostiglio era nel sottoscale e nascondeva dalla cucina e quei cinque minuti è stata la fine del mondo perché giusto c’era.. mia sorella che piangeva, gridava, dopo cinque minuti c’era il silenzio assoluto. Nella cucina ci siamo salvati tre bambini, io, la Grazia e la Gabriella. Poi finito questo hanno cercato di incendiare la cucina, anche perché questo abbiamo fortuna perché se la casa bruciava forse non ero qui stamani a raccontare questa triste storia. Hanno dato fuoco alla casa con delle paglia però nella paglia c’erano ancora dei colmi così chiamati come si usava su fare in montagna, c’era ancora il grano attaccato, questo deduco che non ha fatto combustione, però il fumo non si poteva più respirare, poi mi ricordo che c’era ancora la mamma delle due ragazze che era ferita, voleva da bere, si lamentava e abbiamo dovuto aprire le finestre, cercare di dar un pochino di soccorso e poi abbiamo dovuto scappare dalla cucina, mentre si sentiva da tutte le parti sparare abbiamo dovuto scappare perché il fumo .. Per attraversare la cucina dove era il fuoco abbiamo messo una panca e abbiamo attraversato e ci siamo nascosti lì accanto alla cucina in una piana che c’erano dei fagioli, erano fatti a capanna, che era un nascondiglio naturale e siamo rimasti lì diverse ore senza piangere, senza lamentarci e senza.. Dopo ad una certa ora le ragazze hanno voluto ritornare in cucina per vedere se c’era ancora qualcosa di vivo e siamo ritornati tutti e tre bambini lì, eravamo bambini, io avevo dieci anni, gli altri dodici o tredici anni al massimo, non mi ricordo bene l’età e so che loro hanno preso della roba di valore che avevano e poi siamo ritornati ancora in questa piana di fagioli e siamo rimasti lì ancora diverse ore. Verso le cinque del pomeriggio dato che io ero di Sant’Anna, conoscevo l’ambiente, il posto, si è deciso, abbiamo deciso di dover uscire di lì dal nascondiglio e abbiamo attraversato tutta la collina e siamo andati verso Valle Cava. Là alla cinque del pomeriggio, adesso l’ora precisa non la so, però era già pomeriggio avanzato, abbiamo incontrato le prime persone e lì allora c’è venuta la disperazione, il pianto e tutto il resto. Questa è stata la giornata. Io non ho ancora finito perché dopo, verso le sei o le sette di agosto, così, perché ad agosto ancora la giornate erano lunghe, sono venuto ritornare nella casa dei miei genitori, nella casa della nonna dove erano i miei genitori, però non sono andato più in cucina però la casa del nonno accanto era bruciata, la cucina della casa dove abitavamo noi era ancora in piedi, mentre il trave principale dove erano morti i miei genitori stava bruciando. Ho preso un recipiente, sono andato alla fonte che è lontana 500 metri e anche 600 metri, con un recipiente, insomma ho preso un po’ d’acqua in questa sorgente perché allora non c’era l’acqua in casa, era un paesino su di montagna  alla bella e meglio ho cercato di spegnere il trave principale della casa, con questo devo dire che la casa non è bruciata e i miei genitori e la famiglia Pierotti sono stati sepolti giorni dopo dal mio zio che si chiamava Duilio che alle tre del mattino del 12/08 è venuto a cercare, anche lui era rimasto solo e ci siamo.. Questa è la giornata del 12/08.

P.M.
- Lei era bambino, aveva 10 anni all’epoca, quindi qualche particolare potrà non ricordarlo, ecco, rammenta questi tedeschi, questi militare che sono arrivati da voi che uniformi avevano, che tipo di armi avevano, se è possibile

TESTE PIERI E.
- Diciamo così ora proprio non mi ricordo abbastanza, so che.. non so nemmeno il numero, quattro, cinque, sei, però devo essere.. in quel casolare lì una parte è venuta verso noi con la famiglia Pierotti, dall’altra nell’altro casolare c’era lo zio Alfredo con la sua famiglia e la famiglia Marchetti, sicchè si sono divisi perché da una parte lì sono morti tutti, via lì, e poi hanno bruciato. Mentre di qua... però ecco quello che mi ricordo che avevano .. insomma erano mimetizzati da militari con i caschi, le tute, il resto non .. è stato così breve il tempo che sono scesi, ha aperto la porta e fatti uscire e entrare saranno stati 10 minuti in tutto, sicchè io se dovessi dire se riconosco i tedeschi non posso assolutamente.

P.M.
- Quando vi hanno sparato hanno gettato anche delle bombe a mano?

TESTE PIERI E.
- No, secondo me nella cucina hanno servito solo di macinpistole, roba di piccolo calibro perché.. So, ecco questo è un particolare che non ho detto prima, che tra .. dove era la porta che ci separava noi dal ripostiglio alla cucina c’era una delle zie delle ragazze Pierotti che si lamentava, è venuto, quando hanno controllato se c’erano anche dei vivi, chi si lamentava, questa signora si lamentava, era ancora giovane, si lamentava e lì con la macinpistola perché ho visto la macinpistola che faceva fuori questa donna, questo sì. Ecco, questo è l’unico particolare che posso.. Nella cucina si sono serviti solo di piccole armi.

P.M.
- Dopo aver sparato c’è stato anche qualche colpo grazia per i feriti oppure..

TESTE PIERI E.
- Sì, questa signora senz’altro è stata.. 

P.M.
- Ha detto prima che non ricorda neanche esattamente il numero se non ho capito male dei tedeschi oppure approssimativamente..

TESTE PIERI E.
- Approssimativamente potrei dire 5-6, un gruppo di dieci persone ma potrei dire una cosa non esatta.

P.M.
- Senta, presso di voi vi erano per caso dei partigiani o .. ?

TESTE PIERI E.
- No, devo dire una cosa però: nella mia famiglia è uno dei pochi dove gli uomini sono rimasti tutti a casa, noi quella mattina avevamo una bestia attaccata nella stalla che doveva essere macellata e divisa perché in quel periodo serviva di tutto, eravamo sprovvisti di tutto, il paese era pieno di gente e c'era bisogno sia di commestibili poi c'era anche il problema che c'erano tante mucche che avevano portato.. i contadini dal piano le avevano portate su, mancava anche il fieno sicchè bisognava eliminarle e quella mattina .. il giorno avanti s'era ammazzata una manza e quella mattina si doveva dividere, allora mio padre e gli zii hanno deciso di rimanere a casa perché sapevano che sarebbe successo qualcosa di grave perché mio padre era un carabiniere, aveva fatto il Montenero, era ritornato perché aveva avuto l'esonero, lì da noi c'era una miniera dove i militari che avevano l'esonero perché erano minatori, lavorando in miniera era esonerati dal militare. Ci fu questa piccola riunione tra gli uomini e decisero di.. però devo dire anche una cosa, noi i tedeschi si aspettavano penso tutti a Sant'Anna perché i giorni avanti si era nascosto .. si era messo il grano nelle damigiane, si era sotterrato e avevano sotterrato la biancheria perché dopo l'8 di agosto che avevano bruciato Farnocchia ci aspettavamo che i tedeschi avrebbero .. sarebbero venuti anche a Sant'Anna, però non si pensava mai che sarebbe successo un crimine così contro l'umanità, allora gli uomini quella mattina dato che sapevano che avrebbero rischiato loro sono rimasti a casa perché tutti gli altri uomini in genere si sono salvati e loro invece lì sono rimasti in casa credendo che la rabbia venisse scaricata su di loro e non sulle famiglie; purtroppo non è stato così. Altre cose che sono state dette sullo sfollamento noi non si sapeva dove andare, avevamo già cercato di andare via il 30 di luglio ma poi lì non si poteva andare da nessun'altra parte, noi eravamo lì, quello era il nostro paese, lì c'erano i nostri .. le mucche, tutto sicchè dove si andava ? Non si poteva andare da nessuna parte, noi .. è stata una resistenza .. per me è stata una resistenza passiva ma è stata una resistenza ai soprusi che c'erano, nessuno pensava mai che dovesse succedere un crimine così. Io penso che anche dopo sessant'anni questi.. mi auguro che serva sia ai tedeschi che agli italiani ora che stiamo costruendo questa Europa, che abbiamo firmato questa costituzione come ho detto anche più volte al ministro quando è venuto su a Sant'Anna, che ci serva per esempio che non si ripetano più dei fatti come è successo a Sant'Anna, questo me lo auguro di tutto cuore. 

P.M.
- Senta, lei ha nominato prima la parola sfollamento ma in particolare avevate avuto notizia di un ordine di sfollamento preciso per quello che lei ricorda ?

TESTE PIERI E.
- No, no però eravamo sul piede .. insomma le famiglie erano preoccupate dopo l'8 di agosto che bruciava Farnocchia ed eravamo.. si pensava che avrebbero fatto come a Farnocchia, che avrebbero bruciato le case e tutto il rimanente perché giorni avanti come ho detto hanno nascosto tutto quello che era possibile. 

P.M.
- Grazie, io non ho altre domande.

PC
- Nessuna domanda.

AVV. DIF.
- Nessuna domanda.

Viene introdotto il teste BONUCCELLI RENATO

P.M.
- Signor Bonuccelli, lei nell'agosto '44 viveva a Sant'Anna di Stazzema ?

TESTE BONUCCELLI- Sì.

P.M.
- Con la sua famiglia ?

TESTE BONUCCELLI- Sì, con la mia famiglia eravamo sfollati da Capezzano di Camaiore.

P.M.
- Che cosa ricorda dei fatti del 12 agosto di quell'anno ?

TESTE BONUCCELLI- Ricordo che al mattino presto fummo svegliati dai miei nonni che loro si alzavano ancora prima e dissero che c'erano i tedeschi.

P.M.
- Che ore erano all'incirca ? 

TESTE BONUCCELLI- Molto presto quindi penso verso le sei e mezzo, sei/sei e mezzo. Ricordo che era prima dell'ora in cui ci alzavamo normalmente quindi sapendo che mio nonno si alzava sempre presto diciamo verso le sei, sei e mezzo poteva essere .. forse le sette quando ci ha svegliato ..

P.M.
- Che cosa vi fu di particolare ? Vi accorgeste di qualcosa di particolare ?

TESTE BONUCCELLI- No, ci disse .. i miei erano andati giù verso la chiesa, avevano incontrato qualcuno che gli aveva detto che c'erano i tedeschi che stavano salendo, allora i miei nonni tornarono lì a casa e ci dissero questo e siccome nei giorni precedenti lì un vecchio del paese ci aveva detto dove poterci rifugiare nel caso fossero arrivati i tedeschi, era in una vecchia .. diciamo un passaggio per una miniera di barite quindi erano stati fatti anche dei sentieri per poter andare a questo rifugio, quindi ci avviammo tutti .. prendemmo qualcosa da mangiare, qualche borsa con gli ori, i gioielli che si portavano sempre dietro e ci avviammo giù. Ad un certo punto mio zio siccome cominciava a sentirsi male perché era molto disagevole allora disse "Io ritorno su, ritorno a casa." A questo punto anche le mie nonne disse "Se tanto cercano qualcuno, cercano dei giovani quindi nascondetevi .." per quanto riguarda mio padre e mio zio materno e gli altri cioè io e tutte le donne risalimmo su e tornammo a casa anche fidando nel fatto che mia nonna conosceva un po' di tedesco e quindi avrebbe potuto insomma chiarire le cose come stavano. Ritornammo lassù, ritornammo in casa e dopo un po' di tempo arrivarono i tedeschi, ci fecero uscire di casa, mia nonna cercò di dire qualcosa ma non vollero assolutamente ascoltare niente, quindi ci misero fuori con la minaccia delle armi, davanti a casa aspettando in questo cortile.

P.M.
- Quanti militari arrivarono ?

TESTE BONUCCELLI- Dunque, i militari arrivarono in due .. all'inizio dovrebbero essere sette, otto, dieci forse che scesero dalla casa del Pieri, scesero lì verso la nostra casa che era la prima lì che si incontrava dal canale.

P.M.
- Lei in che frazione abitava ?

TESTE BONUCCELLI- Alle Case.

P.M.
- E i militari provenivano dalla direzione..

TESTE BONUCCELLI- Dall'alto, dalla casa del Pieri tanto per intenderci, c'è un sentiero che proveniva dall'alto. 

P.M.
- Mi scusi, di questi quanti fecero irruzione in casa ?

TESTE BONUCCELLI- Uno solo entrò in casa, ci mandò tutti fuori e poi non contento chiese se c'erano.. perché parlava italiano tra l'altro, chiesero se c'erano altre persone in casa, mia nonna disse di no però ugualmente volle andare di sopra a controllare tutte le camere poi dopo tornò giù.

P.M.
- Ricorda che divisa indossava questo .. ?

TESTE BONUCCELLI- Indossava una divisa mimetica, questo me lo ricordo perché ebbi occasione di starci diverso tempo.

P.M.
- Ricorda anche come fosse armato ?

TESTE BONUCCELLI- Aveva un mitra in mano poi altri particolari non le so dire. Dopo un po' di tempo arrivò anche .. dopo che era stato esploso un razzo rosso arrivò anche un altro gruppo di militari dal canale però, dalla parte opposta e questi forse erano vestiti diversamente però non glielo so dire anche perché cominciò.. mentre noi eravamo stati messi fuori casa da questi tedeschi erano sempre militari e trattavano con una certa durezza però non si era sentito sparare ancora nessun colpo, quando cominciò ad arrivare l'altro gruppo che però mi sembravano vestiti diversamente..

P.M.
- Sempre in divisa comunque ..

TESTE BONUCCELLI- Sempre in divisa, le cose diventarono molto più concitate nel senso che ci spinsero verso una casa lì vicina e ci riunirono nella cucina, c'era un giovane che tentò di deviare sulla destra e gli spararono addosso poveraccio sicchè cominciò a contorcersi lì per terra e lì fu difficile per tutti capire perché urla .. Ci spinsero dentro a questa cucina e poi chiusero la porta dal di dentro. A questo punto c'era dentro grande spavento, sfondarono il vetro della finestrina che c'era lì accanto e gettarono dentro delle bombe ..

P.M.
- Quindi nessuno dei tedeschi era all'interno in quel momento.

TESTE BONUCCELLI- Nessuno dei tedeschi, era chiusa da fuori. Le bombe erano delle bombe che erano con il manico lungo ricordo e poi erano .. diciamo la parte della bomba era di colore blu; ebbi occasione poi di rivederle perché mio nonno rimase ferito da tutte queste bombe, dalle schegge, mi ricordo che gliele levavo ed erano blu esterne e di alluminio internamente. 

P.M.
- E avevano questo manico ..

TESTE BONUCCELLI
- Il manico in legno. Alcuni gridarono di dentro, dissero "Sono bombe Balilla" però erano sicuramente bombe sfollagante cioè fecero questo perché noi tutti si andasse verso la parete diciamo interna, infatti dopo riaprirono la porta e a quel punto c'era già un fucile mitragliatore piazzato proprio sulla porta e fu lì che mia mamma mi prese e mi portò .. c'erano le scale di legno che portavano alla camera di sopra, mi portò di sopra e disse "Torno subito, vado a prendere la mamma di sotto e torno subito" però non fece in tempo a tornare perché in quel momento cominciarono (inc.) mitragliatrice, quindi noi ci chiudemmo lì.. c'era Afredo Graziani che era un mio parente, chiuse la botola di sopra, mise il comodino e altri mobili sopra in modo che non si potesse aprire la botola e giù per diversi minuti sentimmo crepitare fortissimo i colpi della mitragliatrice e così via, poi un grande polverone perché sentii anche degli scoppi tra l'altro quindi probabilmente gettarono anche delle bombe oltre questo. Ad un certo momento poi cominciai a sentire.. non si sentirono più i colpi, aspettavamo in silenzio il momento opportuno forse per uscire e il momento venne quando si cominciò a sentire l’odore di fumo perché dalla finestrina che c’era sopra nella camera cominciò a sentire anche un acre odore di fumo, allora a questo punto Graziani disse “qui bisogna cercare di uscire perché altrimenti moriamo tutti bruciati”. Riaprì la botola e scendemmo giù. Io tra l’altro debbo la vita proprio a Graziani perché ebbe coraggio di dire se sapevo dove andare, dissi di sì che poteva andare nel rifugio dove c’era mio padre e disse “qualsiasi cosa tu veda non ti devi fermare, devi andare via”, furono proprio le parole che mi salvarono. Andai giù, scesi, vidi i miei morti, mi fermai un pochino così e vidi mio nonno, vidi la mamma e poi andai verso casa. Verso casa però che per andare nel canalone nel rifugio di mio padre dovevo passare davanti a casa, davanti a casa c’era un lanciafiamme e quindi cercai diverse volte, poi avevo paura, sicchè tornai più volte indietro, andai fino alla casa del Pieri, alla casa dove c’erano le mie cugine Pierotti ecc. e vidi insomma tutto sangue, materassi mezzi bruciati ecc.

P.M.
- Questo lanciafiamme stava funzionando?

TESTE BONUCCELLI
- Stavo funzionando proprio nella direzione della mia casa, nella porta vicino alla mia casa.

P.M.
- Era azionato da qualcuno?

TESTE BONUCCELLI
- No, non c’era nessuno fortunatamente, non c’era nessuno, tant’è vero sprigionava anche.. dietro io avevo paura perché siccome lì era molto stretto, io appunto tornai diverse volte dal lanciafiamme indietro, avanti e indietro, poi mi decisi e l’unico sistema per passare era dietro e quindi toccai il lanciafiamme dalla parte dietro e riuscii a passare.

P.M.
- Come faceva a restare in posizione il lanciafiamme?

TESTE BONUCCELLI
- Era su un tre piedi

P.M.
- Quindi era stato lasciato..

TESTE BONUCCELLI
- Era stato lasciato lì per bruciare, lì c’era proprio dove stava bruciando c’era la porta che dava su una scala di legno e quindi probabilmente proprio per appiccare il fuoco.

P.M.
- Uscendo da casa, all’interno della casa dove vi eravate rifugiati, quanti corpi senza vita ha visto? Dove era la cucina..

TESTE BONUCCELLI
-  Dove era la cucina diversi corpi, saranno stati una trentina forse.

P.M.
- E poi anche all’esterno?

TESTE BONUCCELLI
- Anche all’esterno perché molte persone ad un certo punto quando videro la mitragliatrice tentarono di uscire, tra queste ci fu anche mio nonno che benché ferito inizialmente ferito dato che c’era grande polvere, c’era polverone, cercò di uscire diciamo carponi e si rifugiò lì subito dietro, infatti si salvò.

P.M.
- Fu ferito ma..

TESTE BONUCCELLI
- Sì fu ferito ad una gamba, due proiettili proprio gli hanno attraversato il polpaccio, poi era tutto ferito, tutto insanguinato ma quello era dalle bombe che erano state lanciate inizialmente. Io dopo..

P.M.
- Ecco dopo essere uscito..

TESTE BONUCCELLI
- Dopo essere uscito andai giù, feci un pezzo di mulattiera per scendere e poi ripresi il sentiero che portava nel canalone dove c’era il rifugio di mio padre. A questo punto io l’unico riferimento che avevo, siccome quando era stato fatto il sentiero per andare a questo rifugio, c’era stata l’accortezza di togliere tutti i rami tagliati per evitare che si potesse capire che ad un certo punto  c’era un rifugio e quindi persi l’orizzonti, mi persi, e cominciai a gridare “babbo babbo” e ad un certo punto mio padre uscì fuori e disse “stai giù” però cominciarono a sparare, io me ne rendevo conto però mi sono reso conto dopo che gli alberi praticamente cadevano sopra la mia testa, cioè è stato sparato nella mia direzione però fortunatamente forse ero basso e non fui colpito.

P.M.
- Nel tragitto per andare da quella casa in cui era stato rinchiuso, in cui si era rifugiato al piano superiore, per andare appunto da quella casa verso il rifugio passò vicino ad altre case?

TESTE BONUCCELLI
- No, passai lì davanti.. io vidi le case che erano proprio lì vicino alle case, c’erano morti dentro sì.

P.M.
- Erano a fuoco anche quelle, stavano bruciando?

TESTE BONUCCELLI
- Stavano bruciando, sì, però era bruciato relativamente ecco, si vedeva ancora, probabilmente poi è stato ribruciato dopo da quanto ho saputo perché erano tutte bruciate, invece inizialmente sì c’erano state le fiamme  però si vede non avevano preso bene fuoco.

P.M.
- C’erano donne e bambini tra i cadaveri?

TESTE BONUCCELLI
- Sì, sì, erano quasi tutte donne, c’erano pochi uomini, c’era qualche vecchio, insomma pochi uomini dentro. Giù dopo ritrovai mio padre e stemmo diverso tempo lì e poi vedemmo i tedeschi che riscendevano lungo il canale e noi due .. (inc.) tra le foglie perché era ben nascosto questo rifugio, questa buca che era nel canalone, però rimanemmo lì in attesa diverso tempo, poi sentimmo la voce di mio nonno che chiamava mio padre e allora uscimmo. Ci fu mio nonno sopra dalla Mulattiera che faceva così con le mani perché tutto insanguinato dice “sono tutti morti, tutti morti”

P.M.
- Quel suo nonno che ..

TESTE BONUCCELLI
- Che si è salvato, con le ferite sì.

P.M.
- Ci può dire come si chiamava?

TESTE BONUCCELLI
- Si chiamava Nello Bonuccelli, tra l’altro fu teste anche a Bologna e negli altri processi che ci sono stati

P.M.
- Le raccontò qualcosa suo nonno in merito a coloro che ..

TESTE BONUCCELLI
- Sì poche volte, in famiglia non si parlava mai della cosa però mio nonno un giorno mi disse che lì c’era stato uno che gli aveva detto “anche tu qui”, ora mio nonno era una persona molto nota, glielo disse in perfetto italiano “anche tu qui”

P.M.
- Quando dice “uno” intende..

TESTE BONUCCELLI
- Uno di quelli che operavano in divisa “anche tu qui” però non è mai riuscito, si è sempre sforzato ha detto ma non è mai riuscito a ricordare il nome se era di Viareggio, se era di Carrara, di Pisa, di Lucca, però senz’altro era una persona che conosceva perché era un viso noto.

P.M.
- Quindi le disse quelle testuali parole in italiano?

TESTE BONUCCELLI
- Quelle parole in italiano “anche tu qui”, da quanto disse mio nonno la conversazione finì lì ecco.

P.M.
- Ha detto poco fa che ha visto allontanarsi i tedeschi dal bosco, dal posto in cui si era rifugiato..

TESTE BONUCCELLI
- Sì, dal canalone, scendevano, erano un gruppo, saranno stati in sette o otto tedeschi che scendevano

P.M.
- Verso Val di Castello, verso valle?

TESTE BONUCCELLI
- Sì, verso valle, diciamo verso la chiesa 

P.M.
- Che ora era all’incirca?

TESTE BONUCCELLI
- Non lo so ma doveva essere tarda mattinata.

P.M.
- Con lei alle case c’era anche la signora Bacci Angela?

TESTE BONUCCELLI
- Sì Bacci Angiolina tra l’altro che lei era più grande di me e sicchè mi ricordo cercava di consolarmi perché piangevo

P.M.
- Abitava lì nella località?

TESTE BONUCCELLI
- Sì era sfollata anche lei, sì

P.M.
- Prima ha detto anche di aver visto dei razzi?

TESTE BONUCCELLI
- Sì

P.M.
- Sono razzi di segnalazione?

TESTE BONUCCELLI
- Erano razzi di segnalazione, sentii un colpo sparare ed io siccome diciamo.. potevo muovermi, ecco il discorso quando ho detto che c’è stato un diverso tipo di comportamento, perché eravamo fuori delle case però io  mio muovevo, andavo lì in cima al canalone, non è che mi avessero detto niente

P.M.
- Quindi eravate già stati radunati?

TESTE BONUCCELLI
- Già radunati e già fuori dalle case, però ci si poteva muovere abbastanza e quando dopo c’è stato un razzo e c’è stato veramente un cambiamento

P.M.
- Quindi ha notato in corrispondenza con il momento del lancio..

TESTE BONUCCELLI
- Sì, sì, anche un trattamento diverso, anche se prima era duro, dopo diventò più duro, anzi un giovane cercò di deviarsi e spararono addosso.

P.M.
- Nel momento in cui vide questo razzo sentì anche iniziare a sparare?

TESTE BONUCCELLI
- No, no, io sentii questo razzo, c’è rimasto qualche sprazzo rosso e poi la nube dello scoppio, ecco vidi quello, era stato sparato proprio nel canalone così.

P.M.
- Quanti famigliari lei ha perso quel giorno?

TESTE BONUCCELLI
- Dunque io ho perso cinque famigliari, praticamente sei anche la nostra domestica rimase lì: è morta mia mamma, i miei nonni materni e mio zio.

P.M.
- Lei ha avuto modo di riferire che suo padre da quella circostanza non si riprese mai più..

TESTE BONUCCELLI
- Sì non è mai stato più bene da quel momento, infatti dopo è morto nel ’57.

P.M.
- Lei ha anche ricordato di aver sentito, a parte quello che le riferì suo nonno, ma di aver sentito qualcuno dei militari sopraggiunti parlare italiano

TESTE BONUCCELLI
- No, no, militari parlare italiano non l’ho sentito. Io non ho sentito persone parlare italiano, io l’unica cosa vidi quando si andava via che c’era un grammofono sul lavatoio, ecco con dei dischi rotti però non ho sentito neanche la musica, alcuni dicono che hanno sentito la musica, non ho sentito la musica.

P.M.
- Allora spieghiamo questo particolare, lei allontanandosi dalla casa è passato accanto ad un grammofono?

TESTE BONUCCELLI
- No, quando siamo ritornati, io ero già con mio padre, con mio zio e con mio nonno, e siamo scesi giù a Val Di Castello a riprendere la mulattiera, sul lavatoio ho visto un grammofono con dei dischi rotti, questo sì.

P.M.
- Lei diceva che non ha sentito suonare e qualcuno le ha raccontato..

TESTE BONUCCELLI
- Ha raccontato che ha sentito suonare, però questo..

P.M.
- Lei non lo sa..

TESTE BONUCCELLI
- Si è visto i dischi ecco.

P.M.
- Lei ha anche svolto degli studi in merito ai fatti accaduti?

TESTE BONUCCELLI
- Sì, io rimasto colpito soprattutto dal fatto che di Sant’Anna non se ne parlava mai, io ho insegnato per diversi anni e tra l’altro parlando anche con alcuni autori di storia, con i vari rappresentanti mi lamentavo che nei testi di storia per i ragazzi non ci fossero mai questi episodi, eppure era molto importante. Quindi quando ho avuto un pochino di tempo ho cercato di fare anche delle ricerche, tra l’altro che poi sono pubblicate in un libro sia per quanto riguarda l’elenco perché nell’elenco avevo notato diversi errori e quindi..

P.M.
- L’elenco..

TESTE BONUCCELLI
- L’elenco delle vittime, ho cercato di risalire alle origini per cui ero andato agli archivi di Camaiore e di Stazzema ecc. per risalire alle testimonianze e poi anche di ricreare un momentino quello che era il clima di quei tempi non descrivendolo ma ripubblicando tutti i manifesti che erano ancora conservati negli archivi comunali ecco.

P.M.
- In merito al numero delle vittime i suoi studi a che risultati l’hanno portata?

TESTE BONUCCELLI
- Sul numero delle vittime è difficile dirlo, io ero arrivato al punto, mi sembra 370/380, così, mettendo altri nominativi a quelli degli elenchi ufficiali denunciati, però per quanto riguarda il numero diventa molto diffiicile perché indubbiamente lì c’erano molte persone che erano sfollate, intere famiglie sono state distrutte e quindi non saprei dire il numero, però è tutta una cosa fatta a posteriori diciamo attraverso le ricerche.

P.M.
- Lei ha anche appreso circostanze inerenti un presunto ordine di sfollamento della popolazione?

TESTE BONUCCELLI
- Sì, quello lo posso dire con certezza perché noi stessi sfollammo, sfollammo per due o tre giorni, andammo in località Argentiera, ci vennero detto che si doveva sfollare e sfollammo, andammo in un fienile.

P.M.
- Ecco quando?

TESTE BONUCCELLI
- O gli ultimi di luglio o i primi di agosto.

P.M.
- Quindi pochi giorni prima?

TESTE BONUCCELLI
- Pochi giorni prima

P.M.
- Abbandonaste le vostre case per qualche giorno?

TESTE BONUCCELLI
- Per qualche giorno, sì, ci rifugiammo a qualche chilometri di distanza.

P.M.
- Lei non sapeva per quale motivo vi eravate allontanati?

TESTE BONUCCELLI
- Io sapevo che c’era stato un ordine di sfollamento e quindi decidemmo di sfollarci

P.M.
- Poi dopo tornaste alle vostre case?

TESTE BONUCCELLI
- Sì dopo ci fu rassicurato che non c’era più pericolo e tornammo alle nostre case, anche perché lì si viveva in situazioni veramente precarie.

P.M.
- Da chi foste rassicurati, cioè come arrivarono questi rassicurazioni?

TESTE BONUCCELLI
- Io sentii dire che c’era qualcuno che era andato al comando e gli avevano detto che si poteva tornare alle nostre case.

P.M.
- Quindi alcuni compaesani..

TESTE BONUCCELLI
- Alcuni compaesani che erano sfollati insieme con noi.

P.M.
- Sa anche qualcosa in merito ad un manifesto eventualmente affisso alla chiesa?

TESTE BONUCCELLI
- Sì io ho sentito parlare di questo manifesto affisso nella porta e tra l’altro mi è stato detto anche da persone che l’hanno visto che oltre a quello ciclostilato che tra l’altro è riportato dopo lì nella pubblicazione che era conservato da don Vangelisti, che ce ne era un altro scritto a mano.

P.M.
- Proveniente da chi ?

TESTE BONUCCELLI- Questo non lo so.

P.M.
- Stiamo parlando dell'ordine di sfollamento dei tedeschi o di un ..

TESTE BONUCCELLI- No, no, io sto parlando del manifestino.

P.M.
- Una manifestino quindi proveniente dai partigiani ..

TESTE BONUCCELLI- Dai partigiani o almeno così si pensava.

P.M.
- Il testo fa pensare quello.

TESTE BONUCCELLI- Sì.

P.M.
- Lei ha anche avuto a disposizione una copia del manifestino ciclostilato .

TESTE BONUCCELLI- Sì. 

P.M.
- Da chi ..

TESTE BONUCCELLI- Io sapevo .. intanto io questo manifestino io l'ho visto fine anni '40, anni '50 e l'ho visto in mano a Vecoli Alderano, tra l'altro gli dissi "Mi piacerebbe tenerlo" e dice "No perché questo io lo darò quando sarà il momento alla persona che lo conserverà." Dopo ho saputo che questa persona era don Vangelisti che è parroco di Sant'Anna, io quindi andai dal parroco di Sant'Anna per avere una copia di questo manifestino ma disse che non lo aveva più. Fortunatamente da me era venuto un ragazzo qualche anno prima che voleva sapere notizie per fare una tesina e io gliele detti però dissi "Mi farebbe piacere avere una copia di questa tesina sull'eccidio." Disse "Sì, sì, non c'è problemi" e nella tesina io trovai la copia del manifestino.

P.M.
- Lei sa come l'avesse avuta ?

TESTE BONUCCELLI- lui l'aveva avuta da don Vangelisti.

P.M.
- Questo dattiloscritto è stato pubblicato in un suo scritto ..

TESTE BONUCCELLI- Sì.

P.M.
- Fa parte del compendio documentale quindi chiederei se è possibile di mostrarlo un attimo al teste al fine di farglielo riconoscere .. 

PRESIDENTE
- Siamo in grado di individuarlo tra i documenti prodotti ?

P.M.
- Sì, è nel faldone E, cartella 2, foglio 54.

PRESIDENTE
- Viene esibito al teste il documento contenuto nelle produzione documentali faldone E, cartella 2, un foglio dattiloscritto intestato alla popolazione versiliese. 

TESTE BONUCCELLI- Sì, sì, è quello, probabilmente era un ciclostilato.

P.M.
- Quindi per quanto lei sa fu consegnato dal Vecoli a don Vangelisti.

TESTE BONUCCELLI- Sì, poi io ho saputo che ce n'era anche un altro, questo disse poi mio zio, che lui lo aveva visto invece scritto a mano però il contenuto era lo stesso perle caratteristiche cioè coi falcetti, la belva non è mai sazia .. mi riferì le stesse cose prima che conoscesse il contenuto di quel manifestino. 

P.M.
- Secondo il racconto che ha avuto dove era stato affisso questo scritto a mano ? 

TESTE BONUCCELLI- Io so che era stato affisso al negozio che c'era.. c'è un negozio lì nella piazzetta dove c'era la chiesa però io non l'ho mai visto, so che doveva essere affisso..

P.M.
- Chi glielo riferì ?

TESTE BONUCCELLI- Me lo riferì mio zio per quanto riguarda quello scritto a mano e per l'altro ..

P.M.
- Possiamo menzionare il nome e cognome di suo zio ?

TESTE BONUCCELLI- Guidi Amerigo, è deceduto.

P.M.
- Non ci sono altre domande, grazie.

AVV. BUONDONNO
- Soltanto un chiarimento su questa questione dei manifestini, probabilmente ho capito male io ma il numero dei manifestini sono tre ?

TESTE BONUCCELLI- No, io ho visto solo quel manifestino ciclostilato e l'ho veduto non attaccato alla porta, l'ho veduto a fine anni '40 nelle mani di Vecoli Alderano che era uno sfollato su e mi assicurò che quello era il manifestino che affisso in piazza della chiesa.

AVV. BUONDONNO
- Quindi vi è questo manifestino ciclostilato e il contenuto di questo manifestino se lo ricorda ?

TESTE BONUCCELLI- Sì, era un avviso alla popolazione dicendo che sarebbe stata .. cioè di difendersi con tutte le armi, anche armi improprie come falcetti e cose del genere, che avremmo fatto una sollevazione contro i tedeschi insomma.

AVV. BUONDONNO
- E questo secondo quello che le risulta era un manifestino che era stato affisso alla porta della chiesa ?

TESTE BONUCCELLI- Diciamo alla porta del negozio che c'era lì vicino per quanto mi è stato riferito perché io non l'ho visto.

AVV. BUONDONNO
- Poi lei faceva riferimento ad un altro manifestino ..

TESTE BONUCCELLI- Perché sembrerebbe, sembrerebbe sempre per riferito, che questo manifestino ad un certo punto fosse stato stracciato e ne fosse stato affisso un altro con lo stesso contenuto ma scritto a mano.

AVV. BUONDONNO
- Con il medesimo contenuto.

TESTE BONUCCELLI- Con lo stesso contenuto o quantomeno molto simile.

AVV. BUONDONNO
- Anche quello affisso ?

TESTE BONUCCELLI- No, quello non l'ho visto però mi è stato riferito da mio zio che lo aveva visto affisso.

AVV. BUONDONNO
- Mentre quello ciclostilato lei lo ha visto affisso ?

TESTE BONUCCELLI- No, neanche quello ciclostilato.

AVV. BUONDONNO
- Però le è stato riferito ..

TESTE BONUCCELLI- Mi è stato riferito ho detto fine anni '40 proprio pochi anni dopo che era successa la strage.

AVV. BUONDONNO
- E di un eventuale ordine di sgombero scritto dai tedeschi ne sa qualcosa lei ?

TESTE BONUCCELLI- Sì, io so che c'era stato questo ordine però non ho visto né il manifesto né mi è stato riferito che c'era questo manifesto; io so che .. anzi sì, mi fu riferito che c'era questo manifesto. 

AVV. BUONDONNO
- Quindi le fu riferito al pari del manifestino diciamo dei partigiani chiamiamolo così che era stato anche affisso un manifesto ..

TESTE BONUCCELLI- Un manifesto di sgombero.

AVV. BUONDONNO
- Questo nei giorni precedenti l'eccidio ?

TESTE BONUCCELLI- Sì, quando noi sgomberammo tra l'altro perché noi sgomberammo da Sant'Anna, andammo verso l'Argentiera, due o tre giorni infatti fummo fuori e ritornammo dietro assicurazioni che ci dettero altri sfollati che non c'era nessun pericolo e che quindi si poteva tornare lì alle nostre case.

AVV. BUONDONNO
- Eravate a conoscenza di quello che era successo a Farnocchia qualche giorno prima? 

TESTE BONUCCELLI- No, quantomeno io non lo sapevo.

AVV. BUONDONNO
- Lei aveva sette anni se non sbaglio..

TESTE BONUCCELLI- Sì, poco più di sette anni.

AVV. BUONDONNO
- Un'ultima cosa: lei prima accennava alla circostanza che qualche militare parlava l'italiano in occasione della ..

TESTE BONUCCELLI- Sì, capivano .. s'è detto che non c'era nessuno e loro andarono lo stesso però io non ho mai sentito parlare nessuno italiano, l'ha sentito mio nonno..

AVV. BUONDONNO
- Ah, suo nonno ha sentito ..

TESTE BONUCCELLI- Mio nonno sì, "Anche tu qui .." proprio era la frase che mi ha riferito lui però non seppe dire .. non seppe riconoscere mai l'autore ecco. 

AVV. BUONDONNO
- Grazie. 

PRESIDENTE
- Senta signor Bonuccelli, lei ha riferito di aver visto un grammofono .. ci può dire esattamente dove si trovava ?

TESTE BONUCCELLI- Sì, si trovava sul lavatoio grande vicino al piazzale della chiesa .. 

PRESIDENTE
- In un lavatoio pubblico ?

TESTE BONUCCELLI- Sì, un lavatoio che sarà tre metri per due insomma, un lavatoio abbastanza grande, era lì sopra proprio nell'angolo diciamo verso la chiesa. Ora è un po' cambiata la situazione, prima si passava di dietro così, ora si passa dall'altra parte ..

PRESIDENTE
- Lei però non ricorda di aver sentito ..

TESTE BONUCCELLI- No, assolutamente non ricordo di aver..

PRESIDENTE
- Però le hanno riferito che ..

TESTE BONUCCELLI- Mi hanno riferito che qualcuno aveva sentito. 

PRESIDENTE
- Ma utilizzato non si sa da chi ?

TESTE BONUCCELLI- Non si sa da chi però a quell'ora lì visto che era presto non so, qualcuno che..

PRESIDENTE
- E' stato portato ovviamente perché non era..

TESTE BONUCCELLI- Ecco, il fatto che ci sia stato portato può darsi che la sera a volte lì c'erano dei giovani che ballavano quindi può darsi che sia anche un grammofono che è rimasto lì, può darsi anche questo.

PRESIDENTE
- Quindi non ci sono elementi per collegarlo alla presenza dei tedeschi sul posto.

TESTE BONUCCELLI- No, no, era un grammofono rimasto appoggiato lì con dei dischi rotti tra l'altro, diversi dischi rotti, spezzati lì proprio sul lavatoio.

PRESIDENTE
- Però lei conferma che qualcuno riferì di aver sentito della musica durante il periodo di permanenza ..

TESTE BONUCCELLI- Sì però c'è questo fatto, su Sant'Anna si è scritto e si è detto tante cose quindi prendiamola come voce ecco.

PRESIDENTE
- Elementi che confermino l'utilizzo da parte dei tedeschi o di chi altri in quel momento di quel grammofono.

TESTE BONUCCELLI- Esatto.

Viene introdotta la teste BACCI ANGIOLA,

nata il 25 aprile 1927 

PRESIDENTE
- Diamo atto che la signora non ha un documento di identità ma che il teste Bonuccelli presente in aula è in grado di identificarla come Angiola Bacci, presente sul luogo al momento del fatto, peraltro era in sua compagnia se ho capito bene.

P.M.
- Senta signora Bacci, dove si trovava lei nell'agosto del '44, dove viveva ?

TESTE BACCI
- Io mi trovavo a Sant'Anna alle Case. 

P.M.
- Lei ha sempre abitato lì ? Abitava anche prima lì o vi si era portata a seguito della guerra ?

TESTE BACCI
- No, io ero sfollata lì a Sant'Anna.

P.M.
- Il 12 agosto si trovava lì quindi a Sant'Anna ..

TESTE BACCI
- Sì, mi trovavo a Sant'Anna alle Case.

P.M.
- Ci può raccontare che cosa ricorda di quel giorno, che cosa avvenne ?

TESTE BACCI
- Che la mattina presto arrivarono questi tedeschi, mi ricordo che era l'ora della colazione, entrarono in casa e ci mandarono fuori, poi di fronte c'era una casa, cucina e camera, e loro si incolonnarono e noi bisognava passargli davanti e ci indicarono di andare in questa stanza.

P.M.
- Voi foste obbligati a fare questo diciamo?

TESTE BACCI
- Certo. Mentre si passava anche ci molestavano un po’, calci, pugni, insomma erano cattivi, io non ebbi niente insomma, non mi fecero niente a me però parecchi furono anche molestati. 

P.M.
- Quanti eravate in casa voi?

TESTE BACCI
- In casa eravamo dunque in tre.

P.M.
- Quindi foste catturati in tre?

TESTE BACCI
- Sì

P.M.
- E poi portati dove?

TESTE BACCI
- Tutta la gente che stava lì vicino lì alle Case

P.M.
- Quante persone erano approssimativamente?

TESTE BACCI
- Il numero delle persone non me lo ricordo, so che questa stanzetta era piena di gente.

P.M.
- Cosa successe poi in questa stanza?

TESTE BACCI
- In questa stanza ci mandarono tutti là dentro e poi aprivano la porta, la chiudevano, c’era una piccola finestra, spaccarono i vetri ed io c’era una scaletta di legno andai sopra, mentre avevano chiuso la porta andai sopra e quando si fu sopra incominciarono a mitragliare, ammazzarono tutta la gente giù.

P.M.
- Lei ha potuto vedere come venivano uccisi?

TESTE BACCI
- No perchè sopra non si vedeva niente

P.M.
- Poi cosa è successo, cioè erano colpi di arma da fuoco?

TESTE BACCI
- Sì, dopo averli morti gli dettero anche fuoco, infatti sopravveniva tutto il fumo

P.M.
- Lei era sola o era salita su con qualcun altro?

TESTE BACCI
- No, no, fui proprio io che presi questa scaletta e andai sopra, nessuno mi ha detto niente

P.M.
- Insieme a lei c’era qualcuno? Era salito con lei qualcuno o era sola?

TESTE BACCI
- No perchè magari sopra eravamo.. ora non mi ricordo esattamente se eravamo cinque o sei persone, sette, non me lo ricordo, ognuno sa in quei momenti lì pensa per se. Io vidi che della gente andava sopra e anch’io via andai sopra.

P.M.
- Poi cosa è successo signora?

TESTE BACCI
- Dopo gli spari continuarono, noi eravamo sopra però ad un certo momento veniva questo grn fumo e poi ad un certo momento si sentivano che I colpi erano un pochino più lontani e lì bisognava prendere una decisione e allora si scese questa scaletta e si andò fuori, si passò in mezzo a questi morti e si andò fuori. Lì sotto proprio lì sotto c’era un campetto di gran turco piccolo e ci siamo salvati lì lunghi e stesi lì in questo campo, dalla mattina fino al pomeriggio ci siamo stati.

P.M.
- Oltre agli spari ha sentito qualcosa, cioè qualcuno ha detto qualcosa, c’è stato prima di sparare..

TESTE BACCI
- No, prima di tutto questi tedeschi erano cattivi, io non ho sentito niente, erano molto feroci.

P.M.
- C’è stata qualche resistenza da parte di qualcuno prima che sparassero?

TESTE BACCI
- Non me lo ricordo

P.M.
- Ricorda più o meno quante persone sono state uccise in questa circostanza?

TESTE BACCI
- Io la cifra non la posso dire, so che questa stanza era piena di gente

P.M.
- Fra queste persone c’erano anche dei suoi parenti?

TESTE BACCI
- No, io non ero con la mia famiglia, ero con altra gente del mio paese

P.M.
- Dopo quando siete usciti fuori dalle case vi siete nascosti..

TESTE BACCI
- In questo campo di granturco sì e di lì siamo andati giù quando proprio non abbiamo più sentito niente, spari niente e siamo andati su e tutto bruciava. 

P.M.
- Ha avuto modo di vedere in che modo è stato appiccato il fuoco?

TESTE BACCI
- Non lo so perché io ero sopra, ero rannicchiata in un angolino sicchè non si vedeva niente

P.M.
- Ha udito secondo lei che sono stat anche lanciate delle bombe a mano, ha sentito qualche scoppio durante, prima o dopo gli spari o durante gli spari?

TESTE BACCI
- Scoppi e ne sentivano tanti ma io se erano bombe a mano o che non lo so.

P.M.
- Ha avuto modo anche di capire se vi fossero stati anche dei colpi di grazia dati, ecco dei colpi singoli isolati dopo gli spari o ..

TESTE BACCI
- Non me lo ricordo.

P.M.
- Quando tornaste alle case, passata qualche ora dal fatto, lei è tornata in quella casa a vedere come era la situazione o è ..

TESTE BACCI
- No, no, non siamo scesi perché poi bruciava tutto, siamo scesi a Val di Castello, abbiamo fatto la Mulattiera e siamo scesi giù.

P.M.
- Ha notato fuori anche in altri luoghi delle case bruciate o dei cadaveri?

TESTE BACCI
- Io ho girato poco in quel momento, perché ci siamo riunita sopra lì dove ero io in quella stanza, fuori stavano bruciando tutti i morti insomma. Poi vidi delle mucche che bruciavano, però non ho girato dopo ecco di dire..

P.M.
- Lungo il tragitto che lei ha fatto..

TESTE BACCI
- No, no, non abbiamo trovato niente lungo il tragitto.

P.M.
- La località dove si trovava questa casa come si chiama, dove è avvenuto questo fatto?

TESTE BACCI
- Le Case

P.M.
- Insieme a voi vi erano dei partigiani nel gruppo di persone?

TESTE BACCI
- Io non lo so, non posso dire niente perché non ho visto nessuno

P.M.
- Ma era a conoscenza se attorno vi fossero lì vicino alla vostra casa.. Lei ha potuto vedere anche se per poco questi militari tedeschi? Li aveva mai visti prima?

TESTE BACCI
- No

P.M.
- Ricorda come erano vestiti?

TESTE BACCI
- Avevano la loro divisa però non è che.. si camminava a testa bassa con la paura che avevamo addosso, non si stava a vedere tante cose

P.M.
- Erano uniformi maculate, a macchie?

TESTE BACCI
- Sì quelle topeggiate che portano loro insomma.

P.M.
- Ha sentito per caso qualcuo di loro parlare italiano?

TESTE BACCI
- No

P.M.
- Quando arrivarono questi soldati tedeschi e vi catturarono vi fu qualcosa che oppose resistenza tra di voi?

TESTE BACCI
- No

P.M.
- Nel gruppo di persone che poi è stato ucciso vi erano anche donne, bambini?

TESTE BACCI
- Sì, c’erano donne, ora io non mi ricordo insomma

P.M.
- Anche dei bambini vi erano?

TESTE BACCI
- Non mi ricordo se c’erano dei bambini o se erano persone grandi.

P.M.
- Ricorda se ha sentito odore di benzina quando è stato appiccato il fuoco?

TESTE BACCI
- No

P.M.
- I soldati sono venuti a piedi o ha sentito rumori di..

TESTE BACCI
- No, no, sono venuti a piedi

P.M.
- Lei era a conoscenza che vi fosse o meno l’ordine di sfollamento per quell giorno?

TESTE BACCI
- No, non ce ne era ordini di sfollamento, almeno..

P.M.
- Io non ho altre domande grazie.

PRESIDENTE
- Grazie, si può accomodare.

Viene introdotta la teste MUTTI ANNA MARIA

Nata a Pietrasanta il 23/05/1925

P.M.
- Lei nell’agosto ’44 dove si trovava?

TESTE MUTTI  A.M.
- Noi eravamo sfollati a Sant’Anna, non saprei dirgli di preciso da quanti giorni ma non da molto tempo, in precedenza eravamo a San Giovanni, alla Pieve di San Giovanni, eravamo su e dormivamo in chiesa. Eravamo tre sorelle e la mamma e dormivamo nella chiesa. Praticamente passavamo la giornata sulla piazza della chiesa, non c’era niente da fare, i giorni scorrevano tutti uguali e così. Io avevo 19 anni, avevo delle amiche che stavano lì e si passava il giorno a parlare tra di noi così.

P.M.
- Lei si accorse che qualcosa stava succedendo a Sant’Anna, vi fu..

TESTE MUTTI  A.M.
- Veramente che proprio si fosse molto.. eravamo ragazze e si stava poco attenti a queste cose, si sapeva che insomma si aspettava che finisse questa.. che arrivassero gli americani e si potesse scendere giù e delle volte ci si allontanava di poco.

P.M.
- In quei giorni parte della popolazione di Sant’Anna si allontanò dalle case?

TESTE MUTTI  A.M.
- Dunque successe in questo modo: che quando io.. non mi ricordo date però mi ricordo solo che quando sfollò Farnocchia noi eravamo ancora lassù perché questa gente che veniva su da Farnocchia passò lì sotto la piazza della chiesa che c'era la mulattiera allora, non c'era la strada, scendeva giù e mi ricordo che c'era anche un mio amico che aveva la fidanzata lì che stava nella canonica e passò a salutarci e disse "Noi andiamo alla Culla perché ci hanno .. siamo dovuti fuggire da Farnocchia" quindi l'8 di agosto eravamo ancora lassù. Io non saprei dirvi se siamo scesi dopo un giorno, due giorni o .. perché allora il tempo per noi non esisteva, erano tutte le giornate uguali così di preciso non le saprei dire.

P.M.
- Dopo l'8 agosto che cosa è successo ?

TESTE MUTTI A.M.- Dopo io ricordo che lì sulla piazza della chiesa venivano i partigiani a due alla volta in genere e parlavano con noi, si fermavano a parlare con noi. 

P.M.
- Da dove provenivano ? Abitavano .. ?

TESTE MUTTI A.M.- Io dove abitassero di preciso non glielo so dire però penso che fossero fuori del paese penso, però non glielo saprei dire. Venivano, giravano lì per la piazza, chiacchieravano con noi e mi ricordo che ci avevano detto "Non andate via che ci siamo noi, finchè ci siamo noi i tedeschi non vengono" viceversa io avrei pensato diversamente, che proprio per quello sarebbero venuti. Mi ricordo che un giorno che eravamo lì giusto in cima a questa mulattiera arrivò un .. noi si chiamavano mongoli, ora se era mongolo o quel che era non glielo saprei dire però era sicuramente un asiatico, arrivò, aveva la divisa militare tedesca, la divisa verde e aveva anche un'arma in mano, non saprei se era un fucile mitragliatore o . non glielo saprei dire, arrivò, c'erano due partigiani, si abbracciarono e si capì che questo aveva disertato ed era venuto fra i partigiani, però era uno molto giovane, piccolino, magro .. per noi erano tutti uguali questi.. li chiamavano mongoli poi se fossero mongoli o cosa fossero .. sicuramente asiatici, quello senz'altro.

P.M.
- Da voi vi era notizia che si dovesse lasciare Sant'Anna ?

TESTE MUTTI A.M.- Sì, venne questa notizia che si dovesse lasciare Sant'Anna e tanti dicevano "No, non andiamo via, non andiamo via .." però una mattina noi ci alzammo e il paese era quasi deserto, allora incominciammo a pensare cosa fare e chi ci diceva "Restate.." c'era tutti quelli che (inc.) nella scuola elementare che c'era lì nella piazza dove ora c'è il museo e mi ricordo che c'erano tutti quei ragazzi, quella famiglia con tutti quei bimbi e alla mia mamma gli dicevano "Signora .." mia madre era maestra, era insegnante elementare "Guardi, sono andati via, qualcuno è andato via, si cerchi una stanza e venga qui più comoda che in chiesa" però la mia mamma non sapeva come fare allora mi ricordo che andò da un nostro conoscente che era di Pietrasanta anche lui che stava in piazza della chiesa e gli disse "O Beppe che facciamo ? Si va via o si resta ?" e lui gli disse "Signora, voce di popolo, voce di Dio, andiamo via" e si scese giù a San Giovanni, alla pieve di San Giovanni. Ora non saprei dirgli quanti giorni sono passati perché le ho detto io il tempo non lo so, però prima del 12 ovviamente..

P.M.
- Quindi tra l'8 e il 12 ..

TESTE MUTTI A.M.- Fra l'8 e il 12 senz'altro, venne dalla mia mamma una maestra, la Albertina, mi sfugge il cognome ora, che poi è morta in piazza ..

P.M.
- Può essere Lazzareschi ?

TESTE MUTTI A.M.- Lazzareschi, sì, si conoscevano perché erano colleghe e disse "Signora, ci viene con me si va al comando tedesco a sentire se Sant'Anna deve venire via oppure se si può restare ?" e andarono .. la mia mamma andò con lei, andarono ..

P.M.
- Quindi sua madre e la signora Lazzareschi andarono ..

TESTE MUTTI A.M.- Andarono al comando che credo che fosse vicino a Tonfano, tra Fiumetto e Tonfano, non saprei dirgli di preciso e mi ricordo che ci trovarono .. quando tornarono la mamma ci raccontò quello che era successo e dice che arrivano e c'era l'interprete che era la signora Ciampolini, noi la conoscevamo perché era la proprietaria dell'albergo che era lì a Fiumetto ..

P.M.
- E il comando tedesco aveva sede presso questo albergo ? Le risulta ?

TESTE MUTTI A.M.- Non so se erano nell'albergo ma penso che fossero più verso .. un po' più in là. Questa signora so che gi disse a queste due che erano .. "E' una brutta mattinata perché è nervoso il comandante" e mi ricordo che andarono per entrare ma il soldato che era di guardia fece passare solo questa signora Albertina, la mia mamma rimase fuori nel corridoio però dice che c'era la porta a vetri e che lei vedeva quello che succedeva diciamo, allora questa signora espose il suo problema, chiese se Sant'Anna doveva sfollare. La signora tradusse e il comandante aprì la carta, guardò e segnando con la matita rossa un circoletto disse "Sant'Anna può restare" queste parole precise, al che questa signora Albertina felice e beata uscì fuori, abbracciò la mia mamma e disse "Signora si torna su, si torna su !" e vennero via. Allora dice "Rivenga su, rivenga.." Lei aveva la stanza lassù, la roba, tutto ..

P.M.
- La signora Lazzareschi aveva ancora tutta la roba su a Sant'Anna ..

TESTE MUTTI A.M.- Sì, sicchè doveva solo risalire, noi invece avevamo portato via un materasso mi ricordo, dormivamo su due materassi, eravamo in quattro, l'avevamo portato giù allora noi a quel punto avevamo due problemi: uno dovevamo riportare su il materasso e ci volevano i soldi, in quel momento soldi non ce n'erano; in più io avevo la febbre a trentotto e mezzo e non mi sentivo di rifare la salita, allora la mamma disse "Aspettiamo qualche giorno e vediamo cosa succede .." Si sperava sempre che arrivassero gli americani, avevamo paura dell'impatto fra i due eserciti diciamo e dice "Si scapperà all'ultim'ora alla peggio.."

P.M.
- Quindi siete rimasti ancora ..

TESTE MUTTI A.M.- Quindi restammo a San Giovanni e questo fu la nostra salvezza insomma, perché non avevamo soldi e perché io ero malata.

P.M.
- Quindi il 12 agosto eravamo giù e vedemmo ripassare giù.. perché eravamo a San Giovanni proprio sopra la chiesa, poi c'è il canale e verso Val di Castello c'è una casa che era la casa di mio zio, del fratello della mia mamma, sicchè noi eravamo lì e vedemmo ripassare i camion con questi tedeschi che suonavano la fisarmonica, cantavano ed erano sporchi di sangue. Io non ricordo di averli visti ma mia sorella se lo ricorda di averli visti, io stato più verso il canale e loro stavano sul cancello sulla strada sicchè ..

P.M.
- Sua sorella si chiama di nome ?

TESTE MUTTI A.M.- Giuliana, anche lei è qui. Io ero più grande perché avevo 19 anni, lei ha 6 anni meno di me però qualche ricordo l'ha anche lei insomma. 

P.M.
- A che ora li avete visti passare ?

TESTE MUTTI A.M.- Il pomeriggio credo, credo che fosse già nel pomeriggio però di preciso le ho detto senza orologio, senza .. non c'erano giornali, non c'era radio, non c'era niente, eravamo .. La luce e il buio per modo di dire ecco.

P.M.
- La signora Lzzareschi invece tornò ..

TESTE MUTTI A.M.- Tornò su perché aveva lasciato tutto su, credo che stesse nella .. mi sembra che avesse una stanza nella canonica e noi invece eravamo in chiesa, il giorno si arrotolava questo materasso, si metteva dietro l'altare ..

P.M.
- Sa se è stata vittima dell'episodio del 12 la signora Lazzareschi ?

TESTE MUTTI A.M.- La signora Lazzareschi sì, è morta lì nella piazza della chiesa col bimbo, aveva un bimbo, un figliolo e poi tutti i Pieroni, tutti .. c'era diversa gente lì, c'era anche una mia amica .. ci sono rimaste alcune delle mie amiche e delle persone che conoscevo. Io vede, tante cose mi sono forse anche un po' passate perché dopo tanti anni qualcosa si dimentica, però ci sono delle cose che restano e mi dispiace che queste cose avvengano dopo tanti anni perché forse la mia mamma che a quel tempo era una donna di 45-46 anni forse qualcosa di più aveva visto, notato..

P.M.
- Le chiedo un'ultima precisazione che fa riferimento aveva appreso sua madre e che le riferì: chi era il comandante a cui si rivolsero ?

TESTE MUTTI A.M.- Io ho sempre creduto che fosse Roeder perché mi sembra che dicessero .. cioè se hanno detto che era Roeder era riconoscibile per via del braccio, della mano che gli mancava o che aveva una protesi, qualcosa ..

P.M.
- Quindi le fu detto che ..

TESTE MUTTI A.M.- Sì, dovrebbe essere stato lui che ha detto questa cosa "Sant'Anna può restare."

P.M.
- Sua madre le riferì che la persona che disse questo aveva quella caratteristica ?

TESTE MUTTI A.M.- Aveva questa .. sì, mi sembra di ricordarmi che lei mi ha sempre .. io ho sempre creduto quindi me l'ha detto lei perché era lei che c'era stata insieme con questa signora e disse proprio queste precise parole "Sant'Anna può restare", me l'han sempre detta così, non ci manca una virgola e non c'è una virgola di più. 

P.M.
- Sa di che comando si trattasse cioè che..

TESTE MUTTI A.M.- No, io le saprei dire.

P.M.
- Quindi non sa nemmeno se era l'esercito tedesco o le SS ..

TESTE MUTTI A.M.- Penso che fosse .. lì c'erano le SS per lo più e se no lì c'erano magari l'artiglieria, c'erano quelli con i cannoni, io credo che fossero le SS .. Se è stato lui che ha detto così e ci ha fatto restare apposta per fare poi questa cosa oppure è venuto qualcun altro che comandava di più e ha deciso .. questo non si può sapere noi. 

P.M.
- Signora lei sapeva se vi erano anche altri comandi nella zona per esempio a Nozzano, a Pietrasanta .. ?

TESTE MUTTI A.M.- Io non glielo saprei dire questo perché le ho detto in casa nostra non c'erano uomini, eravamo tutte ragazze, la più grande ero io che avevo 19 anni, la mamma..

P.M.
- Perché lei diceva Fiumetto, Tonfano..

TESTE MUTTI A.M.- Non ho idea di preciso .. so che c'era questo comando e sa, si stava nascosti più che si poteva.

P.M.
- Mi scusi, solo perché non conosco bene la zona, Tonfano da dove eravate voi è più lontano .. 

TESTE MUTTI A.M.- E' sul mare, praticamente Tonfano e Fiumetto sono sul mare.

P.M.
- Ma sono più lontane .. rispetto a Nozzano e rispetto a Pietrasanta sono più lontano o più vicino a dove eravate voi ?

TESTE MUTTI A.M.- Sono più vicine a Pietrasanta perché sulla linea del mare c'è Tonfano e Fiumetto, Tonfano è verso Viareggio e Fiumetto è verso Forte dei Marmi ma sono a confine, poi si va su per il viale e si arriva a Pietrasanta, da Pietrasanta poi si deve andare su sulle colline a San Giovanni Val di Castello e Sant'Anna è sopra a 600 metri così, quindi era più distante Sant'Anna da Tonfano e Fiumetto che da Pietrasanta, era più vicino Pietrasanta al mare che noi, noi eravamo lontani su. Vede, da Sant'Anna viene giù la foce diciamo, che viene giù, passa da Val di Castello, scende e va giù verso il mare e Tonfano e Fiumetto sono proprio sul mare. Veramente mi sembrava di ricordarmi che il comando era a questo albergo di Ciampolini, viceversa rileggendo sul libretto di quel tempo che la mamma ci ha fatto alcuni appunti ho visto che dice "al comando vicino a Tonfano" sicchè doveva essere tra Fiumetto e Tonfano questo comando. 

P.M.
- Come fece ad individuare questo comando sua mamma ?

TESTE MUTTI A.M.- Non lo so perché si occupò di tutto la signora Albertina, la mamma andò con lei ma era lei che sapeva dove andare. 

P.M.
- Non ci sono altre domande.

AVV. BUONDONNO
- Signora, ci può parlare della questione di questo avviso di evacuazione che sarebbe stato affisso dai tedeschi?

TESTE MUTTI G.
- Allora senta a questo punto dopo tanti non so più se l’ho visto realmente o se ne ho sentito parlare o comunque dopo l’ho visto sui libri, ha capito, sicchè io non lo so se.. non potrei giurare di averlo visto, può darsi che l’abbia visto anche allora, a me mi sembra di averlo visto ma non lo posso giurare, però se ne parlava, insomma mi sembra strano che non ci sia stato, almeno poco tempo ci deve essere stato perché uno come fa ad inventarsi una cosa del genere.

AVV.BUONDONNO
- Perché lei viveva lì proprio alla chiesa?

TESTE MUTTI G.
- Nella chiesa proprio

Avv.BUONDONNO
- Quindi l’ordine..

TESTE MUTTI G.
- L’ordine doveva essere attaccato.. ora le dirà una cosa, che generalmente si stava su un muretto di fianco alla chiesa diciamo e probabilmente il foglio è stato attaccato sulla facciata della chiesa, almeno io penso. Noi invece si stava sempre da questo lato più o meno

AVV. BUONDONNO
- Perché lei è stata sentita nel ’96, il 26/09, dai carabinieri e dichiarò appunto “non potrei giurarlo ma forse ebbe modo di vederlo”

TESTE MUTTI G.
- Sì

AVV. BUONDONNO
- Quindi conferma?

TESTE MUTTI G.
- Confermo questo sì, ho detto perché poi dopo ho letto dei libri, ho parlato con le persone, sa come succede, e dopo tanti anni io non potrei giurare di averlo visto

AVV. BUONDONNO
- Ma lei lo ha visto per caso anche in qualche libro questo?

TESTE MUTTI G.
- Sui libri sì

AVV. BUONDONNO
- Il contenuto o proprio..

TESTE MUTTI G.
- Proprio la fotografia, la fotografia, sul libro del Federigi

AVV. BUONDONNO
- Sto parlando del manifesto dei tedeschi io

PRESIDENTE
- Su questo punto specifico: l’avvocato sta parlando di un ordine di sgombero di provenienza tedesco, quello invece a cui fa riferimento lei quale sarebbe?

TESTE MUTTI G.
- Mi scusi perché sono un pochino sorda

AVV. BUONDONNO
- Sto parlando dell’ordine dei tedeschi di evacuazione

P.M.
- Presidente mi scusi la contestazione è fatta da un verbale di sommarie informazioni che si riferisce alla sorella

AVV. BUONDONNO
- No, vi è un errore in questo invito il dottore a leggere tutto in questo senso.

PRESIDENTE
- Partiamo dalla domanda e poi vediamo se si pone un problema di contestazione

AVV. BUONDONNO
- Si cercava di capire se era stato affisso questo ordine di sgombero del paese da parte dei tedeschi, su questo punto poiché pare che sia stato affisso alla porta della chiesa e lei ha appena detto “vivevo in chiesa in quel periodo”

TESTE MUTTI G.
- Sì, sì, vivevo in chiesa

AVV. BUONDONNO
- Mi chiedevo se lei ha potuto vedere o ricorda di aver visto o di averne sentito parlare

TESTE MUTTI G.
- Io non me lo ricordo, mi ricordo di averlo sentito dire “bisogna andare via” ma non so se la gente lo diceva perché aveva visto che era scappata già tutta la gente da Farnocchia e si stava un po’ sottosopra o se pure realmente.. Perché vede anche a quel tempo queste voi sono circolate subito, ad un certo punto uno non sa più se realmente l’ha visto o se pure l’ha sentito dire.

AVV. BUONDONNO
- Se posso procedere a questo punto alla contestazione, che più che altro è a supporto..

PRESIDENTE
- Facciamo riferimento al documento

AVV. BUONDONNO
- E’ il verbale di sommarie informazioni che è sì intestato a Mutti Giuliana ma poi nella narrativa interviene anche la Mutti Anna Maria e viene generalizzata insomma, praticamente è un sommarie informazioni di entrambe le sorelle.

PRESIDENTE
- Raccolte da chi?

AVV. BUONDONNO
- Raccolte dal nucleo operativo dei carabinieri della Spezia in data 26/09/96 in Pietrasanta. Ecco lei disse “ricordo di aver udito al tempo di un avviso alla popolazione apposto dai tedeschi sulla porta della chiesa di Sant’Anna, contenente l’invito all’evacuazione, non potrei giurarlo ma forse ebbi modo di vederlo”

TESTE MUTTI G.
- Sì

AVV. BUONDONNO
- Conferma questo?

TESTE MUTTI G.
- Confermo quello che ho detto, sì, probabilmente se queste domande me le aveste fatte 60 anni fa o anche 50 forse ero più precisa perché sa qualcosa si dimentica. Ci sono cose che restano, io quello che ho detto lo vivo davanti agli occhi ancora dopo tanto tempo, però certe cose uno..

AVV. BUONDONNO
- Poi lei proseguendo ebbe a riferire “ripensandoci oggi riteniamo quindi che effettivamente l’ordine di evacuazione del paese fu dato”

TESTE MUTTI G.
- Sì penso di sì

AVV. BUONDONNO
- Questo è quello che dichiarò

TESTE MUTTI G.
- Penso di sì

AVV. BUONDONNO
- In relazione a questo ordine di evacuazione e poi al.. ne parla sempre nel medesimo verbale all’ordine chiamiamolo contro ordine dei partigiani cosa ci può riferire su questo, cosa ricorda di un eventuale contro ordine che i partigiani avrebbero impartito alla popolazione di non evacuare..

TESTE MUTTI G.
- Di non evacuare..

AVV. BUONDONNO
- Che il paese sarebbe stato difeso da loro?

TESTE MUTTI G.
- Veramente ce lo dicevano, io mi ricordo che ce lo hanno detto a  poi quando noi si parlava lì sulla piazza della chiesa, noi si stava sempre lì e questi partigiani venivano, via via facevano il giro, si fermavano così e parlavano con noi, eravamo delle ragazze, non so quattro, cinque o sei ragazze, non mi ricordo bene così ed io mi ricordo benissimo che ci dissero “non andate via eh state pure lì che fin che ci siamo noi i tedeschi non vengono”, questo lo hanno detto a me personalmente come alle altre che eravamo lì che eravamo.

AVV. BUONDONNO
- Sono intervenuti poi i partigiani?

TESTE MUTTI G.
- No, quando noi siamo scesi i partigiani non c’erano più, se ne erano andati, almeno la gente diceva “non ci sono più , sono andati via” e dopo dicevano che erano andati dalle parti del Lucese non so se voi conoscete i posti, di là dal Monte Gabberi, dalle parti di Camaiore. 

AVV. BUONDONNO
- Quindi le hanno riferito questi partigiani in questa circostanza?

TESTE MUTTI G.
- In questa circostanza e poi erano andati via.

AVV. BUONDONNO
- In realtà lei un ordine, un contro ordine in questo senso scritto non lo ha visto oppure ne ha sentito solo parlare dei partigiani riferito alla popolazione di Sant’Anna?

TESTE MUTTI G.
- Non ho capito bene

AVV. BUONDONNO
- Ne ha sentito parlare?

TESTE MUTTI G.
- Ne ho sentito parlare sì

AVV. BUONDONNO
- Di questo contro ordine dei partigiani scritto?

TESTE MUTTI G.
- No i partigiani avevano detto “non andate”, questo lo posso dire

AVV. BUONDONNO
- Ma lo avevano scritto?

TESTE MUTTI G.
- No, non l’ho visto scritto però ne ho sentito parlare. Dopo se si riferisce al foglio che dicevano “non andate, armatevi” o che so io quello l’ho visto anche sui libri, sul libro del Federigi per esempio “Versilia Linea Gotica” c’è la fotografia. Sicchè io a questo punto non so più se l’ho visto lì o se l’ho visto a quel tempo sopra.. Anche sul libro del Giannelli se non mi sbaglio c’è qualcosa del genere

AVV. BUONDONNO
- Cosa era riportato in questo manifestino?

TESTE MUTTI G.
- Diceva appunto..

AVV. BUONDONNO
- Di non andare?

TESTE MUTTI G.
- Di non andare che c’erano loro e poi parlava anche “armatevi con i bastoni, non scappate, non date retta, opponetevi a questo ordine di andare via”. Io questo che ricordo è questo ecco. Quello che posso assicurare è che loro ce l’avevano detto, questo glielo posso assicurare perché l’ho sentito con le mie orecchie, questo posso essere sicura, però..

AVV. BUONDONNO
- Quindi vi avevano consigliato di ..

TESTE MUTTI G.
- Di non andare, sì. A quel tempo si prese anche così, erano giovanotti, noi eravamo ragazze, che facessero anche per fare..

AVV. BUONDONNO
- Lei non si fidò di questo?

TESTE MUTTI G.
- Noi non ci siamo fidati comunque loro andarono a sentire per essere sicuri perché volevano star su, insomma non si pensava che potessero anche difendere e ripensandoci poi era proprio se sapevano che c’erano i partigiani che venivano su i tedeschi, almeno per conto mio era così. La gente tornò perché al comando dissero che Sant’Anna poteva restare altrimenti la gente era scappata non tutta penso ma quasi tutta.

AVV. BUONDONNO
- Grazie non ho altre domande.

AVV. AMATI
- Lei ha parlato di partigiani che venivano a gruppi di due a due e che lei vedeva arrivare sulla piazza del paese?

TESTE MUTTI G.
- Sì venivano, giravano per la piazza, stavano lì un pochino, chiacchieravano con la gente che c’era e poi se ne andavano.

AVV. AMATI
- Ed era una cosa che succedeva normalmente e frequentemente?

TESTE MUTTI G.
- Sì penso quasi tutti i giorni, penso che prima o dopo venissero sempre.

AVV. AMATI
- Lei ha riferito del viaggio che fece sua mamma insieme a quella maestra sua collega Lazzareschi giù al comando tedesco?

TESTE MUTTI G.
- Sì al comando

AVV. AMATI
- Ecco lei ha riferito, volevo chiarire un punto, sua madre rimase fuori dall’ufficio?

TESTE MUTTI G.
- Rimase fuori nel corridoio però dice che vedeva quello che succedeva perché c’era una porta a vetri sicchè lei ha visto con gli occhi questi quando ha fatto il segno che ha aperto la carta topografica insomma della zona e che ha fatto il segno intorno a Sant’Anna e ha detto “Sant’Anna.. (inc.)”

AVV. AMATI
- E sua madre le riferì che quel comandante tedesco, con il quale la Lazzareschi ebbe il colloquio, era privo di un braccio?

TESTE MUTTI G.
- Io ho sempre ricordato così, sicchè penso che me lo abbia detto lei perché non me lo potrei essere inventato io così. Questo era il discorso che era uscito fuori subito dopo così.

AVV. AMATI
- Grazie.

AVV. SERAFINI
- Vi siete dati una spiegazione dopo i fatti?

TESTE MUTTI G.
- Sì

AVV. SERAFINI
- Parlando tra di voi o comunque confrontandovi di come mai dopo che presumibilmente il comando che mi conferma era nazista, era delle SS quello a Tonfano?

TESTE MUTTI G.
- Io penso che fossero quelle, almeno io ho sempre pensato in questo modo e sa come l’ho pensato, perché mi è venuto in mente non me lo ricordo, però ho sempre avuto questa idea e sicchè penso di essere nel giusto penso.

AVV. SERAFINI
- Lei ha mai sentito come mai l’SS vi hanno autorizzato a tornare per poi..

TESTE MUTTI G.
- Ce lo siamo chiesto certo, abbiamo fatto le nostre ipotesi che non valgono niente magari, abbiamo detto “allora aveva intenzione di fare questa cosa, questo ci ha lasciato la gente oppure l’ordine è venuto da qualcun altro che contava più di questo comandante per fare questa cosa”

AVV. SERAFINI
- Voi non avete mai sentito di incidenti successi nella zona di Sant’Anna che potrebbero avere scatenato una reazione di questo genere?

TESTE MUTTI G.
- Veramente non mi sembra di aver sentito dire, mi pare di aver sentito dire una volta, ma sa sono le voci che circolano e non si sa mica se sono giuste o vero, di aver sentito dire “hanno sparato, ad un certo punto hanno sparato da una casa su” ma mi sembra una cosa strana perché era un suicidio anche fare una cosa di quel genere lì mi sembra, che avessero sparato prima, ma quelli erano andati su armati di tutto punto, non aspettavano di essere provocati, erano già.. mi sembra..

AVV. SERAFINI
- Io mi riferisco soprattutto al fatto che c’è stato questo avvicendarsi di manifestini, soprattutto fatto certo è il manifestino dei partigiani che diceva “armatevi..”

TESTE MUTTI G.
- Sì ma io penso che nessuno abbia mai pensato di fare, non mi risulta che nessuno che si armava con bastoni insomma..

AVV. SERAFINI
- In riferimento ai partigiani che sarebbero intervenuti a difesa della popolazione civile di Sant’Anna, ecco in questo caso qua..

TESTE MUTTI G.
- Quella lì era una cosa che poteva succedere nel mentre che arrivava il fronte che può fare qualcosa altrimenti a che poteva servire? Un bastone contro un cannone mi sembra una cosa altamente improbabile. Non mi risulta che la gente abbia dato retta e abbia fatto queste cose insomma, la gente era scesa e poi è ritornata però pacificamente io credo

AVV. SERAFINI
- Nessun'altra domanda. 

Viene introdotta la teste MUTTI GIULIANA,

nata a Pietrasanta il 25 marzo 1931

P.M.
- Signora Mutti, lei nell'agosto del '44 dove si trovava, dove viveva ? 

TESTE MUTTI G.
- All'inizio eravamo a Sant'Anna di Stazzema con la mamma e due sorelle. 

P.M.
- Abitava lì .. ?

TESTE MUTTI G.
- Dormivamo in chiesa davanti all'altare avevamo due materassi singoli e con la mamma e le mie due sorelle dormivamo lì.

P.M.
- Dormivate lì in chiesa perché era sfollate?

TESTE MUTTI G.
- Sì, eravamo sfollate e non avevamo trovato nessun altro posto.

P.M.
- Da dove .. ?

TESTE MUTTI G.
- Da Pietrasanta. 

P.M.
- Cosa ricorda di quei giorni, dei giorni antecedenti al 12 .. ?

TESTE MUTTI G.
- Io ero piccoletta, ero una bambina, a 13 anni allora eravamo bambine proprio, ricordo che si viveva tranquillamente, c'era da mangiare, si poteva dormire, si leggeva qualche cosa, notizie poche perché radio, televisione, giornali non avevamo niente però si viveva serenamente, si sentiva dire qualche volta che c'erano i partigiani ma io francamente non ricordo di averne visti anche perché mi disinteressavo di queste cose, specialmente io e la sorella più piccola, giocavamo .. Poi mi ricordo che l'8 agosto passava questa fila interminabile di persone .. interminabile insomma, che veniva da Farnocchia che erano sfollati e so che la mia sorella e la mia mamma conoscevano qualcuna di queste persone e ci parlarono ma io no, non ricordo né chi fosseo né quello che dissero. 

P.M.
- Ma si fermarono .. si trasferirono da Farnocchia a ..

TESTE MUTTI G.
- Da Farnocchia si trasferivano dicevano verso la Culla che era una località diciamo scendendo giù da Sant'Anna.

P.M.
- Lì alla chiesa dove mi pare di capire che vicino c'era la scuola elementare ..

TESTE MUTTI G.
- Sì.

P.M.
- Quindi c'erano parecchi sfollati come voi?

TESTE MUTTI G.
- Sì, c'erano tanti sfollati, non ricordo se erano in chiesa con noi o se erano nella scuola, una famiglia composta dal padre, la madre e sette bambini, sette o otto, che però durante l'eccidio il padre non c'era, era andato a cercare qualcosa, aiuti e quando tornò erano morti tutti proprio lì sulla piazza della chiesa.

P.M.
- Quindi c'erano anche molti bambini dove eravate voi ?

TESTE MUTTI G.
- Tantissimi, da venti giorni a mesi, tantissimi bambini, donne, vecchi ..

P.M.
- Lei però insieme a sua mamma e a sua sorella il 12 non eravate a .. 

TESTE MUTTI G.
- No, non c'eravamo perché nei giorni dopo diciamo i fatti di Farnocchia, lo sfollamento che era stato l'8 venne la notizia che si doveva andare via, che si doveva sfollare anche noi e la mamma che conosceva qualcuno lì a Sant'Anna anche perché li aveva conosciuti proprio in quell'occasione, si consultò con delle persone e non so, mi pare un certo signor Barchetti però non sono sicura, gli disse "Ma no, restiamo qui signora perché ormai vanno via tutti, si vive bene, ci sono le bestie si può mangiare la carne, si può avere il latte .." allora restammo. Andammo a dormire ma la mattina dopo la mamma quando si alzò presto vide che nella piazzetta quelle poche case non c'era più nessuno, allora ci chiamò immediatamente e disse "Voce di popolo, voce di Dio, andiamo via, andiamo via" e qualcuno sia durante il viaggio che forse nella piazzetta un signore gli disse "Ma resti, resti .." invece lei non volle farlo, noi arrotolammo i nostri due materassi, ci mettemmo qualcosa dentro, quello che potevamo portare e scendemmo giù ma non dalla strada diciamo mulattiera, giù attraverso i poggi si dice noi e arrivammo fino a Val di Castello dove la mamma e la mia sorella maggiore avevano la febbre, stavano malissimo perché certamente erano anche più coscienti di quello che stavano facendo, io avevo tredici anni, l'altra sorella ne aveva undici e mezzo .. e ci fermammo alla Pieve di San Giovanni che sta tra Pietrasanta e Val di Castello, dove il fratello della mamma aveva una casa e ci fermammo un po' da loro. Dopo qualche giorno venne una signora che la mamma chiamava "la maestra Albertina" a dire "Signora Mutti, venga, andiamo al comando a Tonfano perché hanno detto che a Sant'Anna si può restare." La mamma non ci voleva andare, aveva abbastanza da preoccuparsi di tre figlie, nostro padre era prigioniero in India e noi non lo sapevamo neanche dov'era però ci andò per far piacere a questa signora che dopotutto era una sua collega perché erano maestre tutte e due e andarono A Tonfano, almeno la mamma ce l'ha sempre raccontato, andarono a Tonfano in una villa dove c'era il comando tedesco e c'era come interprete una signora di Marina di Pietrasanta che si chiamava Ciampolini che io non ho conosciuto ma di cui ho sempre sentito parlare. La mamma non la lasciarono entrare perché facevano entrare una persona per volta, rimase fuori e dalla porta a vetri lei ci ha sempre raccontato di aver visto che dopo che la signora ha fatto da interprete e ha chiesto all'ufficiale tedesco quello che volevano sapere e cioè se era vero che si poteva restare, l'ufficiale fece con la penna, con la matita non so, un circoletto sulla carta topografica e disse "Sant'Anna può restare." La sua amica, la signora Albertina, uscì felice come una pasqua perché lei credo che avesse una casa, stava lì dietro la canonica, mi pare avesse delle stanze sue personali di proprietà e l'abbracciò "Signora Mutti, si può tornare, si può tornare !" e tornò lei con tutta la famiglia e sono morti tutti, invece noi non tornammo un po' perché mia sorella aveva la febbre, soffriva di febbricole ricorrenti, un po' perché non avevamo i soldi perché in giù i materassi li avevamo portati, ma in su non potevamo così noi siamo rimaste..

P.M.
- Quindi andarono sua mamma e la signora a Tonfano ..

TESTE MUTTI G.
- Per chiedere perché si era sparsa la voce che Sant'Anna poteva restare.

P.M.
- Ma dicevo perché lì c'era il comando tedesco ?

TESTE MUTTI G.
- Sì.

P.M.
- Che lei sappia questo comando era un comando delle SS o della Wermarcht ? 

TESTE MUTTI G.
- Non lo so, questo francamnte non lo so, mi pare che la mamma dicesse che c'era Roeder che era abbastanza riconoscibile perché aveva un braccio monco, però io questo.. non posso dire niente in proposito.

P.M.
- Il 12 agosto quindi voi eravate in questa casa a Pieve ..

TESTE MUTTI G.
- Sì, a San Giovanni dallo zio e verso sera c'era un cancello con due pilastri e mio cugino stava su un pilastro, io e la sorella più piccola sull'altro, abbiamo visto passare dei camion, non ricordo se due, tre, quattro .. non lo ricordo, con i soldati tedeschi tutti insanguinati che cantavano, si capiva che erano ubriachi e suonavano la fisarmonica.

P.M.
- Quindi ha sentito della musica al passaggio..

TESTE MUTTI G.
- Sì, sì e il giorno dopo mi diceva mio cugino che lì c'è una fontana pubblica proprio vicina alla loro casa, molti di questi soldati erano sparsi in terra dice che dormivano perché erano ancora ubriachi e frastornati, non lo so, e avevano preso anche ..

P.M.
- La direzione da cui venivano questi camion era ..

TESTE MUTTI G.
- Era proprio su da Val di Castello quindi venivano da Sant'Anna senz'altro.

P.M.
- Signora, lei ha mai sentito parlare di uno o più manifesti affissi sulla porta della chiesa di Sant'Anna o in luoghi limitrofi..

TESTE MUTTI G.
- Sì, ne ho sentito parlare però non potrei dire nulla in proposito, avevano detto che c'era questo cartello ma non so se c'era scritto che bisognava sfollare o se era seguente che dicessero che i partigiani l'avevano messo ..

P.M.
- Andiamo con ordine: lei ha mai visto questo o questi manifesti ?

TESTE MUTTI G.
- Qualche cosa ho visto ma non ricordo esattamente cos'era.

P.M.
- Dove ?

TESTE MUTTI G.
- Sulla porta, su un battente della porta chiusa.

P.M.
- Quindi questo diciamo prima di scendere a..

TESTE MUTTI G.
- Prima di scendere, prima di scappare.

P.M.
- Quindi tra l'8 e il 12 ..

TESTE MUTTI G.
- Sì, tra l'8 e il 12, non so esattamente.

P.M.
- Però non sa dire di che cosa si trattava.

TESTE MUTTI G.
- No, non posso dirlo.

P.M.
- Io ho terminato.

AVV. AMATI
- Difesa Sommer. Signora, una precisazione: lei ci ha appena detto che ricorda di aver visto passare dei camion con delle truppe tedesche ..

TESTE MUTTI G.
- Sì, camion aperti dietro, stavano seduti.. si vedevano bene proprio.

AVV. AMATI
- Questi camion lei li vide passare nella strada che ..

TESTE MUTTI G.
- Sì, che andavano verso Pietrasanta. 

AVV. AMATI
- Quindi provenivano da Val di Castello verso Pietrasanta e questi camion sfilavano..

TESTE MUTTI G.
- Sì, probabilmente poi si saranno anche fermati perché se mio cugino la mattina dopo ha visto un po' di soldati sparsi lì negli uliveti probabilmente qualcuno si sarà fermato.

AVV. AMATI
- Lei riferisce questo episodio al 12 agosto ?

TESTE MUTTI G.
- Sì, senz'altro.

AVV. AMATI
- E come fa a ricordarsi così bene che era quel giorno lì ?

TESTE MUTTI G.
- Era quel giorno lì perché verso sera, nel pomeriggio c'era stato del gran fermento, dicevano che si vedeva del fumo sulle montagne e la gente cominciò a dire che forse avevano incendiato Sant'Anna. Sì, sì, sulla data sono proprio sicura. 

AVV. AMATI
- Grazie.

P.M.
- Per quanto riguarda il teste che era previsto per oggi, Maselli Rocco, produco un certificato di morte. Il Pubblico Ministero si riservava inoltre di chiedere l'acquisizione dei certificati di morte dei testi deceduti in un'unica soluzione. 

PRESIDENTE
- Per quanto riguarda l'esame dei testi abbiamo concluso, io vorrei però con l'interprete acquisire la traduzione delle due note che sono pervenute in cancelleria. Diamo atto che è presente l'interprete ammonita ai sensi degli artt. 146 e 147 c.p.p.; ecco signora, lei ha proceduto alla traduzione delle due note che sono pervenute in cancelleria ..

INTERPRETE
- Sì.

PRESIDENTE
- Quindi si riporta integralmente al testo tradotto che deposita anche su supporto informatico ?

INTERPRETE
- Sì. 

PRESIDENTE
- Si tratta per notizia di una nota di uno studio di avvocati che rappresentano il signor Banlewsky residente a Badbergzambern il quale è stato citato in qualità di testimone per il 9 novembre ore 9:00 presso il Tribunale Militare di La Spezia: "Il nostro assistito non aderirà alla citazione e non si presenterà al Tribunale. In primo luogo la sua età e il suo stato di salute non permettono un viaggio del genere, in secondo luogo anche la Procura di Stoccarda a seguito della deposizione del nostro assistito in occasione della rogatoria da parte della Procura Militare di La Spezia ha avviato contro lo stesso un procedimento istruttorio penale in quanto sospettato dell'uccisione di abitanti nel paese di Sant'Anna di Stazzema. Dal momento che il nostro assistito si trova quindi non più nella posizione di testimone ma di imputato si avvale per il momento della facoltà di non rispondere e rifiuta di deporre." 


Per quanto riguarda invece l'altra nota a firma Teo Sasse "In merito al mandato di comparizione del Procuratore Capo del Tribunale Militare di La Spezia che prevederebbe la mia presenza per il 10 novembre 2004 vorrei richiamare la Vostra attenzione sui seguenti punti: mi avete chiesto informazioni sul mio stato di salute e ho già risposto con la lettera 28 maggio 2002, il 21 dicembre '94 sono stato operato a cuore aperto, ho tre bypass - allega  una richiesta di ricovero - e da allora sono dipendente dalle medicine e devo sottopormi a controlli cardiaci con elettrocardiogramma sotto sforzo. Dallo scorso inverno soffro di aritmia cardiaca che da allora viene curata con farmaci e seguo una dieta specifica. Dopo l'operazione il medico mi ha consigliato di non viaggiare in aereo e finora ho sempre seguito questo consiglio. La seconda possibilità sarebbe quella di venire col treno ma per me sarebbe uno sforzo troppo grande vista la distanza di circa mille chilometri, almeno due giorni tra andata e ritorno. Finora non mi sono mai sottoposto ad un simile sforzo e per di più dovrei portare mia moglie per avere la sua assistenza, per non parlare dei problemi di comunicazione che avremmo in Italia. Entrambe le possibilità rappresentano quindi uno sforzo molto intenso, mi sorge pertanto spontanea la domanda: dal momento che non posso fare ulteriori dichiarazioni oltre quelle già fatte in precedenza rispetto agli avvenimenti di Sant'Anna e dal momento che non mi trovavo nella compagnia nel periodo in questione (prova il ferimento 14 luglio '44, permanenza all'ospedale di Carpi, dichiarazioni di un disertore di fronte alla commissione americana) se la richiesta di comparire di persona giustifica lo sforzo giustifica lo sforzo che ciò mi comporterebbe. Sono disposto in qualunque momento qualora il Procuratore Capo lo ritenga necessario, a rispondere ad ogni domanda presso il Tribunale di Francoforte e se richiesto anche a confermare le mie dichiarazioni sotto giuramento. Vi prego di esporre al Procuratore Capo i miei scrupoli a proposito del mio viaggio. I nomi degli imputati non mi risultano noti, tuttavia sono anche passati sessant'anni da allora.  A causa dei tempi brevi non mi è possibile presentare un certificato medico legale."

INTERPRETE
- Che invece poi presenta, questa è una prima lettera che lui ha presentato poi nella pagina successiva c'è una seconda lettera ..   

PRESIDENTE
- "Invio in allegato un certificato medico dell'internista dr Barlow del 20 ottobre pregandovi di presentarlo presso il Tribunale Militare di La Spezia in seguito alla Vostra telefonata che faceva riferimento all'urgenza di presentare un certificato" che ha allegato: "Il signor Sasse è in cura da me da anni, dal punto di vista medico un lungo viaggio col treno o l'aereo significa per lui un grande affaticamento. Il dibattimento con relativo carico psicovegetativo è un fattore rilevante, dal punto di vista medico è assolutamente consigliabile che il signor Sasse non intraprenda un viaggio per l'Italia per sottoporsi ad un interrogatorio in qualità di testimone ma tutt'al più si sottoponga allo stesso a Francoforte." Questa era la traduzione integrale, ringraziamo l'interprete, uniamo agli atti la traduzione e anche il supporto informatico. 


Avv. Amati, per quanto riguarda l'acquisizione della documentazione che è stata acquisita ieri lei ha avuto modo di verificare ..

AVV. AMATI
- Sì, per quanto riguarda la documentazione riferita al processo (inc.) San Terenzo ce era stato citato dal .. comunque era la documentazione a cui aveva fatto riferimento il consulente tecnico prof. Pezzino, l'ho consultata e non faccio nessuna opposizione.

PRESIDENTE
- Diamo atto che l'avv. Amati avendo potuto prendere visione dei documenti ..

AVV. AMATI
- Si tratta degli ordini Kessler tradotti in inglese e documentazione americana riferita a quegli ordini ..

PRESIDENTE
- Quindi non ha nessuna obiezione. 

AVV. AMATI
- No.

PRESIDENTE
- Diamo altresì atto che l'avv. Amati corrispondendo all'invito del Tribunale produce copia del decreto di citazione dinanzi alla Corte d'Appello di Genova II Sezione con relativa relazione di notificazione. 

Rinvio al 09/11/04

10 NOVEMBRE 2004

AVV. AMATI
- Difesa Sommer. Riguardo al teste Beckerth io avevo un paio di osservazioni da fare, la questione è cosiffatta: il teste Beckerth è indicato correttamente nella lista testi che riguarda i due procedimenti riuniti a carico di Goering Ludwig e a carico di Concina e Gropler che sono stati riuniti al processo Sommer e altri. Per quanto riguarda invece il processo Sommer e altri il teste Beckerth non è stato correttamente indicato nella lista testi in quanto è stato indicato fuori dei termini previsti all'art. 468, quindi è stato indicato il 19 giugno quando la prima udienza dibattimentale era prevista per il 20 aprile di quest'anno. Nei procedimenti nei quali è stato indicato il teste Beckerth non è stata indicata - a meno che non sia sfuggita - la qualità con la quale il Beckerth viene chiamato oggi, se in qualità di testimone o in qualità di imputato in procedimento connesso ai sensi del 210, quindi faccio valere il fatto per quanto riguarda Sommer l'inammissibilità del teste Becker per quanto riguarda il procedimento a carico di Sommer e poi faccio valere questa ambiguità della posizione del Beckerth comunque che non si capisce se sia oggi qua venuto ..

PRESIDENTE
- Quindi la sua eccezione precedente è preliminare.

AVV. AMATI
- Certo, preliminare ma subordinatamente nel caso in cui non venisse tenuto conto di questa eccezione io faccio presente che non mi è chiaro .. ho consultato stamattina la lista testi e l'integrazione alla lista testi presentata dal Pubblico Ministero, la qualità del Beckerth appunto se è qua come testimone o come imputato in procedimento connesso. 

PRESIDENTE
- Sentiamo il Pubblico Ministero al riguardo ..

P.M.
- La sua posizione è molto chiara perché il signor Beckerth è stato citato come teste, in qualità di teste perché non vi è stata alcuna iscrizione né qui, né risultano altre iscrizioni presso altre autorità giudiziarie e la presunta tardività è tardività soltanto il relazione al momento nel quale è stato acquisito il verbale di esame in Germania, quindi la tardività è diciamo a parere del Pubblico Ministero insussistente in quanto appunto il momento nel quale il Pubblico Ministero è venuto a conoscenza dell'esistenza di questa fonte di prova era successivo all'inizio del processo e quindi vi è stata una richiesta di ammissione tardiva in funzione di questa circostanza. 

AVV. TROMBETTI
- Sulla questione del teste Beckerth e della sua utilizzabilità eventuale anche nei confronti del signor Sommer e degli altri imputati del processo principale faccio osservare che nella lista è espressamente indicato il co. 2 dell'art. 493 che giustifica quanto ha appena esposto il Pubblico Ministero ovverosia una possibilità di audizione del teste sopravvenuta al momento che prevede il 468; anche al di là di questa osservazione che mi pare tra l'altro assorbente, va però detto che la connessione dei procedimenti in ragione della quale i procedimenti sono stati riuniti opera sicuramente anche sul piano probatori, altrimenti avremmo un istituto come dire schizofrenico che prevederebbe la riunione dei procedimenti proprio per ragioni di economia e di funzionalità processuale che finirebbe per creare una situazione assurda in cui in quel procedimento ci sarebbe addirittura soltanto una utilizzabilità parziale. E' per effetto di connessione che al di là della tempestività o dell'ipotesi del 493 co. 2 che ricorre in questo caso e dicevo per ragioni di connessione che comunque il teste Beckerth potrà riferire circostanze che riguardano tutti gli imputati di questo processo. Per il resto il signor Beckerth indubitabilmente è un testimone come si dice comune e quindi sarà sentito secondo le regole del 499 e seguenti. 

AVV. BUSONI
- L'avv. Busoni si associa alle osservazioni dell'avv. Trombetti

AVV. TRUCCO
- Per la difesa Schoeneberg, io mi associo alle osservazioni del collega Amati e vi è opposizione all'acquisizione di questa prova non compresa nella lista prevista dall'art. 468

PRESIDENTE
- Avv. Amati, per quanto riguarda la posizione del teste lei ha notizie diverse cioè le risulta che il teste abbia una posizione tale per la quale non potrebbe essere sentito come testimone ?

AVV. AMATI
- Non ho notizie di procedimenti a suo carico ovviamente dalla lettura degli atti mi sorge il dubbio se la sua posizione.. non ho nessuna notizia però siccome ovviamente abbiamo letto gli atti a differenza del Tribunale e abbiamo una cognizione degli atti del Pubblico Ministero mi sorgeva il dubbio, anche perché mentre nelle liste testi depositate sono .. per quanto riguarda le liste testi venne fatta una distinzione tra testimoni e ovviamente imputati in procedimento connesso; nella integrazione che viene richiesta della lista testi depositata il 19 giugno quindi oltre la prima udienza quindi ben oltre il termine di sette giorni prima della prima udienza dibattimentale, non si definisce né come teste né come imputato in procedimento connesso, quindi mi sorgeva il dubbio come viene sentito e avviene lo stesso nell'integrazione alla lista depositata per il procedimento a carico di Concina e altri, diversamente il signor Beckerth viene indicato come teste, qua viene qualificato come teste invece nel procedimento a carico del solo Goering. Però una brevissima osservazione a quanto esposto dall'avv. Trombetti di parte civile se mi è consentito: l'avv. Trombetti faceva riferimento all'art. 493 co. 2 che in effetti c'è però vorrei sottolineare come questa norma consente l'inserimento di nuove prove quando venga dimostrato e queste dimostrazioni all'atto non sono mai state date, viene enunciata oggi dal Pubblico Ministero questa impossibilità assolutamente generica, non dimostrata, non indicata quindi insisto per la richiesta già fatta.

PRESIDENTE
- Sulla tardività ci sono delle osservazioni, delle produzioni .. ?

P.M.
- Direi che la semplice lettura delle date è illuminante: questo ufficio è venuto in possesso del verbale di esame del signor Beckerth soltanto il 17 giugno di quest'anno come risulta dagli atti del fascicolo del P.M. che la difesa ha compulsato, ha letto o avrebbe dovuto leggere. La lista testi integrativa è datata 18 giugno cioè il giorno dopo, quindi con la massima tempestività il Pubblico Ministero ha richiesto l'integrazione sull'evidente, lapalissiana situazione diciamo di un elemento nuovo che è intervenuto, un'acquisizione probatoria nuova che era intervenuta a giugno quindi ritengo che ..

PRESIDENTE
- L'audizione del teste era stata fatta all'udienza in questi termini cioè risultava già indicata la fonte della notizia ?

P.M.
- Non ho capito.

PRESIDENTE
- Al momento della indicazione del teste era stato dato .. possiamo anche vedere il verbale, a quale verbale facciamo riferimento ? 

P.M.
- Comunque diciamo è anteriore alle richieste di prova quindi ..

PRESIDENTE
- Questa è una considerazione diversa, io volevo vedere qual era il supporto documentale della richiesta del Pubblico Ministero. 

P.M.
- Nel verbale del 14 luglio 2004 il Pubblico Ministero ha richiesto l'ammissione delle prove tra le quali in allegato appunto a tutta la produzione documentale vi è la specifica diciamo delle prove testimoniali tra cui quella di Beckerth Karl Heinz e ha menzionato espressamente la richiesta a norma dell'art. 493 co. 2 c.p.p., questo a pag. 3 dell'allegato relativo alla richiesta di ammissione delle prove. Su questa richiesta il Collegio alla presenza dei difensori .. la difesa di Sommer così come le altre difese non hanno fatto nessuna opposizione.

PRESIDENTE
- Il Tribunale si ritira per deliberare sull'eccezione.

Il Tribunale, sentite le eccezioni degli avvocati Amati e Trucco sulla questione del teste Beckerth, rilevato che il teste risulta indicato nella lista depositata dal Pubblico Ministero il 19 giugno 2004 ai sensi dell'art. 493 co. 2 c.p.p., considerato che all'udienza del 19 giugno 2004 il Pubblico Ministero ha indicato la deposizione del teste Beckerth nelle richieste di prova e che la stessa senza opposizione delle parti è stata ammessa, rilevato infine che sia l'avv. Amati che l'avv. Trucco hanno chiesto il contro esame dei testi del P.M. invi compreso il Beckerth indicato nella lista e che la concordanza delle parti sull'integrale lista testimoniale del Pubblico Ministero all'udienza del 14 luglio e confermata anche dal fatto che nessun rilievo è stato sollevato con riferimento all'esame del teste Politi anch'esso indicato ai sensi dell'art. 468 co. 2 c.p.p. dispone procedersi all'esame del teste Beckerth. 

Viene introdotto il teste BECKERTH ADOLF,

nato a (inc.) il 1 giugno 1924
sentito con l'ausilio dell'interprete 

P.M.
- Signor Beckerth, lei è a conoscenza del motivo per il quale l'abbiamo citata qui a La Spezia ..

INTERPRETE
- Sì, mi è noto per quale motivo mi sono presentato oggi qua, perché sono stato informato in proposito dal Tribunale di La Spezia.

P.M.
- Noi procediamo per un fatto avvenuto nell'estate del '44 a Sant'Anna di Stazzema, lei è mai stato ascoltato su questo episodio da qualche autorità giudiziaria ? 

INTERPRETE
- Sì, sono stato informato in merito dalla polizia criminale di Stoccarda. 

P.M.
- E' stato ascoltato in qualità di testimone ?

INTERPRETE
- Sì, sono sentito in qualità di teste.

P.M.
- E quindi attualmente lei non ha un procedimento penale pendente in Germania su questo fatto.

INTERPRETE
- No.

P.M.
- Signor Beckerth, durante la Seconda Guerra Mondiale lei ha prestato servizio nelle forze armate tedesche ?

INTERPRETE
- No, ho solo prestato servizio nelle Waffen SS.

P.M.
- In quale reparto prestava servizio ?

INTERPRETE
- Sono stato incorporato nel 1942 a Praga, là si trovava il battaglione di addestramento Deutchland. Il reggimento di allora si trovava sottostante alla divisione Das Reich.

P.M.
- Divisione SS

INTERPRETE
- Sì, con certezza.

P.M.
- Dopo questo inizio nella divisione Das Reich ha fatto parte di altri reparti delle SS ?

INTERPRETE
- L'addestramento si concluse o a novembre o dicembre del 1942, successivamente innanzitutto è stato concluso il mio addestramento nel novembre/dicembre del 1942 a Praga dopodichè siamo stati comandati verso la Francia settentrionale; successivamente fummo comandati verso la Francia settentrionale dove avevamo sede a Mauron che si trova tra Parigi e Bresse. Il reparto del quale sta parlando è un reparto di combattimento e prestava servizio come difesa costiere a Bresse Rein in Francia. Questa unità era incorporata nel reggimento Deutchland e per quello noi portavamo sul bavero la scritta Deutchland.

P.M.
- Dopo la Francia dov'è andato ?

INTERPRETE
- Non ricordo esattamente sotto quale compagnia mi trovavo comunque si trattava di una compagnia di fanteria. 

P.M.
- E' mai stato in Italia durante la Seconda Guerra Mondiale ?

INTERPRETE
- Sì.

P.M.
- Quando venne in Italia ?

INTERPRETE
- Allora prima di poter rispondere alla domanda voleva fare una precisazione che lui in Francia nel dicembre del ’42 si ammalò di una malattia, la difteria. In ragione a questa malattia della difteria fu trasferito, fu comandato a Breslao, questo trasferimento avvenne nell’agosto del .. (inc.) presso una compagnia di convalescenti. Allora inizialmente prestò servizio in Francia e dalla Francia veniva trasferito per ragioni di convalescenza a Breslao; successivamente da Breslao venne trasferito a Belau nella Prussia dell’est. Non ha capito bene la domanda..

P.M.
- La domanda è quando, in che periodo, è venuto in Italia con il suo reparto.

INTERPRETE
- Praticamente stava dicendo che secondo loro portavano sul bavero l’insegna della Reichsfurher SS e questo è stata motivazione del suo trasferimento, nel mese di maggio del 1944 l’unità si trasferì in Italia. Conferma nel maggio del 1944 l’unità si trasferì in Italia.

P.M.
- Ricorda il reparto in quale compagnia, in quale battaglione prestava servizio quando era in Italia?

INTERPRETE
- Allora io in Italia ero incorporato nell’ottava compagnia del 35 esimo reggimento e facevo parte della quadra di infanteria di protezione.. della seconda squadra di infanteria di artiglieria.

P.M.
- Quindi ottava compagnia. Ecco, nel battaglione quante compagnie c’erano se lo ricorda?

INTERPRETE
- Un battaglione era composto di quattro compagnie.

P.M.
- Nel suo battaglione quindi c’era l’ottava compagnia che era la sua compagnia e le altre quali erano?

INTERPRETE
- Allora la mia compagnia era una compagnia che era pesantemente armata; il battaglione era composto da tre compagnie infanteria e di una compagnia munita di armamento pesante.

P.M.
- Ricorda quali erano le altre tre compagnie, che numero avevano, la sua ha detto che era l’ottava, si ricorda i numeri delle altre tre compagnie del suo battaglione?

INTERPRETE
- No, non li conosco. Al di sopra di un battaglione non ho cognizioni di causa ma comunque posso dire che solamente la quarta, l’ottava e la dodicesima compagnia erano armate di armamenti pesanti, invece una prima, seconda, terza, quinta, sesta, settima, nona, decima e undicesima si tratta di compagnie di infanterie per cui erano armate solamente di armamento leggero.

P.M.
- Il suo armamento quale era, solamente individuale, nella compagnia?

INTERPRETE
- Allora io indossavo il grado di Stuhrmann e il mio armamento era una carabina, addetto anche all’artiglieria, sì, sì ero anche addetto alle artiglierie. Allora il mio armamento era una carabina, ero di grado SS Stuhrmann ed ero addetto esclusivamente alle artiglierie

P.M.
-  Io ho sentito pronunciare anche la parola “Gefreiter”, vuol dire che .. è la stessa cosa Sturhmann e Gefreiter?

INTERPRETE
- Sì, sono le stesse cose

P.M.
- E’ possibile che Stuhrmann sia la classificazione della Waffen SS del grado di Gefreiter che invece è nella classificazione dei gradi della Wehrmacht?

INTERPRETE
- Sì

P.M.
- Come era strutturata la compagnia, cioè c’era una suddivisione in plotoni, squadra, come era organizzata la compagnia?

INTERPRETE
- Allora la compagnia era composta innanzitutto da due squadre di infanteria quali ciascuna deteneva due cannoni di 75 mm e si trattava di un’artiglieria; invece l’altra è un’altra squadra che deteneva dei mortai e la terza invece sarebbe stata la caccia.. deteneva dell’armamento contro carro e usava dei cannoni 75 mm di contro carro.

P.M.
- Ci vuol descrivere quale era la loro uniforme estiva nel periodo estivo come erano vestiti, che insegne portavano e che tipo di uniformi avevano?

INTERPRETE
- Di norma portavamo la divisa grigia tipica della SS ma questa non la indossavamo in sede di combattimenti. Invece in sede di combattimento portavamo una divisa, una mimetica di stoffa più pesante. Portavamo altrettanto un giaccone sempre mimetizzato che fungeva anche da impermeabile. Io personalmente indossavo anche la croce di ferro di seconda classe. Dei distintivi particolari a rispetto degli altri non li indossavamo. La mia unità era solamente riconosciuta per via dei mezzi che portava dei contrassegni

P.M.
- Può spiegare meglio questo punto?

INTERPRETE
- Noi avevamo innanzitutto un carro armato.. avevamo dei carri armati di una tonnellata che erano altri circa 1 metro. Questi mezzi avevano dinanzi anteriormente due ruote e di dietro avevano delle catene

PRESIDENTE
- Chiedo scusa P.M. però penso per avere una maggiore concretezza di risultati della deposizione dovremmo fare delle domande più mirate perché vedo che il teste..

P.M.
- Il problema è che non conoscendo la lingua io devo aspettare che il teste..

PRESIDENTE
- Potremo anche rammentare al teste se possibile di limitarsi a rispondere alla domanda precisa perché altrimenti..

P.M.
- Questo è un mio scrupolo, però devo anche far presente, qui mi appello alla comprensione e alla pazienza di tutti i presenti, che per.. e questo lo dico per l’esperienza maturata nel corso delle indagini, per poter far riaffiorare alla memoria determinati dettagli è preferibile lasciare che la persona segua un suo iter logico di memoria, naturalmente cercando di contenerlo nel possibile, questo è ovvio, però diciamo che entrare  ex abrupto ..

PRESIDENTE
- Cerchiamo di convogliare, arginare un po’ le..

P.M.
- Farò tesoro delle sue indicazioni e cercheremo di.. se magari l’interprete può da se nei momenti in cui si accorge se ..

PRESIDENTE
- Possiamo fare questo, se il teste nel rispondere alla domanda fa riferimento anche ad aspetti che non sono stati toccati nella domanda sarebbe bene invitarlo a ritornare, per essere più comprensibile anche per noi la risposta. Eravamo sulle divise estive..

P.M.
- Adesso lasciamo il campo delle divise e veniamo al settore degli incarichi operativi. Nel periodo in cui il reparto è arrivato in Italia, quindi a maggio del ’44, che tipo di operazioni belliche ha compiuto? Che incarichi aveva il suo reparto?

INTERPRETE
- Io ero addetto all’artiglieria della squadra anzidetta. Innanzitutto era preposta allo svolgimento di azioni belliche che si riflettevano nei confronti degli americani e nei confronti degli inglesi.

P.M.
- Ci sono state anche operazioni militari contro formazioni partigiane?

INTERPRETE
- Ad esclusione di Sant’Anna altri casi no

P.M.
- Quindi lei ha menzionato adesso Sant’Anna, ecco, quindi il suo reparto in Italia in quale zona era dislocato?

INTERPRETE
- Allora una sede fissa in Italia la mia unità non la deteneva in quanto eravamo sparsi un po’ ovunque. La prima iniziativa bellica che noi intraprendevamo  era proprio nella circoscrizione di Grosseto.

P.M.
- E’ mai stato poi il suo reparto nella zona di Pietrasanta?

INTERPRETE
- Sì come difesa costiera

P.M.
- Lei prima ha menzionato l’operazione di Sant’Anna di Stazzema, quando è avvenuta questa operazione?

INTERPRETE
- Questo accadde il 12/08/1944

P.M.
- Come si svolse, come fu preparata e come si è materialmente svolta?

INTERPRETE
- Dell’organizzazione stessa io non fui informato in proposito ma comunque c’è stato solamente detto di dover raccogliere gli uomini, di dover ricercare e raccogliere i partigiani. Allora innanzitutto di notte salimmo su per una collina proprio per ricercare proprio questi individui, questo ordine ci veniva impartito la mattina.

AVV.AMATI
- A questo punto devo fare un intervento: il teste sentito in questo momento ci ha appena detto che lui ha partecipato all’azione di Sant’Anna, ritengo che a questo punto il signor Beckerth non possa essere più sentito come teste perché in effetti se ha partecipato all’azione di Sant’Anna diventa un possibile imputato e quindi a questo punto non può essere più sentito nella qualità di teste, eventualmente nella qualità di imputato in procedimento connesso con le garanzie previste dal codice di procedura, questo ai sensi dell’art.63 c.p.p. e le sue precedenti dichiarazioni ai sensi del secondo comma..

PRESIDENTE
- Non ci spieghi l’art.63 perché lo conosciamo benissimo, però non mi pare che fino a questo momento il teste..

AVV.AMATI
- Mi pare di sì, io ho inteso che ha detto “siamo saliti per Sant’Anna” e quindi..

PRESIDENTE
- Al momento il teste non ha fatto nessuna dichiarazione che possa fargli cambiare la sua veste, non appena ci sarà una dichiarazione del genere io sono qui apposta per avvertirlo.

AVV.AMATI
- Anch’io per sollevare la questione.

PRESIDENTE
- Intanto lei si sieda e prosegua il teste.

P.M.
- Mi scusi prima lei ha detto che foste incaricati di raccogliere i partigiani, raccogliere o rastrellare?

INTERPRETE
- Faccio presente che non ci hanno detto cosa dovevamo fare di preciso, comunque di andare a cercare i partigiani

P.M.
- E voi sapevate come si doveva fare un’operazione di questo tipo?

INTERPRETE
- Ci venne indicato il sentiero che dovevamo percorrere. Io e il mio amico avevamo avuto il compito di andare nella chiesa di Sant’Anna e nella canonica

P.M.
- Ma precedentemente prima di salire sulla collina materialmente che tipo di ordine è stato dato?

AVV.AMATI
- Io presidente insisto nella questione di prima

PRESIDENTE
- Avvocato le ho già detto e non vorrei ripeterlo, noi mettiamo a verbale ovviamente la sua obiezione, le ho già detto che io sto vigilando sull’esame del teste.

AVV.AMATI
- Allora io la pregherei di fare mettere a verbale la mia obiezione perché siccome in questo momento il teste ha già detto che è salito alla chiesa di Sant’Anna, io a questo punto ritengo che la dichiarazione del teste sia tale da..

PRESIDENTE
- Avvocato Amati abbiamo messo a verbale la sua obiezione, per cortesia si sieda e proseguiamo con l’esame.

P.M.
- Che tipo di ordine è stato dato, cioè che tipo di istruzione le venne richiesta?

INTERPRETE
- Prima dell’intervento non sapevamo neanche il motivo, non vi erano istruzioni, l’unica istruzione che c’è stata data è quella di raggiungere la località in montagna e di raccogliere tutti gli uomini e di arrestarli.

P.M.
- Quando è salito su nel paese che cosa ha visto?

INTERPRETE
- Faccio presente di aver intrapreso il cammino per tutta la notte per raggiungere la posizione, era un sentiero molto ripido. Quando siamo arrivati proprio in cima ha suonato la campana. Allora con l’inizio del suono del campanile il Unterstumfurher Herbst ci ha indicato che sono stati avvisati i partigiani. A questo punto siamo stati incaricati, io e il mio amico Otto Nitschke, di raggiungere la chiesa; per raggiungere la chiesa per tutto il tragitto vi era solo una casa. Arrivato nelle vicinanze di questa casa dalla finestra ha guardato fuori una signora e il suo bambino, allora gli ho detto al mio amico Otto che noi cerchiamo solo uomini pertanto abbiamo proseguito la marcia, poi proseguimmo per arrivare fino alla chiesa. La chiesa aveva un'entrata principale, noi non siamo entrati proprio per la porta principale ma siamo entrati lateralmente da una porta secondaria laterale; quando abbiamo raggiunto la chiesa e siamo entrati abbiamo notato due donne che stavano pregando e nient'altro. Anche in questo caso siccome noi cercavamo degli uomini, abbiamo visto solo delle donne e siamo usciti fuori di nuovo dalla chiesa senza fare delle ricerche all'interno della chiesa. Noi dal retro della chiesa cercavamo di raggiungere la canonica, la presunta canonica, vi era una scalinata che raggiungeva il primo piano. Come abbiamo raggiunto il primo piano siamo entrati dentro in una stanza e abbiamo visto che era stata appena preparata la colazione e abbiamo notato dal modo proprio come era posizionata ancora la colazione che alcuni si erano allontanati frettolosamente dal posto. Secondo noi era ancora sul tavolo della polenta o della frittata ma non abbiamo notato nessuna persona e nessun uomo, poi siamo di nuovo usciti dalla canonica e abbiamo raggiunto il sagrato allora uscendo ci trovavamo proprio sul sagrato e ci trovavamo proprio sulla posizione destra della chiesa guardando la chiesa di fronte. In quel momento non abbiamo visto ancora nessun uomo, neanche un soldato tedesco. Noi ci siamo appoggiati al muro di chiesa e abbiamo atteso per circa un'ora, un'ora e mezzo, non posso essere più preciso finchè abbiamo notato .. ci siamo accorti che stavano arrivando i primi uomini e donne verso il sagrato. Ritengo che in quel momento era comparso un ufficiale, non ho visto i gradi ma ritengo che sia stato un ufficiale non so se era un ufficiale inferiore o superiore, non era visibile in quanto era munito di una giacca mimetica che copriva i gradi. Non sono stato in grado di indicare o di intravedere se si trattava di un ufficiale inferiore o superiore anche perché la giacca, la tuta mimetica copriva del tutto i gradi. L'ufficiale era accompagnato da un telegrafista, allora noi siamo rimasti lì fermi e nel frattempo sono arrivati altri due sottufficiali, Feldwebel comunque e si chiamavano Rewitz e Mader. Questo l'ho intravisto proprio sulla parte di sinistra della chiesa ma sulla parte destra non ho visto nessun altro. Devo dire ancora per precisione che siccome avevo bisogno di .. dovevo fare dei bisogni allora ho detto al mio amico di rimanere sul posto mentre io mi allontanavo e andavo sul retro della chiesa per fare il bisogno. Faccio presente che sulla sinistra della chiesa vi era pure un muro però io ho raggiunto il vetro della chiesa percorrendo la destra della chiesa e come ho raggiunto il posto sul retro della chiesa ho notato dei morti, erano circa 5 o 6 ma non posso essere più preciso. Noi non abbiamo sentito alcuno sparo allora per noi il compito era finito perché le persone che.. anziani, donne, bambini man mano arrivavano sul sagrato e venivano lì radunati e poi in quell'occasione ho visto per la prima volta anche il parroco. In quell'occasione ho visto per la prima volta anche che l'ufficiale ha chiamato il parroco e vi è stato in diverse occasione una specie di discussione tra il parroco e l'ufficiale. Faccio presente che in quel periodo lì durante le discussioni vi era un movimento da parte del telegrafista che comunicava con altre persone. Faccio presente che ci sono state diverse comunicazioni tra il parroco e l'ufficiale, non so indicare precisamente quante volte. Le persone erano state continuamente incaricate o chiesto di dire dove sono gli uomini e siccome non vi era alcuna reazione da parte delle persone radunate è stato chiamato di nuovo il parroco, è stato posto un ultimatum al parroco, non so se l'ultimatum che gli era posto era di 10 o 15 minuti allora è stato richiamato di nuovo dopo la scadenza dell'ultimatum il parroco e gli hanno chiesto nuovamente "Se non dicono dove si trovano gli uomini allora verranno uccisi, fucilati." 

AVV. AMATI
- Chiedo scusa, io a questo punto vorrei ripetere quello che ho detto prima argomentando un attimo se il Tribunale me lo concede: il signor Beckerth non era un signore che passava di lì, il signor Beckerth ci ha detto all'inizio dell'interrogatorio che era uno Sturm quindi un sottufficiale dell'esercito tedesco anzi delle SS..

P.M.
- Non era un sottufficiale, era un graduato.

AVV. AMATI
- Comunque un soldato in termini generici dell'esercito tedesco, delle Waffen SS, che era parte dell'operazione militare tedesca che è stata effettuata a Sant'Anna, ci ha appena detto che è stato a Sant'Anna, che era sul sagrato nella sua qualità di soldato tedesco facente parte dell'operazione che poi è terminata con il massacro di Sant'Anna, ci ha dato fino adesso tutte le indicazioni del fatto che lui era lì ed era partecipe di questa operazione. In questi termini, già in questi termini non può il signor Beckerth non essere considerato come concorrente nell'eventuale reato del massacro di Sant'Anna e quindi come tale la sua deposizione, il suo interrogatorio deve essere assolutamente interrotto e deve essere informato della sua qualità di possibile imputato. Questo è a parere di questa difesa necessario ed evidente e chiederei, con il permesso del Tribunale, che questa ulteriore mia osservazione venga messa a verbale ed eventualmente chiederei per scrupolo che la verbalizzazione fosse letta. 

PRESIDENTE
- C'è la registrazione e la trascrizione avvocato, lei sa che la verbalizzazione riassuntiva è solo di supporto se c'è la trascrizione. Abbiamo messo a verbale che lei ha obiettato che non può essere proseguito l'esame del teste. Pubblico Ministero, vogliamo arrivare a chiarire bene la posizione del teste in relazione all'operazione ? Perché se ci arriviamo tra dieci domande avrò altre dieci obiezioni dell'avvocato che potrebbero divenire fondate, allora vogliamo cercare di capire se il teste .. visto che il teste l'ha citato il Pubblico Ministero, ha avuto una posizione qualificata da questo momento storico in poi ? C'è stato l'intervento di questi ufficiali e questi altri militari tedeschi.. 

P.M.
- Il teste ci stava arrivando, sta descrivendo minuto per minuto quello che è successo.

PRESIDENTE
- Però se noi ci possiamo tranquillizzare sulla posizione del teste l'esame prosegue secondo un diverso registro.

P.M.
- Signor Beckerth, lei ci sta raccontando quello che ha visto a Sant'Anna, lei che incarico aveva avuto quel giorno in relazione a questa operazione ? 

INTERPRETE
- Non avevamo nessun sentore, nessun motivo per capire che cosa stava accadendo, il nostro incarico era solo di raggiungere quella località.

P.M.
- Lei aveva il comando di un gruppo di uomini ?

INTERPRETE
- Io non ero comando di nessun uomo.

P.M.
- E quando è arrivato sulla piazza della chiesa che ordine ha ricevuto, che incarico aveva ?

INTERPRETE
- Faccio presente che io e l'altra persona quando abbiamo raggiunto il sagrato non abbiamo più ottenuto alcun ordine.

P.M.
- Lei ha materialmente rastrellato qualcuno, qualche persona ?

INTERPRETE
- No. 

PRESIDENTE
- Il teste verrà chiamato a riferire le ulteriori condotte tenute dagli altri militari tedeschi presenti sul posto ? 

P.M.
- Dovrà riferire ..

PRESIDENTE
- Allora possiamo chiarire qual era la sua posizione e qual è stata la sua attività dal momento dell'arrivo dell'ufficiale in poi ? Perché dobbiamo capire qual è stata la sua .. se vi è stata una partecipazione attiva a quello che è successo o una partecipazione che lo qualifichi diversamente.

P.M.
- E' quello che sto cercando di capire.

PRESIDENTE
- Sì, però ci dobbiamo arrivare velocemente cioè si è allontanato dal posto, è rimasto sul posto ?

P.M.
- Allora signor Beckerth quando è arrivato questo ufficiale suo superiore lei che cosa .. ha ricevuto qualche disposizione e in caso affermativo che cosa ha fatto ?

INTERPRETE
- Faccio presente che né l'ufficiale, né nessun'altra persona ci ha detto qualcosa e ci ha impartito degli ordini, noi eravamo su lasciati da soli. 

P.M.
- Quindi il vostro incarico si era esaurito in quel momento ?

INTERPRETE
- Sì, esattamente, non ho avuto altri incarichi o altri ordini una volta raggiunta la chiesa.

P.M.
- Quindi le persone che hanno .. i militari che hanno operato sulla chiesa erano incaricati di un tipo di attività diversa da quella che lei stava compiendo ? 

INTERPRETE
- Io non ho sentito nulla in merito agli ordini dati agli altri soldati, faccio presente solo di aver visto due sottufficiale, Rewitz Mader, che erano appartenenti alla mia compagnia, io non ho visto nessun altro della mia compagnia presente davanti alla chiesa. 

P.M.
- Quindi è ragionevole supporre che avevano un incarico diverso dal suo.

INTERPRETE
- Faccio presente che oltre ad aver avuto altri ordini avevano anche altri sentieri o altre vie per raggiungere quella località.

P.M.
- Quindi lei era salito su soltanto con il suo collega Nitschke ?

INTERPRETE
- Confermo di aver raggiunto solo con il collega Otto Nitschke la chiesa.

P.M.
- Lei ha partecipato all'attività che questi altri militari hanno svolto sul sagrato della chiesa ?

INTERPRETE
- No, non ho partecipato.

PRESIDENTE
- Pubblico Ministero, io credo che ci stiamo avviando su un terreno particolarmente scivoloso, io vorrei che lei riflettesse sulle domande che si intendono fare al teste sulla posizione del teste perché dobbiamo ben capire la sua reale posizione processuale, perché noi non abbiamo ancora capito se il teste poi si è allontanato da quel momento o si è trattenuto sul posto e se ha avuto un ruolo operativo, questo chiaramente è un profilo dirimente. 

P.M.
- Proviamo ad insistere ..

PRESIDENTE
- Ma visto che il teste è stato sentito ..

P.M.
- Non è stato sentito dal Pubblico Ministero il teste.

PRESIDENTE
- Ma è stato sentito dalla polizia giudiziaria tedesca.

P.M.
- Certo.

PRESIDENTE
- Sempre come testimone ?

P.M.
- Come testimone.

PRESIDENTE
- Lei è a conoscenza del contenuto delle dichiarazioni precedenti ?

P.M.
- Sì, certamente; tutti sono a conoscenza perché il verbale è stato depositato in segreteria ai sensi dell'articolo ..

PRESIDENTE
- Allora che cosa consente al signor Beckerth di rimanere un testimone ?

P.M.
- Le sue dichiarazioni che non ha preso parte alla materiale esecuzione del fatto e non avendo un incarico di comando e non avendo, sulla base delle dichiarazioni, materialmente eseguito un atto costituente reato la sua posizione, il suo grado non gli consente a parere del Pubblico Ministero secondo quello è l'impianto accusatorio di questo processo di rispondere con un'attività di comando, di responsabilità che altri avevano ma che lui non aveva. Questo è il motivo per il quale il Pubblico Ministero non ha contestato a nessun appartenente a questo battaglione non avente incarichi di comando questo reato perché altrimenti tutto il battaglione cioè trecento persone .. avremmo qui trecento imputati.

AVV. AMATI
- Io volevo semplicemente menzionare il fatto che quanto sostenuto dal Pubblico Ministero adesso e cioè che il soldato che non ha incarichi di comando il Pubblico Ministero avrebbe deciso o ritenuto di non inserirlo tra gli indagati o gli imputati, è una posizione criticabile a parere di questa difesa perché l'ordinamento italiano non consente una discrezionalità dell'azione penale, l'ordinamento italiano impone all'autorità procedente qualora apprenda la notizia di reato di iniziare un'azione penale da qualunque parte avvenga, quindi anche in questo caso, trattandosi anche di soldato di rango basso, nel momento in cui il Pubblico Ministero apprende che il soldato di rango basso ha partecipato all'azione criminale di Sant'Anna di Stazzema, immediatamente doveva - a parere di questa difesa - aprire un fascicolo, iniziare l'azione penale nei suoi confronti e immediatamente qualora avesse voluto sentirlo doveva indicarlo non in qualità di teste, ma bensì in qualità di imputato in procedimento connesso quindi questa ultima osservazione  la riporto all'eccezione che ho fatto preliminarmente per cui il signor Beckerth oltre alle questioni che ho appena menzionato non poteva essere indicato come teste, ma eventualmente doveva essere indicato come imputato in procedimento connesso e quindi in questa qualità non è stato indicato in nessuno dei procedimenti riuniti e sottoposti oggi a questo Tribunale e pertanto la sua deposizione è inammissibile oltre che per altre questioni anche su questa, perché il Pubblico Ministero ci ha appena detto e risulta dal verbale che l'apporto del signor Beckerth nei fatti di Sant'Anna era a sua conoscenza in quanto risulta dal verbale di interrogatorio a lui pervenuto e quindi lui già nel momento in cui ha appreso questa notizia, già sapeva qual era la posizione del signor Beckerth quindi già in quel momento avrebbe dovuto, a parere di questa difesa, iniziare un procedimento penale nei suoi confronti ma a maggior ragione avrebbe dovuto eventualmente indicare il signor Beckerth come imputato in procedimento connesso proprio per la sua particolare posizione di coagente in quella che è l'azione per la quale oggi è processo. 

AVV. SERAFINI
- Volevo semplicemente associarmi all'avv. Amati quantomeno relativamente alla parte in cui non si dà quantomeno  l'avviso al testimone che può mutare la sua situazione da quella di testimone a eventualmente imputato .. 

PRESIDENTE
- Questo sarà fatto quando se ne determineranno le condizioni ed è una responsabilità che lei lascerà a me .. 

AVV. SERAFINI
- Sì, sì, ci mancherebbe altro. Volevo ricordare oltretutto che in questo procedimento non tutti sono graduati perché - mi riferisco alla posizione del Goering - il Goering non era né un sergente né un ufficiale quindi la situazione non è proprio quella descritta dal Pubblico Ministero. 

P.M.
- A parte il fatto che la difesa di Concina conosce benissimo, conoscendo gli atti, qual è la posizione del Goering che è completamente .. e dovendo conoscere anche il verbale del Beckerth dovrebbe conoscere che la posizione è completamente diversa, completamente diversa quindi è inutile soffermarsi su punti inutile, ma richiamo alla memoria della difesa del signor Sommer tutta la giurisprudenza dei Tribunali Militari a partire dalla sentenza Roeder, sentenza Strauch, possiamo mettere sentenza Kapler, Priebke e quante altre, nelle quali i militari di grado basso come quello del signor Beckerth non sono stati chiamati in alcun modo a rendere conto del loro operato, della loro presenza in quelle circostanze, sono stati ascoltati come testimoni quindi questo Pubblico Ministero aveva .. ha tutto il diritto di ascoltare il signor Beckerth come testimone fintanto che questa è la sua posizione, fintanto che non renderà delle dichiarazioni come per esempio quelle che ha reso il signor Goering che modificano sostanzialmente il suo stato.

AVV.TROMBETTI
- Mi permetta di esporre la mia opinione perché temo che si possano produrre, non certamente per il tribunale che non ha bisogno del mio aiuto, ma si possono produrre situazioni di confusione. Il signor Beckerth ci ha detto di non essere né indagato, né imputato in alcun procedimento né in Italia e né in Germania. A noi e agli uffici non risulta che sia né imputato e né indagato. Questo basta perché egli sia sentito come testimone. Può succedere, ipotesi che fa il collega Amati, può succedere che durante l’esame emergano indizi di reità, questa è la definizione esatta del 63, indizi di reità che impongono all’autorità che procede all’esame stesso di avvertire il testimone, il signor Beckterth, quindi non andava avvertito prima perché da nessun parte c’è, è logico il testimone è anche protetto dal 198 ma è ovvio che un testimone può andare dire che .. (inc.) ma non si deve avvisare un testimone di stare attento a dire cose che lo autoincriminano, quindi questo non va fatto preliminarmente. Se dovessero emergere nel corso dell’esame indizi di reità tali da far ritenere che la persona che sta rendendo dichiarazione possa nuocere a se stessa proprio per il principio del .. (inc.) allora lo si deve avvisare ed eventualmente gli si deve nominare un difensore chiedendogli la conferma o meno delle dichiarazioni precedentemente rese. Ora nella fattispecie il signor Beckerth non ha detto assolutamente nulla che possa rappresentare un indizio di reità perché, da quello che abbiamo sentito, il signor Beckerth eseguì un ordine, cioè si recò a Sant’Anna di Stazzema per aver ricevuto un ordine che a quel momento era un ordine legittimo perché non possiamo dire che fosse illegittimo che l’esercito tedesco cercasse di contrastare le formazioni partigiane, questa era un’operazione legittima, ciò che è illegittimo presidente è il metodo con cui è stato fatto come purtroppo sappiamo a Sant’Anna di Stazzema e in tanti altri posti, ma fino a quel momento il signor Beckerth non faceva assolutamente nulla di illegittimo; che poi il signor Beckerth abbia visto i suoi commilitoni compiere azioni alle quali egli si dichiara estraneo e che non hanno nulla a che fare con i codici di comportamento non solo militari ma direi anzitutto morale e che ce lo venga a riferire conferma esattamente la sua posizione di testimone. Che cosa significa correo? Ma se io in questo momento faccio parte di un collegio di difesa con tanti illustri colleghi e se uno di questi ad un certo punto fa un oltraggio alla corte, per il solo fatto di essere presente e di essere qua nella stessa veste e con la stessa toga dovrei rispondere di che cosa? Di concorso morale? Da dove è emerso che il signor Beckerth ha dato un minimo di contributo a quale che è successo? Abbiamo le sue parole e sono le uniche da cui può emergere l’indizio di reità. Allora a questo punto secondo me bisogna proseguire, poi non possiamo escludere che il signor Beckerth dica da adesso in avanti qualcosa di autoincriminante, possiamo presumere che non avvenga e quindi è corretta la scelta del P.M. di citarlo come testimone perché noi sappiamo già quello che in altre occasioni ha dichiarato. Insisto quindi perché venga sentito come testimone.

PRESIDENTE
- Nessun’altra replica?

AVV.AMATI
- Però il P.M. ha replicato a quello che ho detto io, forse..

PRESIDENTE
- Avvocato lei ha illustrato compiutamente la sua questione, sospendiamo l’udienza per 10 minuti e facciamo ritirare il teste, grazie.

PRESIDENTE
- Riprende l’udienza, proseguiamo l’esame del teste. Volevo ricordare alle parti che ovviamene il tribunale conosce l’art.63 c.p.p., se se ne determinano le condizioni ne farà applicazione, quindi vi prego di non impegnare altro tempo sotto questo profilo, poi ovviamente si pone un problema di utilizzazione dell’atto ma questo è un altro aspetto. Proseguiamo allora con l’esame del teste.

P.M.
- Eravamo rimasti nel momento nel quale lei ha detto che la sua operazione era conclusa.

INTERPRETE
- Faccio presente che non avevo altri ordini se non quello di raggiungere la chiesa, comunque siamo rimasti lì fermi ad aspettare.

P.M.
- Fino a che momento siete rimasti nella piazza della chiesa?

INTERPRETE
- Faccio presente che siamo rimasti sul posto finchè ci hanno portato il sottotenente Herbst che era ferito e questo era proprio nell’imminenza prima della fucilazione.

PRESIDENTE
- Per una migliore comprensione, ci hanno portato cosa significa?

INTERPRETE
- Faccio presente non so chi ha portato Untersturmfuhrer Herbst alla chiesa, lo abbiamo preso in consegna proprio davanti alla chiesa. Ripeto, faccio presente che questo immediatamente dopo la fucilazione delle persone hanno riportato il signor Herbst.

PRESIDENTE
- No, dobbiamo credo riformulare la domanda perché non è stata molto chiara la risposta del teste.

P.M.
- Quando è finita la sua operazione, il suo incarico, lei che cosa ha fatto?

INTERPRETE
- Il prossimo ordine che ho ricevuto lì nelle vicinanze della chiesa era proprio quello di accompagnare Untersturmfuhrer Herbst a valle.

P.M.
- Prima di accompagnare l’Untersturmfuhrer Herbst a valle lei cosa ha visto sulla piazza?

INTERPRETE
- Ho visto la fucilazione, la nostra posizione era così che noi avevamo affianco al muro della chiesa che non abbiamo intravisto le mitragliatrice, che era occluso proprio dalla parte del muro della chiesa, noi abbiamo però visto tutte le persone che erano state fucilate.

P.M.
- Quante erano le persone che erano state fucilate?

INTERPRETE
- Ero sempre dell’opinione che potevano essere tra le 150 e le 200 persone, pare che il numero poi è stato indicato molto di più.

P.M.
- Queste persone chi erano, erano uomini, donne?

INTERPRETE
- Erano state fucilate solo donne, persone anziane e bambini, non vi erano uomini giovani.

P.M.
- Chi le ha fucilate, materialmente quante erano le mitragliatrici, chi sparava?

INTERPRETE
- Come ho già detto dal mio punto di osservazione non ho intravisto il numero del .. (inc.) usati, dei mitragliatori. Dal rumore proprio degli spari posso immaginare che potevano essere due mitragliatrici

P.M.
- Erano MG?

INTERPRETE
- Conferma erano mitragliatrici

P.M.
- Poste su tre piedi?

INTERPRETE
- Confermo erano mitragliatrici leggere a bipedi e non con un treppiedi

P.M.
- Quindi basse?

INTERPRETE
- Per quanto .. presumo che siano state utilizzate le mitragliatrici leggere proprio dal rumore dello sparo.

P.M.
- Ha potuto vedere chi ha dato ordine, se era lo stesso ufficiali di cui ha parlato prima?

INTERPRETE
- Confermo che l’ordine era stato colpito proprio dall’ufficiale che era lì presente sul sagrato, l’ordine proprio di effettuare la fucilazione è arrivato proprio attraverso la persona che aveva la ricetrasmittente, insomma è arrivato tramite il telegrafista 

P.M.
- Lei non conosce il nome di questo ufficiale?

INTERPRETE
- No, io non ho mai visto questo ufficiale prima di quel momento lì e sulla piazza l’ho intravisto solo per breve tempo.

P.M.
- Nel verbale di esame che è stato fatto a Stoccarda lei ha detto che potrebbe essere Sommer?

INTERPRETE
- No, no o sì, no, era una mia .. Faccio presente di aver visto alla TV il signor Sommer il quale ha ammesso di essere stato il comandante della settima compagnia, era la mia prima opinione che poteva essere il signor Sommer, però era una mia presupposizione. Nella mia compagnia non esistevano mitragliatrici, non avevamo nessun telegrafista. L’unica cosa che due sottufficiali avevano una MB, una pistola mitragliatrice e il signor Herbst aveva una pistola, ha una pistola mitragliatrice.

P.M.
- Io devo rilevare, a questo punto devo effettuare una contestazione leggendo la dichiarazione che ha rilasciato il teste nell’esame del 07/06/2004 davanti alla procura di Stoccarda “non credo neppure che si trattasse del comandante di battaglione, devo dire..”

AVV.AMATI
- Questo interrogatorio io purtroppo ne ho copia e adesso non ho agli atti, è stato fatto mediante rogatoria internazionale oppure è un interrogatorio disposto dall’autorità di polizia tedesca spontaneamente, senza la richiesta da parte dell’autorità giudiziaria italiana?

P.M.
- E’ un verbale di esame testimoniale acquisito con rogatoria.

AVV.AMATI
- Grazie.

P.M.
- “Non credo neppure si trattasse del comandante di battaglione, devo dire che nel frattempo mi ha piuttosto influenzato la televisione, resto tuttavia convinto..”

PRESIDENTE
- P.M. lei leggerà questa dichiarazione, poi la leggeremo frase per frase per farla tradurre..

P.M.
- Non serve neanche tradurla perché abbiamo il testo tedesco e quindi basterà leggere il testo tedesco.

PRESIDENTE
- Se non ci sono obiezioni per esibire poi la traduzione in tedesco, cioè o meglio l’originale, cioè questa è la traduzione

P.M.
- Sì io leggo la traduzione in italiano della dichiarazione in tedesco rilasciata dal signor Beckerth

PRESIDENTE
- Sì, dico poi dovremo.. la traduzione da chi è stata effettuata?

P.M.
- Da un traduttore del P.M..

PRESIDENTE
- Leggiamo la traduzione in italiano e poi se non ci sono obiezioni facciamo leggere la parte del verbale direttamente al teste.

P.M.
- La domanda era per capire se l’ufficiale che ha dato quest’ordine si trattava del colonnello, la risposta è stata questa “no, direi comunque di no, non credo neppure che si trattasse del comandante di battaglione, devo dire che nel frattempo mi ha piuttosto influenzato la televisione, resto tuttavia convinto che questo ufficiale fosse Sommer”

PRESIDENTE
- Tutto quello che lei ha letto è integrale, c’è anche la domanda?

P.M.
- La domanda è “si trattava di un colonnello?”

PRESIDENTE
- Chiarisca al teste che gli viene adesso fatta leggere la dichiarazione resa di fronte alla..

AVV.AMATI
- Forse sarebbe bene presidente a questo punto leggere anche la risposta precedente

PRESIDENTE
- No avvocato le contestazioni le fa il P.M., se lei poi vuole procedere ad altre contestazioni..

AVV.AMATI
- No, no, era semplicemente un suggerimento

PRESIDENTE
- Non possiamo sostituirci al P.M., la contestazione è questa

AVV.AMATI
- Per carità, ha ragione. Procediamo poi può darsi anche che il P.M. abbia interesse a far leggere anche la domanda.

PRESIDENTE
- Facciamo leggere al teste al microfono. Vogliamo chiarirgli che quella che lui ha letto è la dichiarazione resa a Stoccarda

INTERPRETE
- Confermo che si è trattato delle mia risposta fornita a Stoccarda davanti alla polizia germanica

PRESIDENTE
- Il P.M. dice che ora ha dichiarato una cosa diversa e vuole sapere la ragione per la quale ha risposto oggi in modo diverso rispetto a quanto detto a Stoccarda.

INTERPRETE
- Faccio presente e confermo le mie dichiarazioni rese a Stoccarda anche perché le ho sottoscritte e pertanto sono quelle che ho fornito in quella occasione. Fa presente che questa era la sua opinione personale e vorrebbe anche chiarire ora il perché.

PRESIDENTE
- Dovremo pregare il teste di dare delle risposte frazionate perché altrimenti lei poi ha difficoltà a tradurre e noi seguiamo con difficoltà.

INTERPRETE
- E’ stata fatta un’intervista, una videoripresa proprio del signor Sommer mentre spalava la neve davanti alla casa. Ero sempre dell’opinione che l’ottava compagnia era l’unica presente a Sant’Anna di Stazzema. Solo quando è arrivato il signor Sommer assieme al telegrafista ero convinto che all’operazione ha partecipato anche un’altra compagnia. Io ho sempre detto che l’ottava compagnia è salita dalla costiera su per la montagna poiché ho appreso dalla televisione che il comandante della settima compagnia è il signor Sommer, siccome l’ottava compagnia è venuta su dalla costiera e la settimana compagnia è venuta dall’altra parte, ero sempre dell’opinione a questo punto che erano state impiegate solo due compagnie e che comunque allora poteva essere solo il signor Sommer presente come ufficiale della settima compagnia. Allora per quello faccio presente sono stato influenzato proprio dalle dichiarazioni rese dalla TV germanica. Oggi non la farei più una dichiarazione così netta come ho fatto all’epoca davanti alla polizia germanica a Stoccarda.

PRESIDENTE
- Quindi questo vuol dire oggi non è in grado di dire se quell’ufficiale fosse il Sommer?

INTERPRETE
- Faccio presente e preciso che non ho nessun obiettivo riferimento per dire che era il signor Sommer presente davanti alla chiesa come ufficiale.

